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La vignetta della settimana

Tra le tante cose di questi giorni, ci va di
metterne insieme tre che si collegano bene
tra di loro. Le elezioni di domenica, per le
quali non mancano informazioni, il Giro
d’Italia che coinvolge il nostro territorio, e
l’Assemblea dei vescovi italiani che si chiude
oggi, e di cui forse solo gli addetti ai lavori
sanno qualcosa. Le elezioni sono trasversali
un po’ a tutto, il presidente dei vescovi ha
richiamato qualche concetto essenziale in
merito; il Giro approda in Piemonte oggi:
Novi Ligure, Cuneo, Pinerolo, arriva a
Ceresole Reale, poi Ivrea, da dove riparte,
domenica, giorno di voto. Saranno migliaia a
scendere in strada – senza contare chi lo
segue fisicamente, tappa dopo tappa - per
applaudire i corridori. 

“La corsa genera coesione - prendo a pre-
stito le dichiarazioni di Marco Bussone, presi-
dente dell'Unione dei Comuni, delle
Comunità e degli Enti montani -, incontro e
non scontro, perché i valori dello sport oggi
devono promuovere l'accoglienza. Sarà una
grande festa del Paese, un incontro con i bor-
ghi, sulle nostre strade, un evento che da 102
edizioni genera coesione, interazione, unità
tra territori, legami tra montagna e aree urba-
ne. È storia e futuro dell'Italia. La partecipa-
zione delle comunità lungo le strade è una
metafora di quanto il Paese ha oggi come non
mai bisogno. E cioè forza, impegno, lungimi-
ranza, visione di futuro, partecipazione
appunto. Un monito e stimolo per politica,
istituzioni, mondo economico, terzo settore.
Il Giro unisce l'Italia. E trova nelle montagne,
sui nostri tornanti, nelle grandi salite delle
Alpi e degli Appennini, l'essenza e le immagi-
ni più spettacolari, i gesti sportivi più belli”. 

Lo stesso vorremmo poter dire delle ele-
zioni, attese, preparate, combattute, sulle
quali il presidente dei vescovi italiani, il cardi-
nale Bassetti, è intervenuto per dire che è
necessario per tutti “superare riserve e sfidu-
cia e partecipare al voto”. Più facile per le
Comunali e le Regionali, più difficile per le
Europee perchè “l’Europa è sentita distante e
autoreferenziale… ma anche l’Italia fa fatica
a vivere la nazione come comunità politica.
Il nostro è un patrimonio che va rivitalizzato
- sprona il cardinale -, anche per consentirci
di portare più Italia in Europa. Dobbiamo
essere fino in fondo italiani (convinti, genero-
si, solidali, rispettosi delle norme), perché
anche l’Europa sia un po’ più italiana.
Dobbiamo essere fieri, sia detto senza alcuna
presunzione, di un Cristianesimo che ha
disegnato il Continente con il suo contributo
di spiritualità e cultura, di arte e dottrina
sociale. Di umanesimo concreto”.

EDITORIALE

Luoghi
di incontro

Neve sgombrata, il Giro arriva al
Serrù. E domenica tutti a Ivrea
CANAVESE - I mezzi della

Città metropolitana hanno lavorato
instancabilmente fino a pochi giorni
fa, per liberare dalla neve e sistemare
l’asfalto della provinciale che sale al
lago Serrù dove domani, venerdì 24
maggio, si concluderà la tredicesima
tappa del Giro d’Italia (nella foto,
l’arrivo in volata a Rivarolo, nel
2014), una delle più dure e affasci-

nanti dell’intera “corsa rosa”. Due
giorni dopo, domenica, sarà grande
festa a Ivrea, punto di partenza della
tappa che condurrà la carovana della
corsa a Como. Un grande momento
di aggregazione e festa, per la realiz-
zazione del quale in tantissimi
hanno lavorato e dato il proprio con-
tributo.

(pagg. 30 e 31)

TORNATA ELETTORALE DI GRANDE IMPORTANZA. ANCOR PIU’ DEL SOLITO
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Un forte appello al voto per l’Europa è stato
espresso a più riprese - nel messaggio dei Capi di
Stato dell’UE, nel ricordo della tragica battaglia
di Cassino (75 anni fa), nell’intervista ai media
vaticani - dal Presidente della Repubblica:
“L’integrazione europea - rileva Mattarella - è la
migliore idea che abbiamo mai avuto nel nostro
Continente. Questa affermazione così decisa
muove dalla convinzione che l’UE non è un
comitato di interessi economici, regolato dal cri-
terio del dare e dell’avere, ma è una comunità di
valori. Questa convinzione - sottolinea il
Presidente - è l’unica che corrisponda davvero
alla storica scelta dei Padri fondatori”.

Significativamente l’Osservatore Romano ha
titolato l’intervista: “L’Europa deve recuperare lo
spirito degli inizi e curarsi di più delle persone”.
Mattarella, critico con il nazionalismo e il sovra-
nismo (che dimentica i frutti malsani del passa-
to: due guerre mondiali, l’Europa divisa dal
muro di Berlino, con l’angoscia di un conflitto
nucleare devastante), sottolinea il valore univer-
sale del messaggio di pace del Pontefice:
“...Francesco riceve grande attenzione ed eserci-
ta influenza significativa sui nostri cittadini,
anche per l’affetto che questi nutrono nei suoi
confronti. La dichiarazione sulla fratellanza
umana di Francesco e del Grande Iman di Al
Azhar è di grande importanza per rimuovere le
basi della predicazione di odio e del terrorismo”.

Le parole del Capo dello Stato sono la più
netta smentita alle tesi della manifestazione
leghista-sovranista di Milano, scandita da fischi
al Papa e dall’uso elettorale di simboli religiosi;
come ha rilevato il Segretario di Stato cardinale
Parolin: “Dio è di tutti”, italiani e stranieri, e il
Vangelo non può essere strumentalizzato a fini
di parte.

Sull’importanza del voto europeo e sui limi-
ti del nazionalismo sovranista parole di pietra,
come quelle di Mattarella, sono state pronun-
ciate dal presidente della Comece
(Commissione delle Conferenze episcopali
dell’Unione Europea), il gesuita lussemburghe-
se Jean-Claude Hollerich: “votare - - ha dichia-
rato ad Avvenire l’autorevole arcivescovo -
significa prendersi la responsabilità di ribadire
qual è il ruolo dell’Europa sia per i Paesi mem-
bri sia sul piano globale. Votare significa avere a
cuore il bene comune” di mezzo miliardo di
persone, da Malta all’Estonia. Sulla fascinazio-
ne sovranista è stato poi molto esplicito: lo
statunitense Steve Bannon e il russo Alexandre
Dugin “sono i sacerdoti dei populismi che evo-
cano una falsa realtà pseudo-religiosa e pseu-
do-mistica. Una realtà che vuole negare l’es-
senza della teologia occidentale: l’amore di Dio
e l’amore del prossimo. Senza libertà non può
esistere l’amore, e la libertà è la condizione
indispensabile di ogni integrazione umana”.

L’appello dei Vescovi europei per un’Europa
unita e giusta cade in un momento difficile per i
sovranisti, travolti a Vienna da un grave scanda-
lo politico, con l’ultradestra costretta a lasciare il
Governo per un video che dimostra i legami del
loro capo, Strache, con magnati russi filo-Putin.

Ma anche in Italia i sovranisti non giungono
al voto nelle migliori condizioni: il numero due
leghista, Giorgetti, ha platealmente attaccato il
premier Conte, che ha minacciato le dimissioni
per l’aperta ostilità della Lega; lo stesso Giorgetti
ha affermato che il Governo da un mese è
fermo, paralizzato dagli scontri interni su tutte
le questioni, dalla politica estera alla sicurezza
delle città, dalla flat tax al nuovo decreto-sicu-
rezza preteso da Salvini, ma inviso al Colle per
l’incredibile proposta di una multa a chi salva i
naufraghi, ovvero vite umane!

Il voto europeo, essenziale per Strasburgo
nella sfida europeisti-sovranisti, assume anche
il valore di una verifica dei rapporti tra i partiti,
di maggioranza e d’opposizione, mentre
incombe sempre la preparazione del bilancio
statale 2020, vera spina nel fianco della trabal-
lante alleanza giallo-verde, con posizioni oppo-
ste sul deficit pubblico di Lega e M5S, con il
ministro del Tesoro Tria schierato in difesa
degli accordi con Bruxelles, ovvero europeista.

Dal presidente Mattarella 
l’appello a un convinto
voto per l’Europa 

Il commento di Mario Berardi

IVREA - Sabato 18 maggio si
è svolta nella Sala Clementina
in Vaticano, l’incontro dei
membri dell’Associazione della
Stampa Estera in Italia con papa
Francesco. Il testo e il video del
discorso sono pubblicati sul
sito web della Santa Sede e
condivisi anche su quello del
nostro giornale e della pagina
Facebook Il Risveglio Popolare:
invito tutti - non solo gli addetti
ai lavori - a prenderne visione
perché i contenuti, oltre ad esse-
re di evidente attualità, hanno
importanti risvolti per ciascuno
di noi, cioè per tutti quelli che
usano il web e i social media.

Già, perché l’uso dei social
network, ci permette di essere
produttori ed editori di contenuti

all’interno di un bacino di utenza
virtualmente illimitato, senza per
questo essere giornalisti. Usando
i social network noi raccontiamo
la realtà, la nostra realtà.
Indipendentemente dal numero
di followers che possediamo, il
dettaglio di essere produttori e
editori di contenuti pesa come
un macigno sulla nostra respon-
sabilità. Forse a rendere più chia-
ra questa affermazione, vale la
pena citare il concetto di
“influencer”, cioè un soggetto in
grado di orientare le scelte di un
gruppo più o meno allargato di
persone nel campo del marke-
ting, e per estensione, su tutto
quanto attiene alla realtà.
Chiaramente non tutti siamo
“influencers” nel senso tecnico

del termine, ma è innegabile che,
nel momento cui pubblichiamo
o rilanciamo un articolo, una
foto o un video, quello è l’ester-
nazione e la condivisione di un
pensiero proprio e in quanto tale
genera un eco di reazione (e forse
di riflessione) in chi legge o vede.
Ciò rientra nell’ambito dell’in-
fluenza reciproca perché stiamo
raccontando la (nostra) realtà; e
rientra nella relazione interperso-
nale, stiamo suscitando un’opi-
nione, una presa di posizione
verso un contenuto.

Questo ci porta necessaria-
mente a dover soppesare attenta-
mente ogni nostra parola, ogni
scatto fotografico, perché nessu-
na di queste cose, deve ledere in
alcun modo la dignità e la libertà

dell’altro, o anche di se stessi. La
nostra idea ha un valore, un
“peso”. Questo “peso” può pro-
muovere l’altro, oppure distrug-
gerlo. Può costruire un mondo
migliore oppure annientarlo. 

Chi conosce un po’ il
mondo dei social, sa perfetta-
mente che un contenuto, pub-
blicato con leggerezza o per
errore, può diventare un feno-
meno virale incontenibile con
conseguenze potenzialmente
devastanti. Si comprende quin-
di quanto è centrale l’esercizio
della propria responsabilità.

Papa Francesco, nel suo
discorso, richiama la necessità
per i giornalisti di essere pazienti
e meticolosi nella ricerca della
verità, e anche questo vale per
tutti gli utilizzatori dei social:
valutare, discernere, scandagliare
la complessità della realtà impie-
gando varie fonti, sentire le varie
“voci del coro” non è un eserci-
zio inutile o accademico, ma
l’antidoto di buon senso per aiu-
tare ad estirpare il fenomeno
delle notizie false (fake news). 

Evitare di rilanciare una
notizia prima ancora di averla
letta, evitare di mettere un
“like” ad una fotografia di dub-
bio contenuto, non sono azioni
di snobismo digitale, ma atten-
gono all’esercizio della responsa-
bilità nei confronti degli altri:
anche così facciamo opinione,
anche così siamo membra gli
uni degli altri, anche così si
passa dalle social network com-
munities alla comunità umana. 

christian parolo
ufficio comunicazioni sociali,

diocesi di ivrea

Che corrispondenza esiste tra la persona-
lità dell'elettore ed il voto che esprime? Per
dare una risposta a questa domanda sono
andata ad indagare quanto studiato da Gian
Vittorio Caprara, uno dei massimi studiosi
della personalità, che nel 2003, insieme a
Michele Vecchione, aveva ultimato un lavoro,
molto interessante, su “Le ragioni degli eletto-
ri”. Le elezioni del 2003 sono però lontane da
quelle odierne. Chissà se alcune cose possono
essere valide anche oggi. 

Ogni buona ricerca ha bisogno di un'ipote-
si di partenza: in questo caso è che la persona-
lità ed il sistema dei valori di un elettore inci-
de sulla scelta delle coalizioni. C'è poi bisogno
di un esperimento che utilizzi sistemi di inda-
gine validi e appropriati per poter usare e con-
frontare i dati prodotti dalla ricerca. I due
autori hanno fatto riferimento a strumenti
solidi quali il modello dei “Cinque Grandi
Fattori” (“Big Five”) per la descrizione della
personalità e la “Struttura dei Valori Umani”
di Schwartz per lo studio dei valori. Lo studio
è stato effettuato su poco più di 900 persone:
un bel campione, dal quale è possibile trarre
delle risposte sufficientemente attendibili. 

Ebbene, le dimensioni principali del “Big
Five” sono: 1. Estroversione, energia (caratte-
rizzata da socievolezza, loquacità, attività,
dominanza, dinamismo); 2. Amicalità (carat-
terizzata da altruismo, cooperatività, cordia-
lità, capacità di dare cura e supporto); 3.
Coscenziosità (capacità di autoregolazione,
precisione, accuratezza, scrupolosità, perseve-
ranza, tenacia); 4. Stabilità emotiva (controllo
delle reazioni, stabilità di umore, assenza di

affetti negativi); 5. Apertura mentale (disponi-
bilità verso il nuovo, ampi interessi culturali,
originalità, creatività). La struttura dei valori
invece vede un circuito di quattro grandi aree,
caratterizzate da alcuni specifici elementi
interni: 1. Apertura al cambiamento (dove
troviamo edonismo, stimolazione, auto-dire-
zione); 2. Trascendenza (universalismo, bene-
volenza); 3. Conservativismo (conformismo,
tradizione, sicurezza); 4. Autoaffermazione
(potere, successo, edonismo).

I risultati della ricerca avevano messo in
evidenza che le scelte del voto negli elettori di
centro-destra vedevano associati punteggi ele-
vati nelle sottodimensioni quali dinamismo,
dominanza, perseveranza e tra i valori confor-
mismo e sicurezza. Le caratteristiche di chi
aveva votato il centro-sinistra erano coopera-

tività, cordialità, apertura all'esperienza e il
valore dell’universalismo. 

Concludono, gli autori dello studio, che le
preferenze, le ragioni personali quali soprat-
tutto il sistema dei valori e le abitudini sono
fattori importanti nella scelta del voto rispetto
solo alle variabili socio demografiche, come il
titolo di studio, sesso, età… e che questi ele-
menti vanno tenuti in considerazione in epo-
che in cui si denuncia il declino dei partiti e
delle ideologie, dove è sempre maggiore il
numero degli elettori che si astengono o che
fluttuano, con le elezioni che si vincono o per-
dono per pochi voti di differenza. 

Se dal 2003 è cambiato qualcosa lo sapre-
mo nel giro di pochi giorni.

cristina terribili
psicologa-psicoterapeuta

C’È RELAZIONE TRA LA PERSONALITÀ DELL’ELETTORE E IL SUO ORIENTAMENTO POLITICO

Dimmi chi sei e ti dirò... chi voti!

ROMA - È da oggi disponibile
inParrocchia, la prima applicazione per
smartphone dedicata alle parrocchie ita-
liane, una nuova “risorsa di comunione”.
L’idea è semplice: lo smartphone è il nuovo
medium e finalmente può essere utilizzato
come strumento innovativo al servizio dei
parroci e delle comunità parrocchiali ita-
liane, un vero canale di comunicazione 
creato su misura per le esigenze della parrocchia. 

La nuovissima App inParrocchia è disponibile
su Google Play e su Apple Store in download gra-
tuito per tutti gli utenti. Quando il parroco di una
singola parrocchia avrà aderito al servizio attraver-
so il nuovo sito inparrocchia.com, sarà possibile
caricare e rendere visibili a tutti i fedeli che avran-
no scaricato la App i contenuti specifici di quella
parrocchia, attraverso l’accesso ad una piattafor-
ma editoriale online dedicata che permetterà a
tutte le persone della parrocchia di accedere attra-
verso il proprio smartphone a una serie di servizi
semplici e utili per tutta la comunità: messaggi,

avvisi, bollettini parrocchiali, eventi, documenti e
immagini, orari e calendario, chat dedicate, gruppi
e molto altro. Tutto in modo semplice e intuitivo.

Promossa da Fondazione Terra Santa, della
Custodia francescana di Terra Santa, la nuova App
inParrocchia si presenta come “uno strumento
potente e diretto per l’evangelizzazione e la cura
della comunità, a disposizione dei parroci e dei
responsabili dei vari gruppi parrocchiali, particolar-
mente adatta a stabilire un contatto con le nuove
famiglie e rimanere in contatto con i fedeli per
tutta la settimana, prolungando il momento di
festa della domenica”.

È nata inParrocchia, nuova app per smartphone per le comunità cattoliche

IVREA - STRUMENTO DI RELAZIONI, DA MANEGGIARE CON RESPONSABILITÀ 

Social network: usiamoli bene!
Papa Francesco: “La rete è una risorsa del nostro tempo”
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POPOLARI PER L’ITALIA

Alessandra Ferrara, Piero
Pirovano, Giorgio Agnellini,
Paola Evangelisti, Giuseppe
Prete, Addolorata Longo,
Noemi Paola Riccardi,
Maurizio Carlo Giuseppe
Imbimbo, Emanuela Peter,
Fabrizio Scaravella, Sonia
Vicino, Luca Damian, Maria
Leone, Gianmario Luigi
Ferramonti, Delia Milanesio,
Markus Johannes Krienke,
Enrico Maria Tacchi.

+ EUROPA
ITALIA IN COMUNE

PDE ITALIA

Benedetto Della Vedova,
Silvja Manzi, Paola Letizia
Coggi detta Paola Testori,
Marco Marazzi, Giulia
Pastorella, Gabriele Molinari,
Dino Guido Rinoldi, Cristina
Bagnoli, Maurizia Bertoncino,
Igor Boni, Bara Inoussa, Elena
Marcellino, Alessandra Mica-
lizzi, Stefano Morcelli, Lia
Orfei, Mirko Paulon, Daniela
Poggio, Marco De Andreis,
Lorenzo Tosa, Martina Riva.

PARTITO COMUNISTA 

Marco Rizzo, Laura Ber-
gamini, Guido Ricci, Giovan-
nina Bastone, Lorenzo Lang,
Silvia Stefani, Georgios Apo-
stolou, Rosa De Matteis, Ciro
M. Argentino, Eleonora
D’Antoni, Luca Ricaldone,
Ingrid Sattel, Angelo Davoli,
Laura Biancini, Graziano
Gullotta, Lucia Firmani,
Giovanni Barbieri, Maria E.
Scaramozzino, Canzio G.
Visentin, Daniela Giannini.

POPOLO DELLA FAMIGLIA

Paolo Alli, Gabriella
D’Amato, Giancarlo Archetti,
Silvia C. Avagnina, Marco
Ghirardello, Cristina Laganà,
Luca Avagnina, Emanuela
Pongiluppi Eleuteri, Maurizio
Berger, Giuliana Ghione,
Marko Rus, Sandra M. Anna
Bonanni, Giovanni Grasso,
Stefania Parma, Salvatore
Angelo Pintus, Mara Festa,
Roberto Frecentese, Marghe-
rita Ruffino.

LA SINISTRA 

Eleonora Cirant, Massimo
Amato, Maria Gabriella
Branca, Alberto Anghileri,
Cristina Elisa Cattafesta,
Rosario Carvelli, Valentina
Cera, Paolo Ferrero, Silvana
Cesani, Aniello Fierro, Chiara
Giordano, Roberto Pompilio
Giudici detto Cantù, Sonia
Modenese, Luca Massironi,
Daniela Padoan, Paolo Nar-
cisi, Rahel Sereke detta
Rachele, Argyrios Panagopou-
los detto Argiris, Cristina
Torli, Mirko Rauso.

FORZA ITALIA 

Silvio Berlusconi, Lara
Comi, Massimiliano Salini,
Giuseppina Versace detta
Giusy, Annalisa Baroni,
Daniela Ruffino, Amir Atrous,
Salvatore Barbagallo, Da-
miano Bormolini, Cinzia
Maria Bosso, Benedetta Gaia
Cosmi, Elisabetta Fatuzzo,
Francesco Graglia detto
Franco, Massimiliano Gri-
maldi, Matteo Motta, Roberta
Paparatto, Mauro Parolini
detto Mauro, Maria Rosa
Assunta Porta, Pietro Tata-
rella, Claudia Toso.

FRATELLI D’ITALIA

Giorgia Meloni, Francesco
Alberoni, Giovanni Berrino
detto Gianni, Fabrizio Bertot,
Ubaldo Emilio Borchi, Marina
Chiarelli, Novella Ferrini,
Carlo Fidanza, Pietro Fiocchi,
Agostino Ghiglia, Rosaria
Lombardi, Stefano Giovanni
Maullu detto Maullo,
Nicoletta Molinari, Federica
Picchi, Mafalda Poli, Paola
Renata Radaelli, Giuseppe
Romele, Roberto Rosso,
Maurizia Rota, Daniela
Garnero Santanchè.

MOVIMENTO 5 STELLE 

Maria Angela Danzì detta
Mariangela, Eugenio Casalino,
Eleonora Evi, Tiziana Beghin,
Silvia Malivindi, Christian Di
Feo, Paola Macchi, Marcella
Gilardoni, Andrea Togno,
Giuseppe Renato Mastruzzo,
Daniele Tromboni, Paola
Pizzighini, Alessandro Di
Pierro, Marco Mesmaeker
detto Mes, Andrea Palumbo,
Simona Barello, Nicola
Clerici, Maria Cristina
Migliore, Monica Ferraris,
Piero Puozzo.

PARTITO PIRATA 

Luigi Di Liberto, Cristina
Diana Bargu, Alessandro
Ciofini, Monica Amici, Paul
Stephen Borile, Sara Bo-
nanno, Fabio Aaron Bran-
cotti, Stefania Calcagno, Luigi
Gubello, Valentina Piattelli,
Marco Ciurcina, Maria
Chiara Pievatolo, Carlo
Piana, Rosaria Talarico,
Marco Anselmo Luca
Calamari, Aram Gurekian,
Felice Zingarelli.

EUROPA VERDE 

Elena Eva Maria Grandi,
Domenico Finiguerra, Fran-
cesca Druetti, Antonio
Caputo, Silvia Parodi,
Maurizio Parodi, Dario
Balotta, Ilaria Barbonetti,
Giuseppe Civati detto Pippo,
Martina Comparelli, Paolo
Crosignani, Veronica Dini,
Enrico Fedrighini detto Fedri,
Antonio Limardi, Marco
Moro, Tiziana Mossa, Maria
Silvia Angela Concetta
Pettinicchio, Paolo Pinzuti,
Benedetta Rinaldi, Chiara
Rossini.

CASAPOUND ITALIA
DESTRE UNITE

Simone Di Stefano,
Angela De Rosa, Massimi-
liano Panero, Elisabetta Berta,
Ronni Bottazzi, Lorenzo
Cafarchio, Sergio Carù,
Cristina Cassarin, Allegra
Miriam Cavalli, Paolo
Cianalino, Giuseppe Lauria
detto Beppe, Patrizia Liberale,
Adriana Mantoan, Marco
Mori, Morena Pollini, Marco
Racca, Stefano Scopacasa,
Lucia Siciliano, Giulia
Zenesini.

LEGA SALVINI PREMIER

Matteo Salvini, Heidi
Monica Andreina, Marco
Campomenosi, Alessandra
Cappellari, Marta Casiraghi,
Dante Cattaneo, Angelo
Ciocca detto Coccia, Gianna
Gancia in Calderoli, Danilo
Oscar Lancini, Pietro Antonio
Marrapodi, Laura Molteni,
Alessandro Panza, Vittoria
Poggio, Cristina Porro, Marco
Racca, Paolo Sammaritani,
Silvia Sardone detta Nardone,
Isabella Tovaglieri, Stefania
Zambelli, Marco Zanni.

FORZA NUOVA

Roberto Fiore, Roberta
Perrone, Duilio Canu, Angela
Verdicchio, Salvatore Ferrara,
Perla Polezzo, Stefano Rosa-
rio Saija, Francesca Frigerio,
Claudio Negrini, Carmela,
Vincenzo Santangelo, Fran-
cesca Morucchio, Andrea
Moretti, Antonella Bottarelli.

PARTITO ANIMALISTA 

Cristiano Ceriello,
Isabella Campana, Alberto
Musacchio, Anna Tonia
Ravicini, Daniela Rinaldini,
Annunziata Bruno, Alberto
Montoro, Luisantonio Zanin.

PARTITO DEMOCRATICO 

Giuliano Pisapia, Irene
Tinagli, Antonio Enrico
Morando, Patrizia Ferma
Francesca, Brando Maria
Benifei detto Brando detto
Bonifei, Mercedes Bresso,
Caterina Avanza, Giuliano
Faccani, Monica Bersanetti,
Piero Graglia, Ivana Borsotto,
Pierfrancesco Majorino, Edda
Crosa, Giovanni Farina detto
Gianni, Anna Mastromarino,
Pier Luigi Mottinelli detto
Gigi, Angelica Radicchi,
Carmine Pacente, Ernestina
Signoroni Lomi detta Tina,
Daniele Viotti.

AUTONOMIE 
PER L’EUROPA 

Marco Gheller, Isa Maggi,
Giacomo Lombardo

Si sente spesso dire, in questi tempi di concita-
zione e di parole approssimative, che con le elezio-
ni del 26 maggio l’Unione Europea è a un bivio.
L’espressione può servire da titolo di richiamo e
come tale è spesso usato, ma può anche indurre
in errore sulla reale posta in gioco delle imminenti
elezioni.

“Essere a un bivio” indica una strada che
biforca, proseguendo in avanti, in due o più dire-
zioni diverse. Oggi l’Unione Europea, prima di
affrontare il bivio, è destinata a scegliere qualcosa
di più fondamentale: deve scegliere il suo futuro
senso di marcia, se andare avanti o tornare indie-
tro, il bivio verrà dopo. Dopo 70 anni di faticoso
cammino, lasciatosi alle spalle le tragiche guerre
della prima metà del ‘900, il processo di integra-
zione europea rischia di precipitare verso la “disin-
tegrazione” di un’Unione avviata ad unificare un
continente da sempre diviso tra “patrie nazionali”,
in competizione spesso tra loro ostili, con rischi di
conflitti che ci riporterebbero ai tempi bui dei
nazionalismi fatali per la pace in Europa.

Questa pace che nell’Unione Europea – anche
se non in tutta la più vasta Europa – registra un
lungo periodo di assenza di conflitti armati a cui
sarebbe più prudente dare il nome di “tregua”,
una pace provvisoria, non conquistata per sempre,
come ci insegna la secolare storia violenta di que-
sto nostro continente.

A questa lunga e felice tregua qualcuno, con-
sapevole o meno che sia, sembra non aver pro-
blema a mettere fine, illudendosi magari di poter
fermare una deriva verso conflitti difficili da
governare, sicuramente nocivi non solo per l’UE,
ma anche per gli stessi Stati presunti sovrani, i
primi che ne subiranno le conseguenze, come
Brexit insegna.

Torna alla mente quel “mito funesto della
sovranità assoluta”, denunciato da Luigi Einaudi
nel suo discorso all’Assemblea Costituente del
1947, mito all’origine delle due guerre mondiali in
Europa. Oggi quel mito lo sentiamo tradurre in
espressioni di sapore demagogico, come quelle di
“padroni in casa nostra” o “prima gli italiani”, eco
grottesca di quell’ “America first” che viene da
oltre Atlantico. O lo abbiamo visto già all’opera
nelle tensioni tra il governo italiano e le Istituzioni
europee, ripreso con un linguaggio di sapore anti-
co del “me ne frego dei vincoli europei”, quelli che
l’UE sta cercando di far valere anche a protezione
dell’Italia, oltre che della moneta unica che condi-
vidiamo.

Le parole, si sa, sono pietre: per qualcuno ser-
vono a distruggere, per altri a costruire. In set-
tant’anni, pietra dopo pietra, l’edificio europeo è
cresciuto, viviamo in un condominio qualche
volta litigioso ma nella sostanza pacifico e dobbia-
mo averne cura. A questo edificio, complesso ed

esposto all’usura del tempo, abbiamo destinato
negli anni una “manutenzione ordinaria”, ma
adesso dobbiamo andare avanti con il coraggio di
affrontarne una “manutenzione straordinaria”:
quella in grado di sviluppare nuove politiche
comuni in materia di sicurezza, ambiente, lavoro,
migrazioni, fiscalità ed altre ancora. È venuto il
momento di ripensare un progetto che fu straordi-
nario settant’anni fa e che per restare straordinario
deve essere riconsiderato alla luce dei radicali cam-
biamenti intervenuti in questi ultimi anni, a parti-
re dalla svolta del 1989, con l’abbattimento del
Muro di Berlino, al grande allargamento dell’UE a
inizio secolo fino all’esperienza non sempre felice
della gestione della crisi economica che abbiamo
vissuto. Dobbiamo imparare dagli errori fatti
senza dimenticare il grande potenziale umano,
culturale, economico e commerciale di cui dispo-
niamo. È a questo punto che, dopo aver scelto con
chiarezza il senso di marcia verso il rafforzamento
dell’Unione, si apre il bivio delle possibili Europe –
magari al plurale – da costruire o ricostruire per
non tornare indietro come vorrebbero i nostalgici
dei nazionalismi.

Il futuro dell’Unione Europea, come tutte le
imprese umane, offre opzioni diverse: quelle che
saranno rappresentate nella probabile futura mag-
gioranza del Parlamento europeo, “diversamente
favorevole” a un rilancio del processo di integra-
zione. Bisognerà lavorarci subito, fin dal mattino
del 27 maggio, fedeli al motto dell’Unione
Europea: “Uniti nella diversità”.       

Il 26 maggio l’Unione Europea a un bivio?

Europeando... di Franco Chittolina

IVREA - Tra oggi e domenica si ten-
gono le none elezioni europee per il rinno-
vo dei deputati che rappresentano i 27
paesi membri dell'Ue all'interno
dell'Europarlamento di Bruxelles, l'unica
istituzione europea i cui membri sono elet-
ti direttamente dai cittadini. Ogni Paese ha
scelto in maniera autonoma la data: in
Italia si voterà domenica 26 maggio, dalle
ore 7 alle ore 23. 

Per eleggere i 73 europarlamentari
spettanti all’Italia, il territorio nazionale è
stato suddiviso in 5 circoscrizioni territori-
ale: in base alla popolazione residente il
Nord-Ovest (cui appartiene il Piemonte) ne
eleggerà 20, il Nord-Est 14, il Centro 14, il
Sud 17, le Isole 8. Il sistema elettorale è il
proporzionale puro, con soglia di sbarra-
mento al 4%: all’interno di ogni circo-
scrizione, dapprima si stabilirà quanti
seggi spettano a ciascuna lista, all’interno
della quale saranno poi eletti i candidati
col maggior numero di preferenze person-
ali.

Il voto si esprime tracciando un
segno sul contrassegno corrispondente
alla lista prescelta. Gli eventuali voti di
preferenza devono riguardare candidati
della lista votata (non è ammesso il voto
disgiunto). Nel caso in cui si esprima più
di una preferenza (due o al massimo
tre) è richiesta un'alternanza di genere:
né tutti maschi né tutte donne.

Europee: istruzioni per il voto



IL GOVERNATORE USCENTE DEL PIEMONTE CERCA UNA NON SEMPLICE RICONFERMA: ECCO LISTE E COALIZIONI

CCirio, Bertola e Boero: 
in 3 sfidano Chiamparino 

LISTA  REGIONALE  N° 3

SÌ - CHIAMPARINO PRESIDENTE

Sergio CHIAMPARINO

Mauro SALIZZONI

Giovanna GIORDANO

Mario DOGLIANI

Luigi BOBBA

Stefano COSTA

Gianna PENTENERO

Matilde CASA

Maria Carla CHIAPELLO

Silvja MANZI

Alfredo MONACO

LISTA  REGIONALE  N° 2

CIRIO PRESIDENTE
Candidato presidente:

Alberto CIRIO 

Alberto PREIONI

Sara ZAMBAIA

Carlo RIVA VERCELLOTTI

Letizia NICOTRA

Maurizio MARRONE

Alessandra BILETTA

Michele MOSCA

Elena CHIORINO

Andrea CANE

Alessandro STECCO

Candidato presidente:

SÌ TAV SÌ LAVORO PIEMONTE NEL
CUORE: Bartolomeo Giachino, Pietro
Abruzzese, Gian Luca Vignale, Walter
Antonietti, Maurizio Baldini, Ernesto
Barlese, Piero Bretto, Fabio Cazzadore, Anna
Cerutti, Francesco Coppolella, Raffaele
Costa, Vittorio Falzoni, Vittoria Luda di
Cortemilia, Giovanna Massaro, Carla Oddi,
Massimo Ottogalli, Michelangelo Rossotto,
Ernesto Saggese, Bruno Stricker.
UDC: Antonio Castello, Mauro
Carmagnola, Matteo Doria, Gisella Valenza,
Roberto Carbonero, Enrico Giorio, Paolo
Mascheroni, Angelo Salerno, Davide
Lazzaro, Isabella Bocchio, Antonio Di Nardo,
Antonio Iaquinta, Alessio Ciriaco, Francesco
Gigliotti, Pasquale Ruga, Riccardo Berruto,
Francesca Lazzaro, Renata Danieli, Carla
Corradi, Manuela Amè, Paola Nicolino.
LEGA: Stefano Allasia, Fabrizio Ricca,
Giuliano Balzola, Mauro Fava, Carmelo
Bruno, Claudio Broglio, Denise Burdet,
Andrea Cerutti, Gianluca Gavazza, Pier
Giorgio Giorgis, Paola Gobetti, Claudio

Leone, Maurizio Maffei, Valter Marin,
Patrizia Marovelli, Grazia Perre, Roberto
Pilone, Mauro Polato, Cinzia Raviola,
Donatella Reinaudi, Benito Sinatora.
FORZA ITALIA: Andrea Tronzano, Licia
Bello, Alessandra Biletta, Diego Borla,
Monica Carità, Eugenio Gambetta,
Domenico Garcea, Valerio Grosso, Carlos
Gullì, Ivana Mazzocco, Sandra Mollicone,
Rachele Natale, Maurizio Nolla, Piera Patria,
Gianluca Quarelli, Paolo Ruzzola, Vincenza
Sammaruca, Alessandro Speranza, Gian
Luigi Surra, Emanuela Tappero, Faustino
Vilardi.
FRATELLI D’ITALIA: Roberto Rosso,
Maurizio Marrone, Deborah Abate Zaro,
Alessandro Bassignana, Giandomenico
Cavaletto, Chantal Fontani, Anna Leone,
Alessandro Marra, Davide Nicco, Flavio
Novaria, Pavel Olaro, Antonio Piazza, Carlo
Prinzivalli, Marco Ranaldo, Claudia Ratto,
Giovanni Ravalli, Alessandro Salamone,
Marcella Sara, Sebastiano Speziale, Rosario
Valenti, Michele Zirelli.

+ EUROPA SI TAV: Elena Loewenthal,
Virginia Camoletto, Silvio Viale, Nino Daniel,
Beatrice Pizzini, Nicola Augello, Chiara Buzzi,
Livia Conte, Leonardo Cuzzucoli, Patrizia De
Grazia, Daniele Degiorgis, Raffaella Fanelli,
Salvatore Giuliano, Antonio Gorgoglione,
Agostino Liotta, Stefano Mereu, Stefano
Morcelli, Pietro Oddo, Maurizio Penna,
Raffaella Pratticò, Manuela Randone.
CHIAMPARINO PER IL PIEMONTE DEL
SI’: Mario Giaccone, Leo Alati, Massimo
Beratto, Cristiana Cabodi, Remo Calcagno,
Pasquale Cardona, Anna Luisa Carmagnola,
Paola Druetta, Mauro Gnaccarini, Valentina
Griglione, Calogero Messina, Flavio Morando,
Fabrizio Pace, Alessandra Rubiolo, Alia Aghi
Sharif, Erika Sparacio, Stefania Tittone, Ezio
Tuberosa, Antonio Vaglienti, Roberto Voerzio,
Renato Zambon.
LIBERI UGUALI VERDI: Marco Grimaldi,
Silvana Accossato, Giovanni Grillo, Michele
Angheleddu, Isabella Buffo, Ferdinando
Cabrini, Giovanna Devito, Luciano Griso,
Suad Esahaq Sheikh Omar, Augusto
Montaruli, Patrizia Pennestrì, Giuseppe Noto,
Ivana Sarti, Alessandro Ritella, Simonetta
Verdi, Vito Rosiello, Giuseppe Sammatrice,
Luca Sarli, Oreste Viarengo.
MODERATI PER CHIAMPARINO: Stefania
Batzella, Antonio Boccuzzi, Onofrio Carioscia,
Stefano Chiariglione, Fabio D’Alessandro,
Tarsilla Ferratello, Maurizio Fiorentini,

Riccardo Gorrieri, Massimo Guerrini, Silvio
Magliano, Davide Montrucchio, Alessandro
Nucera, Ahmed Ouhami, Angelo Pisaniello,
Fulvio Roattino, Carlotta Salerno, Roberto
Scrofani, Riccardo Vacchiero, Carmine
Velardo, Amelio Viscomi.
CHIAMPARINO Sì DEMOS (Democrazia
Solidale): Elena Apollonio, Alfredo Monaco,
Antonella Accardi Benedettini, Vittorio Angela,
Grazia Baroni, Gianluca Beruto, Michele
Buonanno, Marco Crema, Rosa Fortunato,
Laura Giulianati, Arianna Italiano, Elisa
Lazzari, Emma Marchigiano, Silvia Onidi,
Alessandro Pellino, Antonio Rinaldis, Stefania
Sartori, Michele Spadaro, Mauro Vaccamorta,
Valerio Vecchiè, Elio Zurletti. 
ITALIA IN COMUNE: Monica Cerutti,
Matilde Casa, Lodovico Actis Perinetto,
Salvatore Ariemma, Stefano Bernardini, Mara
Bertolino, Alessandro Brescia, Roberto Di
Stefano, Giulio Galfré, Tiziana Melfi, Fabrizio
Pace, Paolo Picardo, Antonella Ricci,
Domenico Rosboch, Claudio Zignin.
PARTITO DEMOCRATICO: Patrizia Saccà,
Mauro Salizzoni, Monica Canalis, Flavia
Aiello, Andrea Appiano, Alberto Avetta,
Valentina Caputo, Gianni Comparetto, Nadia
Conticelli, Umberto D’Ottavio, Marco
Delsanto, Raffaele Gallo, Cristina Magnapane,
Monica Marchisio, Manuela Olia, Celestina
Olivetti, Maurizio Piazza, Elvio Rostagno,
Diego Sarno, Rosa Squillace, Daniele Valle.

Liste provinciali collegate

Liste provinciali collegate

LISTA  REGIONALE  N° 4

IL POPOLO DELLA FAMIGLIA

Valter BOERO

Antonia BASSIGNANA

Mario N. CAMPANELLA

Margherita RUFFINO

Antonio PANERO

Giulia BERTERO

Fabrizio CLARI

Alessandra MONDELLI

Carlo BRAVI

Emanuela SPAGNOLINI

Carlo VERINO

Candidato presidente:

IL POPOLO DELLA FAMIGLIA:
Valter Boero, Antonia Bassignana, Giulia
Bertero, Alberto Bongini, Carlo Bravi, Mario
Nicola Campanella, Alessandra Canepa, Maria
Concetta Giacosa, Rossana Giorello, Lorenzo

Gnavi Bertea, Alessandra Mondelli, Raffaella
Petrarulo, Roberto Ravetta, Margherita Ruffino,
Giuseppina Salsa, Ascanio Scelsa, Emanuela
Spagnolini, Alessandro Sportiello, Gianluca
Valpondi, Carlo Verino.

Liste provinciali collegate

MOVIMENTO 5 STELLE:
Giorgio Bertola, Francesca Frediani,
Federico Valetti, Sarah Disabato, Silvia
Cossu, Anna Merlin, Fabio Martina,
Domenico Monardo, Sebastiana (detta

Sebiana) Spitale, Monica Fortino, Roberto
Alice, Stefano Audino, Cristian Corrado,
Paolo Vinci, Valentina Pretato, Gianluca
Pilot, Fabio Bovi, Paolo Savio, Francesco
Paolo Lauria, Carlo Antonio Borgarelli.

LISTA  REGIONALE  N° 1

MOVIMENTO 5 STELLE 

Giorgio BERTOLA

Fabio BARBIERI

Debora BASTIANI

Roberta CAVUOTI

Ruggero FASSONE

Giorgio MAGISTRELLI

Maria Cristina MANTO

Paolo Maria MOSCA

Giuseppe PASCHETTO

Eugenio RIZZI

Alvi TORRIELLI

Candidato presidente:

Liste provinciali collegate

IVREA - Domenica 26 maggio i cittadini
piemontesi sono chiamati a eleggere il nuovo
Consiglio Regionale, composto da 50 membri,
oltre al presidente della Giunta Regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale è eletto
con sistema maggioritario secco a turno unico:
vincerà chi tra i quattro candidati in lizza (il
governatore uscente Sergio Chiamparino per il
Centro-sinistra, il candidato del Centrodestra
Alberto Cirio, il rappresentante del Movimento
5 Stelle Giorgio Bertola e Valter Boero per il
Popolo della Famiglia) avrà ottenuto un voto in
più degli avversari. Il nuovo Presidente del
Piemonte potrà contare su un premio di mag-
gioranza di 10 consiglieri, quelli inseriti nella
lista regionale a lui collegata (tali liste regionali
sono “bloccate”: i loro componenti saranno
eletti solo in caso di sua vittoria).

I restanti 40 seggi del Consiglio Regionale
sono assegnati con metodo proporzionale alle
circoscrizioni provinciali in base alla popolazione
residente: quella di Torino eleggerà 21 consiglieri
(Alessandria 4, Asti 2, Biella 2, Cuneo 5, Novara
3, Vercelli 2, il Verbano-Cusio-Ossola 1). 

COME SI VOTA ALLE REGIONALI (SCHEDA VERDE)
Ciascun elettore può:
A) esprimere un unico voto per un candida-

to a presidente tracciando un segno sul suo
nome o sul simbolo della sua lista regionale. In
tal caso s'intende validamente votata la lista
regionale e il suo candidato a presidente, mentre
non c’è attribuzione di voto alla liste provinciali.

B) votare, con un unico voto, per una lista
provinciale tracciando un segno sul suo con-
trassegno. In tal caso si esprime un voto valido
sia per la lista provinciale sia per quella collega-
ta del candidato a presidente della Regione;

C) esprimere un voto disgiunto, cioè traccia-
re un segno sul simbolo di una lista regionale, o
sul nome del candidato a presidente ed un altro
sul simbolo di una lista provinciale,  anche se
non collegate fra loro.

In tutti i casi citati, l'elettore può inoltre
esprimere un solo voto di preferenza per un
candidato a consigliere compreso nella lista
provinciale prescelta, scrivendone nell'apposita
riga sulla destra del contrassegno il cognome
(ed anche il nome in caso di omonimie).

il isveglio
popolare4 giovedì 23 maggio 2019• Elezioni regionali



RECORD DI LISTE (5) A RROMANO E VEROLENGO, MA IN TANTISSIMI CENTRI C’È UN UNICO CANDIDATO

64 Comuni in cerca di Sindaco e Consiglio
Il più popoloso è Rivarolo, tra i più importanti Caluso, Strambino e Montanaro

il isveglio
popolare 5giovedì 23 maggio 2019 • Elezioni comunali

IVREA - Sono ben 64 i
Comuni canavesani della pro-
vincia di Torino i cui cittadini
in questo fine settimana
saranno chiamati a scegliere i
sindaci e i Consigli municipa-
li che dovranno governarli per
il prossimo quinquennio. Ad
essi va aggiunto Alice
Castello, che come notorio è
in Provincia di Vercelli ma
ricade però a livello ecclesia-
stico sotto la giurisdizione
della diocesi di Ivrea.

Nell’impossibilità di
seguire nel dettaglio le vicen-
de della campagna elettorale
di tutti i centri interessati
dalla tornata di votazioni,
abbiamo cercato di farlo al
meglio delle nostre possibilità
nelle scorse settimane, dando
la priorità ai Comuni più
importanti e popolosi. Tra
essi il principale è senza dub-
bio Rivarolo, che si appresta a
vivere una sfida a quattro
dall’esito di difficile pronosti-
co: in campo ci sono il primo
cittadino uscente Alberto
Rostagno, che nel 2014 aveva
raccolto dalle mani dei com-
missari prefettizi una città
ancora scossa dall’onta del
commissariamento per il
sospetto di infiltrazioni
mafiose; suo principale anta-
gonista sarà Fabrizio Bertot
(che è contemporaneamente
candidato anche per un seggio
all’Europarlamento), ovvero
proprio il sindaco “defenestra-
to” dal commissariamento,
intenzionato a ottenere una
rivincita dal voto dei concitta-
dini. Ad ostacolare i due can-
didati teoricamente più accre-
ditati ci saranno rispettiva-
mente Marina Vittone di
“Rivarolo Sostenibile” (che
punta a raccogliere i voti in
uscita del Movimento 5
Stelle, non presente a questa
tornata) e Roberto Bonome
sotto il simbolo della Lega
Salvini (che punta molto
sull’effetto-trascinamento
delle contemporanee elezioni
regionali ed europee). 

Nell’eporediese il centro
più popoloso al voto è
Strambino, dove la prima cit-
tadina uscente Sonia Cam-
bursano si ripresenta per ten-
tare il bis dovendo fare i conti
con ben tre antagonisti: il già
consigliere comunale Giaco-
mo Bottino (che ha in lista
anche l’ex-sindaco Matteo
Garetto), il ceronese Miche-
langelo Garetto e l’esponente
della minoranza uscente
Marco Di Gregorio. 

Sono invece tre le compa-
gini in campo a Caluso:
anche qui la Giunta in carica
si ricandida al gran completo,
sempre a sostegno della prima
cittadina Maria Rosa Cena;
suoi antagonisti saranno in
questa tornata Franco Alberto
e Davide Motto, a capo di due
liste civiche totalmente nuove
(non saranno della partita gli
esponenti delle due minoran-
ze sinora presenti in
Consiglio). Nel Chivassese è
da segnalare la contesa quan-
to mai aperta in programma a

Montanaro: Giovanni Pon-
chia proverà a replicare il suc-
cesso di cinque anni fa ripro-
ponendo in larga parte la
squadra che lo ha sostenuto
in questo mandato. A sfidarlo
ci sarà una lista in cui sono
confluite tutte e tre le mino-
ranze uscenti a supporto di
Arcangelo Gallon; farà invece
corsa a sè la Lega Salvini, che
presenta Enrico Bettini. Non
ci sarà invece storia in due
centri molto importanti - per
popolazione e storia - del
Basso Canavese, dove agli
elettori si presenta una sola
lista: a San Benigno è annun-
ciata la staffetta, in seno alla
maggioranza in carica  tra il
sindaco Maura Geminiani
(comunque in lista) e il suo
attuale vice Giorgio Culasso;
a San Giorgio, l’uscente
Andrea Zanusso  correrà indi-
sturbato per il secondo man-
dato consecutivo. 

Nell’alto Canavese sono
numerosissimi i Comuni al
voto: da segnalare il duello a
Locana tra Mauro Peruzzo
Cornetto e Mauro Gugliel-
metti per ereditare la fascia
del sindaco di lungo corso
Giovanni Bruno Mattiet;
l’attesa nei nuovi Comuni di
Val di Chy e Valchiusa
(nati da pochi mesi dalla
fusione rispettivamente tra
Alice Superiore, Lugnacco e
Pecco e tra Meugliano,
Trausella e Vico Canavese),
dove i candidati in lizza
sono tre, così come nella
piccola Ribordone ; da
segnalare anche le due liste,
entrambe di ispirazione
leghista, in corsa a Ingria
(poco più di 50 residenti). 

Il record assoluto di liste
(5) spetta a pari merito a
Romano e a Verolengo, ma
va segnalato che si tratta di
eccezioni. Quello della lista
unica è un fatto che riguarda
circa il 40% dei Comuni inte-
ressati da questa tornata elet-
torale: in molti vi leggono un
segno preoccupante della cre-
scente disaffezione verso la
gestione della cosa pubblica,
che potrebbe portare presto a
problemi molto gravi, soprat-
tutto nei centri più piccoli. 

D’altra parte, quello del-
l’amministratore pubblico è
sempre più un ruolo foriero di
gravosi oneri (a volte pesanti,
in termini di sacrificio e
impegno personale) e talmen-
te privo di onori da far rischia-
re un pesantissima crisi di
vocazioni amministrative. 

Questa volta, almeno in
Canavese, il rischio di un rin-
vio delle elezioni per l’assenza
di candidati è stato scampato.
Nell’immediato, l’unico pate-
ma per i candidati impegnati
nella corsa solitaria è che si
rechi a votare almeno il 50%
degli aventi diritto e che
almeno il 50% dei voti sia
valido, altrimenti un’elezione
dall’esito scontato verrebbe
dichiarata nulla con il conse-
guente commissariamento del
Comune.

maurizio vicario

LEGA – SALVINI PIEMONTE

Candidato sindaco:
Roberto Bonome

Candidati consiglieri:
Luca Intravartolo
Francesca Pessetti
Giuseppe Chiarello

Mara Marco in Vota
Giampiero Bonino

Noemi Leone
Pietro Pomero

Marisa Oberto in Vota
Simone Ceresa Giaudo

Maria Cristina Massera in Tucci
Riccardo Sandretto
Pierluigi Vessella
Giovanni Perucca

Ida Marchese
Saimir Xhafa

Amato Cerrato

RIVAROLO CON ROSTAGNO 

Candidato sindaco:
Alberto Rostagno

Candidati consiglieri:
Riccardo Artero
Andrea Cavaleri

Costanza Conta Canova
Andrea Contratto
Francesco Diemoz
Roberto Genisio
Helen Ghirmu
Tiziana Merlo

Alessia Moretto
Michele Nastro
Guido Novaria
Giuliano Paglia

Fernando Ricciardi
Lara Schialvino

Sara Servalli
Lorenzo Vacca

RIVAROLO SOSTENIBILE 

Candidata sindaco:
Marina Vittone

Candidati consiglieri:
Arturo Andreol

Alessandro Anedda
Francesca Bevacqua

Marco Coha
Pamela Crescenzo
Francesca Dagnese
Simone Dalla Pina
Laura Gandolfo

Elena Leone
Laura Martinelli

Pierangelo Masoero
Giacomo Meaglia
Sandra Ponchia
Biagio Saviano

Paolo Scutti
Stefano Vallosio

RIPAROLIUM 

Candidato sindaco:
Fabrizio Bertot

Candidati consiglieri:
Martino Zucca Chinà

Aldo Raimondo
Barbara Capocefalo

Mauro Cassoni
Graziano Colacicco

Alessia Cuffia
Antonio Fornero

Fabrizio Gallo
Milena Leone

Mara Maffiotto
Davide Monopoli

Manuela Muzzolini
Concetta Palato
Roberto Rapelli
Chiara Sangiorgi

Flavio Vacca

RIVAROLO

CALUSO PER CONTINUARE

Candidata sindaco:
Maria Rosa Cena

Candidati consiglieri:
Dario Actis Foglizzo
Gianpaolo Bergandi

Lorenzo Bianco
Bruna Bretti

Raffaella Bretto
Luca Chiaro

Cristina Gilardi
Ferdinando Giuliano
Giuliana Patterlini

Mario Picco
Roberto Podio

Giovanni Tuninetti

PER CALUSO

Candidato sindaco:
Franco Alberto

Candidati consiglieri:
Fiorenzo Carlo Artino

Stefano Actis Perinetto
Claudio Zorzi
Raffaele Berto

Elena Concetta Gallucci
Tiziana Beltramo
Angela Tuozzolo

Sebastiano Oreglia
Mario Ponzetto

CALUSO 
PER UN FUTURO COMUNE

Candidato sindaco:
Davide Motto

Candidati consiglieri:
Giulia Griselli

Alessandro Actis Grosso
Gabriella Lopardo
Piercarlo Barocelli

Domiziana Magaton
Renato Cerutti

Marilena Pedrotti
Piero Giorgio De La Pierre

Michela Riccardino
Gioacchino Temperino

Gianna Scapino
Franco Vassia

CALUSO

SALVIAMO MONTANARO

Candidato sindaco:
Giovanni Ponchia

Candidati consiglieri:
Andrea Carinci

Simone Debernardi
Michela Gallenca

Sara Ganio
Tatiana Lecchi

Maria Teresa Linzalata
Ivano Mandolino

Paolo Minetti
Claudia Paganotto
Antonio Pellegrino
Claudio Schifanella
Davide Zeppegno

IDEAMONTANARO

Candidato sindaco:
Arcangelo Gallon

Candidati consiglieri:
Francesco Amatuzzo

Elena Bassino
Massimiliano Cadeddu

Angela Carbone
Antonino Careri

Elsa Ferraris
Piersilvano Ferro
Giulia Landolfi

Francesco Olivella
Stefano Pellegrino
Marina Perucca
Luca Rastaldo

LEGA SALVINI PIEMONTE

Candidato sindaco:
Enrico Bettini

Candidati consiglieri:
Elvis Pastore

Stefano Bison
Daniele Capirone

Rita Annino
Valentina Bernasconi

Edoardo Chiapino
Gianluca Gavazza
Giuseppe Lessona

Grazia Perre
Maria Perri

Stefano Rodondi
Agostino M.R. Turturro

MONTANARO

STRAMBINO 
IL COMUNE DI TUTTI 

Candidato sindaco:
Michelangelo Garetto

Candidati consiglieri:
Alberto Cordera

Daniele Giuseppe Cirillo
Francesca Cavallaro
Marco Frumento

Sara Toffano
Sharon Cocciolo
Simone Zoppis

Sonia Montesano
Roberta Vota

Tania Cavalletti
Vincenzo Urzia
Vito Caglioti

PER UN NUOVO MUNICIPIO

Candidato sindaco:
Giacomo Bottino

Candidati consiglieri:
Fabio Cordera
Elena Andreo

Luigi Ruben Bellucca
Angiolina Benvenuti

Matteo Giovanni Garetto
Rosa Lenoci

Mauro Palman
Alfio Quarello

Andrea Quintadamo
Gisella Revigliono

Massimiliano Spagnuolo
Eleonora Zanotti

OBIETTIVO STRAMBINO 

Candidato sindaco:
Marco Di Gregorio

Candidati consiglieri:
Luigi Ocleppo

Concetta Eleonora Marino
Carlo Lorenzo Canova

Elisa Ancora
Davide Marro
Cinzia Gervasi
Alex Vanore

Monica Molinari
Mario Kurt Moro
Isabella Romeo

Michele Spatafora
Concetta Sanfilippo

PER STRAMBINO

Candidata sindaco:
Sonia Cambursano

Candidati consiglieri:
Gianni Ciochetto

Fabio Cignetti
Serena Grassino

Paolo Lupo
Antonio Marino

Irene Andreo
Alessandro Cignetti
Roberto Breviglieri

Rosa Marino
Giorgio Pallante
Filippo Marchi
Alice Valentini

STRAMBINO

GRUPPO CIVICO 
PER SAN GIORGIO 

Candidato sindaco:
Andrea Zanusso

Candidati consiglieri:
Sergio Algostino
Enrico Bardesono
Marco Baudino

Silvia Casali
Ambra Civallero

Ivano Rean Conto
Michele Gallicchio

Marco Iavelli
Bruno Reinerio

Giampaolo Verga

S. GIORGIO

IMPEGNO E PROGRESSO
PER SAN BENIGNO 
Candidato sindaco:

Giorgio Culasso
Candidati consiglieri:

Maura Geminiani
Viviana Camoletto
Michele Cavapozzi

Manuela F. Chiarella
Domenico G. Giraudi

Alberto Graffino
Francesca Luban
Andrea Massaia

Gustavo A. Mattig
Massimo G. Revello
Alberto G. Nicolis

Luigi Serra

S. BENIGNO
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AGLIÈ PRIMA DI TUTTO
SUCCIO SINDACO

Candidato sindaco:
Marco Succio

Candidati consiglieri:
Stefania Chivino
Stefania Crepaldi
Loredana Dolce

Pierfrancesco Elia
Silvia Maffeo

Valeria Martinetto
Dario Pellisero

Gianni Mauro Roscio
Massimo Vezzetti

Giovanni Battista Zucco

AGLIÈ
PROGETTO ALICE

Candidato sindaco:
Luigi Bondonno

Candidati consiglieri:
Andrea Sarasso
Ivano Salussolia

Luisella Occleppo
Giovanna Giordano

Paolo Salussolia
Domenico Salussolia

Stefano Pellerino
Gianluigi Averono

Simone Bor
Eleonora Ravetto

ALICE C.
UNITI PER ALPETTE –

ALPES

Candidato sindaco:
Silvio Varetto

Candidati consiglieri:
Laura Blessent

Pio Graziano Goglio
Mario Cavoretto
Giovanni Ferrero
Danilo Goiettina

Elena Ceretto Castigliano
Enzo Ghibaudo

Paola Plazza
Fulvio Morertti
Reginaldo Dino

ALPETTE
UN FUTURO PER ANDRATE

Candidato sindaco:
Enrico Bovo

Candidati consiglieri:
Emilio Brunero
Barbara Cicala
Sara Corrias

Fausto Francisco
Rolando Gillio

Federica Nicoletta
Orfeo Pavera

Florinda Pennato
Valter Perucchione

Igor Vogliano

ANDRATE

INSIEME PER CRESCERE

Candidato sindaco:
Antonio Mazza

Candidati consiglieri:
Riccardo Benso

Luigi Berutti
Fiorenzo Bianco

Tatiana Bisco
Giampiero Bobbio

Marina Caldognetto
Salvatore Coniglio
Alessandro Dutto

Marisa Fey
Luciano Leonelli

Gualtiero Moncalvo
Bianca Tizzani

NOI CON VOI 
PER BANCHETTE

Candidato sindaco:
Emanuele Splendore

Candidati consiglieri:
Lorenzo Aribone

Alessandro Cavazzana
Laura Conti

Massimo Daccome
Monica Davio

Giovanni Donato
Andrea Ferraro
Roberto Finesso
Paola Principe

Maurizio Sauletto
Viviana Sottero

UNITI PER BANCHETTE

Candidato sindaco:
Maurizio Cieol

Candidati consiglieri:
Patrizia Bianco
Andrea Daraio

Andrea Francisco
Alessandra Garetti

Giuseppe Importuno
Gaetano Magrì
Alberto Russo

Luigi Santangelo
Giuseppe Varsalona

Felice Viterbo
Ivan Zaccardi
Vittorio Zippo

LISTA CIVICA PER
BANCHETTE 

Candidato sindaco:
Angelo Menegatti

Candidati consiglieri:
Piera Peretto

Antonino Bagnato
Walter Battello

Giacomo Bianco
Paolo Cafasso

Maria Cristina Leo
Marco Lesca

Andrea Pedersoli
Antonella Valguarnera
Alessandra Vecchietti

Pier Luigi Visentin

BANCHETTE

UNITI PER BARONE

Candidato sindaco:
Alessio Bertinato

Candidati consiglieri:
Irene Longato

Albino Defilippi
Ezio Vigliocco
Fabio Dovana

Fausto Dematteis
Ferruccio Frola

Giovani Vigliocco
Sergio Bogetti

BARONE IN TRASPARENZA

Candidata sindaco:
Bruna Gribaldo

Candidati consiglieri:
Gianmario Condio

Francesco Duchemino
Jacopo Farcito
Daniele Rosa
Marta Silvestri

Luciano Vigliocco
Matteo Vigliocco

FUTURO E TRADIZIONE

Candidata sindaco:
Gabriella Scattolin

Candidati consiglieri:
Alessandro Salvetti

Paola Gamerro
Andrea Ponsetto
Silvia Marinetti
Alex Vescovi

Marco Borriello
Emanuele Depaoli

Claudia Garella

BARONE

IVREA - Come ormai noto, quello di domenica 26 maggio
sarà un vero e proprio “election day” per i cittadini del
Piemonte, chiamati alle urne non solo per le Elezioni Europee,
ma anche per eleggere il nuovo presidente della Regione.
Non solo: in alcuni Comuni ai votanti sarà consegnata una
terza scheda, perché si terranno anche le elezioni amministra-
tive. Complessivamente saranno oltre un milione e 658mila i
piemontesi chiamati al voto in 826 Comuni della Regione: di
questi 64 sono quelli che ricadono nel territorio della nostra
diocesi. In queste pagine pubblichiamo l’elenco tutti i candi-
dati a sindaco e di quelli a consigliere in lizza. 

Poiché nessuno dei Comuni canavesani interessati dal voto
supera i 15mila abitanti, le elezioni sono a turno unico, senza
ballottaggio: sarà dichiarato vincitore il candidato che otterrà
almeno 1 voto in più del secondo classificato. La lista che lo
sostiene avrà un numero di seggi pari ai 2 terzi di quelli com-
plessivi del Consiglio comunale, mentre gli sconfitti si riparti-
ranno in modo proporzionale quelli restanti. Una volta stabili-
to il numero di seggi spettanti a ciascuna lista, essi saranno
attribuiti a quei candidati a consigliere che abbiano ottenuto il
maggior numero di preferenze all’interno della loro lista, con
l’avvertenza che il primo seggio delle liste di minoranza spetta
al candidato a sindaco sconfitto.  

COME SI VOTA ALLE COMUNALI (SCHEDA BLU)
Oltre a scegliere il sindaco (apponendo una croce sul suo

nome o simbolo prestampati), si può esprimere la preferenza
per un candidato a consigliere comunale della medesima lista,
scrivendone il cognome (e nome, in caso di omonimie) nel-
l’apposito quadrato. Nei Comuni con più di 5mila abitanti, si
possono esprimere 2 preferenze, purché per candidati di sesso
diverso (pena l’annullamento della seconda preferenza).

Ricordiamo che si vota nella sola giornata di domenica 26
maggio, presentandosi al proprio seggio (muniti di tessera
elettorale e documento di identità) dalle 7 alle 23. Lo spoglio
inizierà subito dopo per le elezioni Europee, quindi le opera-
zioni di scrutinio saranno sospese per riprendere alle 14 del
giorno dopo per le Regionali prima e per le Comunali poi. Per
conoscere i nuovi borgomastri occorrerà quindi attendere il
pomeriggio-sera di lunedì 27 maggio.

PER LA LIBERTÀ

Candidato sindaco:
Fausto Francisca

Candidati consiglieri:
Michela Caterina Allera

Lilliana Blasutta
Milena Bordet

Francesco Bordetto
Andrea Cantoni

Matteo Cavoretto
Simona Frate

Katia Marafioti
Giacomo Massapinto

Pier Giuseppe Massoglia
Emanuele Morelli

Luca Quacchia

INSIEME PER BORGOFRANCO

Candidata sindaco:
Elisa Ierace

Candidati consiglieri:
Paola Broglio

Patrizia Clemente
Luisa Clemente Raga
Gualtiero Ferrando
Silvia Guglielmetto
Andrea Marinone
Manlio Muggianu
Mariangela Paletta
Patrizia Saccenti
Andrea Stellato

Livio Tola
Riccardo Vacchiero

BORGOFRANCO
INSIEME PER BOSCONERO

Candidata sindaco:
Paola Forneris

Candidati consiglieri:
Elena Martina Azzolini

Roberto Bagarello
Martina Castellino

Marianna Demarchi
Renato Ferro

Arianna Garoia
Rosario Noè
Ilario Peila

Gianmario Rigardo
Gabriele Mattia Tamburelli

Umberto Vittone
Vincenzo Alessandro Zaccone

FARE PER BOSCONERO

Candidato sindaco:
Flavio Duretto

Candidati consiglieri:
Giancarlo Giovannini

Ferruccio Massa
Giuseppe Sireci

Massimo Archimede
Elisa Bertolo

Maria Margherita Cena
Rosa Tiziana Ferrante

Sara Laurino
Andrea Leone

Luigi Pene
Elisabetta Ortesta

Giorgia Solli

BOSCONERO
LISTA INSIEME PER

BORGIALLO

Candidata sindaco:
Francesca Cargnello

Candidati consiglieri:
Grazia De Simone
Lorenzo Dighera
Andrea Fegatelli
Daniela Giglio

Andrea Morgando
Federica Peila
Mirko Roletto

Fulvio Talentino
Maria Grazia Vignani

Massimo Vironda Gambini

BORGIALLO
FORZE DEMOCRATICHE

BUROLESI

Candidato sindaco:
Franco Cominetto

Candidati consiglieri:
Enrico Romolo Bertoldo

Alberto Bettini
Andrea Vittorio Bonelli

Valentina Borin
Renato Chiej

Ivana Piera Gillio
Ovidio Glauda

Alessandro Ottino Durando
Nicoletta Ravetto

Elena Viretto

BUROLO

PROGETTO COMUNE

Candidato sindaco:
Maurizio A. Fiorentini

Candidati consiglieri:
Cristina Amato
Carlo Ardissono

Roberta Anna Benetti
Giovanna Angelica Di

Nuzzo
Emiliano Iannone

Luciano Lauria
Lorena Masiero
Lekbir Nekkaz

Maurizio Tentarelli
Simona Enrica Vaccari

CHIAVERANO
INSIEME PER CANDIA

Candidato sindaco:
Mario Mottino

Candidati consiglieri:
Loretta Depaoli
Chiara Mazza
Ilaria Mondino

Barbara Rosignoli
Loredana Peracchino

Stefania Batti
Antonio Manfrin

Claudio Quagliotto
Moreno Marangon
Umberto La Marra

CANDIA
IINSIEME PER CAREMA

Candidato sindaco:
Silvio Vairos

Candidati consiglieri:
Giovanni Aldighieri

Mauro Oreste Cassetto
Denisio Secondino Clerino
Barbara Michela Fabiole
Laura Martinetti Mazoni

Francesco Giuseppe
Nicoletta

Maura Parisio
Fabio Peretto

Cristian Vairetto
Rosanna Palmina Vairetto

CAREMA LIBERA

Candidato sindaco:
Mauro Arvat

Candidati consiglieri:
Pierfranco Cariota
Bruno Chappoz
Cristian Maio

Mario Mangano
Giancarlo Massera
Sonia Menegozzo

Giovanni Montalbetti
Nadia Nicolotti

Loris Alexander Terzaghi

CAREMA
LISTA PER CERESOLE REALE

Candidato sindaco:
Alex Gioannini

Candidati consiglieri:
Mauro Durbano

Davide Bruno Mattiet
Matteo Circio

Sergio Brigante
Davide Blanchetti
Manuel Bellanzon

Danilo Chabod
Emiliano Moretti

Viktorija Juskevicivte
Grazxia Bevilacqua

CERESOLE REALE
NEL CUORE 2019

Candidata sindaco:
Cristiana Cima

Candidati consiglieri:
Simone Guglielmetti

Giorgio Oberto
Fabio Rolando
Mario Nigretti

Silvia Boccacino
Andrea Basolo

Alessandra Oberto
Barbara Fava

CERESOLE REALE

Una app per avere tutte le informazioni
Una App rinnovata e più

funzionale. Le elezioni 2019
potranno essere seguite in
tempo reale, navigando tra
informazioni di servizio, storia
e curiosità direttamente dallo
smartphone con la versione
rinnovata di *“Eligendo
Mobile”*.

L’app, realizzata per i siste-
mi iOS ed Android, è stata
disegnata per fornire informa-
zioni sempre più di dettaglio.
Scaricandola, è possibile con-

sultare la lista dei candidati
suddivisi per area geografica e
le notizie relative a corpo elet-
torale e normativa. Dal 26
maggio, alle info presenti si
aggiungeranno i dati sull’af-
fluenza e, a partire dalle ore
23.00, sarà possibile seguire gli
scrutini “in diretta”.

Gli utenti potranno, inol-
tre, personalizzare le informa-
zioni da visualizzare per poter
seguire, prioritariamente l’an-
damento dei risultati dell’area

geografica di proprio interesse
La App rappresenta una

importante innovazione per
seguire le prossime elezioni e
si aggiunge agli altri canali di
diffusione dei dati elettorali già
attivi come il portale Eligendo
e i servizi per le agenzie di
Stampa.

Sul portale alla pagina ele-
zioni trasparenti tutte le info
su simboli, liste e candidati.
Oltre a norme e procedure.

(c.g. – agd - Fonte Viminale)
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CICONIO NEL CUORE

Candidata sindaco:
Barbara Bosi

Candidati consiglieri:
Alex Ruffatto

Sara Aimonetto
Walter Antonietti

Gianfranco Castagna
Elena Delaurenti
Dario Delaurenti

Vanessa Fernanda Fiorini

ANCORA PER CICONIO

Candidato sindaco:
Fabrizio Ferrarese

Candidati consiglieri:
Anna Maddalena Boggio

Elvio Delaurenti
Enrica Teresina Delaurenti

Riccardo Delaurenti
Marilena Dezzutti

Fulvio Maria Mussatto
Fabio Negro

George Perucca
Mario Perucca
Andrea Reano

CICONIO
UNITI PER COLLERETTO

Candidata sindaco:
Marina Carlevato

Candidati consiglieri:
Simone Bellino

Gian Franco Bertaggia
Daniele Ferrero

Antonio Langella
Fabio Novaria

Fabrizio Novaria
Bruna Peila

Sergio Giovanni Salbego

COLLERETTO FUTURA

Candidato sindaco:
Aldo Querio Gianetto

Candidati consiglieri:
Massimo Ghella

Iryna Lavrova
Fabio Giovannone

Gianni Gai
Massimo Carlevato Savoia

Maria Furfaro
Ancuta Vicovan

Irene Monteu-Richiardi

COLLERETTO CASTELNUOVO
DEMOCRAZIA PROGRESSO

Candidata sindaco:
Paola Gamba

Candidati consiglieri:
Felice Fietta

Angla Amosso
Adolfo Battista Gianaro
Alina Ramona Caraba
Piergiorgio Grindatto

Grazia Enrico
Carlo Talarico
Elisa Vigna

Edi Bertoncin

INSIEME PER CAMBIARE

Candidato sindaco:
Marco Ernesto

Candidati consiglieri:
Laura Candiloro

Giovanni Demarchi
Michela Teresa Enrico

Pierpaolo Ganio Vecchiolino
Mario Miranda

Harry Thomas Moore
Marcello Giuseppe Pricco

Mirija Raimondi
Gian Luigi Rosa

Anna Teresa Trotto Gatta

COLLERETTO GIACOSA

PER CHIESANUOVA 
INSIEME

Candidato sindaco:
Piervanni Trucano

Candidati consiglieri:
Marzia Giovanna Arbisi

Luca Chiaramello
Giovanni Drocco

Nadia Gallo Giacoletto
Luciano Girotto

Massimiliano Leone
Giovanni Perucca

Steven Giulio Polacchini
Livio Querio
Aniello Reale

LISTA CONTINUITA NEL
RINNOVAMENTO

Candidata sindaco:
Laura Fratestefano

Candidati consiglieri:
Walter Bertello
Federica Trucco
Carmen Perucca
Davide Rovetto

Giuseppe Nocentini
Giovanni Giachino

Sara Introvigne
Andrea Malandrino

Barbara Nante
Filippo Spampinato

CHIESANUOVA
PERCORSO COMUNE

Candidata sindaco:
Daniela Contini

Candidati consiglieri:
Anahid Abagian

Daniele Chiuminatto
Davide Giacoletto

Giacomo Antonio Giovando
Paolo Girotti

Fabrizio Petracchi
Roberto Riva Roveda

Ilenia Rovetto
Sergio Santin

Domenico Sciacero

CINTANO
INDIPENDENTI

Candidata sindaco:
Aurelia Siletto

Candidati consiglieri:
Alberto Avetta
Fiorenza Anelli

Alessandro Avetta
Cinzia Avetta

Luca Di Trapani
Loredano Francesio

Marco Francesio
Renzo Nardin
Filippo Verza

Simona Vogliano

COSSANO
NOI PER FIORANO

Candidato sindaco:
Lamberto Marchesin

Candidati consiglieri:
Valerio Ceolato
Stefano Chiolino

Giulia Claudi
Domenico Lovisetti

Mirco Maran
Lorella Rosboch

Flavia Rubbo
Antonella Strazza
Christelle Walpole

Moris Zagarrio

FIORANO
TNUOVO IMPEGNO 

PER FOGLIZZO

Candidato sindaco:
Fulvio Gallenca

Candidati consiglieri:
Candido Barone
Laura Battaglia

Federica Campasso
Gianni Chiorino
Noemi Fusero
Alessio Gentile

Vincenzo Petrillo
Enrico Scienza

Giuseppe Sissoldo
Patrizia Zanolo

FOGLIZZO

PROGETTO INGRIA

Candidato sindaco:
Igor De Santis

Candidati consiglieri:
Armando Marcellino Bianco

Levrin
Walter Primo Perardi

Andrea Cane
Renzo Lacchi
Vilmo Clerico

Bruno Pé
Caterina Cristina Maestripieri

Flavia Maria Trucano
Cesare Poletto

M. Gabriella Reverso Sargentin

INGRIA 100%

Candidato sindaco:
Federico Bianco Levrin

Candidati consiglieri:
Renato Poletto

Simone Madlena
Alessandro Bianco Levrin

Luciano Valbano
Viola Sandrone

Sara Giacoletto Papas
Simone Costa

INGRIA
INSIEME SI PUÒ

Candidato sindaco:
Sergio Pier Antonio Vigna

Candidati consiglieri:
Andrea Enrico
Simone Vigna

Cinzia Anna Pozzi
Ausilia Motto

Daniele Crivellaro
Giampiero Annibale Luigi

Marino
Mirit Calvi

Christian Favetto Fioreta
Luigino Orsi

Danilo Alaimo

VAL SAVENCA

Candidata sindaco:
Aurelia Maria Oberto

Candidati consiglieri:
Giuseppe Ernesto Adaint

Claudio Babando
Mauro Bortino
Marco Favero
Luca Manfredi

Gino Valter Pedron
Matteo Piccinino

ISSIGLIO
IL PAESE CHE VORREI.
CAFFARO SINDACO

Candidata sindaco:
Elena Caffaro

Candidati consiglieri:
Valter Dagassolemi

Emiliano Stabile
Katia Barola Massole

Renzi Lori Melan
Devis Oberto Tarena

Maria Teresa Bognetti
Valter Galisse

Davide Bregolin
Silvia Fonzetto

LISTA CIVICA 
UNIRE E PROGREDIRE

Candidata sindaco:
Silvana Vierin

Candidati consiglieri:
Luigi Agosti

Antonio Alberga
Elia Antonio Alberga
Rita Chiolino Rava
Cristina Dispinzieri

Elisa Furno
Maria Paola Mastropieri

Stefania Reorda
Milena Violante

Davide Zappaterra

LESSOLO

LOCANA NUOVA

Candidato sindaco:
Mauro Guglielmetti

Candidati consiglieri:
Luca Bernardo

Angelo Gaspardino
Paolo Giorgis

Pier Giorgio Giorgis
Simona Peretti

Luciano Carlo Perotti
Giorgia Testa

Michele Musto

PER LOCANA

Candidato sindaco:
Mauro Peruzzo Cornetto

Candidati consiglieri:
Vincenzo Pietro Blanchetti
Giovanni Bruno Mattiet

Luca Bruno Mattiet
Giorgia Contratto

Silvana M. Maddalena Cavoretto
Jacopo Grillo

Rosita Negro Frer
Daniel Negro Rocassin

Mauro Noascone
Ezio Tuberosa

LOCANA
ESPERIENZA - INNOVAZIONE

LISTA BILI

Candidato sindaco:
Diego Maria Bili

Candidati consiglieri:
Paola Barbero in Colombaro

Massimo Capelli
Michele Deiro

Marco Devecchi
Silvia Garino in Bili
Veronica La Caria

Matteo Mauro A. Papagni
Giuseppe Primo

Fulvio Violo
Vittorio Zambrini

LOMBARDORE CAMBIARE
SI PUÒ LISTA CIVICA

Candidato sindaco:
Rocco Barbetta

Candidati consiglieri:
Ombretta Bena

Giuseppe D’Agostino
Nicola De Giosa

Alberto Francisca
Mara Franzoso

Angela Marangon
Silvia Nepote

Cristian Pugliese
Rachele Maria Russo

LOMBARDORE
INDIPENDENTI 
PER LORANZÈ

Candidato sindaco:
Claudio Marchiori

Candidati consiglieri:
Martina Actis Giorgio

Gianluca Bonazza
Roberto Cobetto
Daniele Fazzari

Ivano Galdi
Simone Lesbo
Elsa Gianola

Barbara Piana
Giulia Prelle

Pier Luigi Orlando

M5S

Candidato sindaco:
Davide Rei Rosa

Candidati consiglieri:
Debora Melano

Oscar Dortù
Valentina Franchino

Luigi Gaietto
Matilde Bogge

Mauro Russo Testagrossa
Alessia Cartagine

Tamara Rosciglione

LORANZÈ

GUARDANDO AL FUTURO

Candidato sindaco:
Marco Formia

Candidati consiglieri:
Annalisa Actis
Stefania Conte

Maria Giustina Crusca
Alessandra Gassino
Alessandro Arnodo

Mauro Barberis
Valentino Bergandi

Davide Carra
Fabrizio Fiorese
Marino Formia
Giuseppe Leuci

Bruno Mila

ATTIVAMENTE PER UN 
PERCORSO COMUNE

Candidato sindaco:
Stefano Anzola

Candidati consiglieri:
Sabrina Barengo

Sara Barengo
Antonella Bianchi
Stefania Di Marco

Marialucia Cristina Augelli
Giuseppe Accardo

Diego Calosso
Corrado De Angelis

Luigino Angelo Facciano
Claudio Pietro Moretto

Danilo Domenico Piretto

MAZZÈ
TUTTI PER MAGLIONE

Candidato sindaco:
Pier Franco Causone

Candidati consiglieri:
Valeria Maria Arrobbio

Silvia Causone
Patrizia Fessia

Franca Fiorenza
Fabio Franchino

Pier Domenico Garrone
Simone Santià
Valeria Superti
Paola Zaltron

MAGLIONE
MONTALTO NEL CUORE

Candidato sindaco:
Massimo Stevanella

Candidati consiglieri:
Anna Rosselli
Laura Roffino

Gianluca Motta
Massimo Stellato
Francesco Ciancio
Gianpiero Gianotti

Alessandro Travaglini
Ivo Carlo Nasso
Paolo Cafasso

Andrea Gaglianese
Sara Barbero

Elisena Latocca

PROGETTIAMO INSIEME 
IL FUTURO

Candidato sindaco:
Renzo Galletto

Candidati consiglieri:
Daniela Guzziol
Danilo Venco

Domenico Marchesini
Alberto Gaido

Giacomo Costa Laja
Morena Caffaro

Nella Franco
Gianni Pellegrini
Riccardo Ribotta

Sara Baldi

MONTALTO DORA
UNITI PER CRESCERE

Candidato sindaco:
Angelo Parri

Candidati consiglieri:
Luigi Appino

Roberto Bazzo
Martina Corna

Daniela Griglione
Vilma Minet
Aldo Naretto

Alberto Peretto
Pier Domenico Ponsetto

Concettina Saliniti
Marco Valle

MERCENASCO
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MONTAGNA VIVA

Candidata sindaco:
Ellade Giacinta Peller

Candidati consiglieri:
Emiliano Busca

Wilmer Cresto Miseroglio
Davide Enrione

Carlo Domenico Filippi
Ilaria Marilena Giansetto

Nicolò Guglielmetti
Elena Mania
Claudio Mora

Miranda Edoarda Perrin
Elisa Viglio

NOMAGLIO
INSIEME PER PALAZZO

Candidato sindaco:
Silvano Signora

Candidati consiglieri:
Amanda Prelle

Enrica Maria Pignocchino
Fulvia Destefano
Paolo Schianta

Gianfranco Comunello
Davide Giglio Tos
Alessandro Lesca

Andrea Lesca
Pietro Mosca

Daniela Motto Ros

PALAZZO

INSIEME PER QUASSOLO

Candidato sindaco:
Agostino Blanc

Candidati consiglieri:
Vilmo Dino Biliardi
Roberto Borruso

Simone Bove
Cinzia Gianotto
Noah Giugler

Maura Maneglia Grosso
Elena Irma Parisio

Maria Grazia Rizzato
Marco Rizzo

QUASSOLO

LISTA CIVICA UNITI 
PER QUINCINETTO

Candidato sindaco:
Angelo Canale Clapetto

Candidati consiglieri:
Alessandro Abdel Razek

Lorenza Enrietti
Enrico Forlino
Fausto Fosson
Antonio Iachi

Flavio Mangaretto
Sergio Mazzei
Teresa Monter

Erina Patti
Andrea Zinutti

QUINCINETTO

COMUNE AMICO

Candidato sindaco:
Marco Angelo Corzetto

Candidati consiglieri:
Stelvia Battistutta

Eralda Caserio
Marco Caserio

Pietro Caserio Onore
Cosimo Gallone
Giovanni Leone
Gualtiero Onore

Vito Paciolla
Maurilio Domenico Pezzatti

Alberto Angelo Pozzolo

STRAMBINELLO

VIVERE PIVERONE

Candidato sindaco:
Alessandro Fasolo

Candidati consiglieri:
Sergio Malnis

Gabriella Chiarletti
Sara Regis

Diego Pavignano
Paola Gnemi
Elena Baratto

Maurizio Perono Garoffo
Marco Tognanelli
Massimo Baratto

Stefania Brogliatto

PIVERONE IMPEGNO
COMUNE

Candidato sindaco:
Fabrizio Borsetto

Candidati consiglieri:
Alessandra Argentero

Corrado Boratto
Bruno Brunello
Nicola Favaro

Elisabetta Gianotto
Alberto Ollearo
Luciano Ravera
Alfredo Samperi
Elena Abaribbi

PIVERONE
LISTA CIVICA INSIEME 

PER PAVONE

Candidato sindaco:
Giuseppe Andriolo

Candidati consiglieri:
Walter Catozzi
Matteo Adda

Annamaria Bellotto
Gabriele Bevolo

Annalisa Bolzanello
Mariano Di Nunno

Paola Mancuso
Andrea Occleppo

Elisa Saja
Maria Luigia Schellino

Simone Tagliaro
Giuseppe Vittonatti

LA SVOLTA PER PAVONE

Candidato sindaco:
Endro Bevolo

Candidati consiglieri:
Marco Milanese

Paolo Alice
Marina Beata Getto
Marco Benedetto

Umberto Capellaro
Michele Cavaliere

Carla Cezza
Andrea Cordera

Patrizia Del Negro
Giuseppe Musumeci

Graziella Ottimo
Roberto Paonessa

Fabio Vitale

LISTA CIVICA FARE IN
COMUNE

Candidato sindaco:
Alessandro Perenchio

Candidati consiglieri:
Mario Alessandro Alma

Mauro Anselmo
Chiara Bartolini

Valentina Bessolo
Deborah Francesca Bonacci

Katia Braghin
Dario Ivo Campanaro
Giuseppe D’Angelo

Davide Franco
Francesco Palmieri

Paolo Petitti
Edmondo Prinzis

PAVONE

MONTAGNA E AQUILA

Candidato sindaco:
Paolo Giovanni Chiolerio

Candidati consiglieri:
Vittorio Antonelli

Ivano Ferrino
Alberto Francesetti
Veronica Francisetti

Gabriele Pepe
Lorenzo Terzo

Elisa Urietti

LISTA RIBURDA

Candidato sindaco:
Guido Bellardo Gioli

Candidati consiglieri:
Luca Polla Mattiot

Daniele Oberta Paget
Giovanni Maccario

Lina Fasana
Maria Teresa Chiantel
Marisa Donetti Dontin
Renzo Donetti Dontin

RIBORDONE CHE CRESCE

Candidata sindaco:
Sabrina Cresto Ferrino

Candidati consiglieri:
Lorella Aimonetto
Claudio Benedetto

Francesco Blasi
Remo Chiapetto

Anna Cresto Ferrino
Daniele Donetti

Roberto Francisetti
Massimiliano Riva

Governanda

RIBORDONE

RIVIVIAMO RONDISSONE
INSIEME

Candidata sindaco:
Miriam De Ros

Candidati consiglieri:
Yuri Bragato

Maria Piera Formia
Claudia Ghignone
Claudia Gribaudo

Giorgio Idali
Cristian Panero
Sara Romondia
Michael Torasso
Giuseppe Toto
Massimo Vicenti

CAMBIAMO RONDISSONE

Candidata sindaco:
Barbara Squillace

Candidati consiglieri:
Franco Giovannini
Gian Piero Longo

Alessandro Rostellato detto
“Vichingo”

Mariarosa Ottino
Federico Cena detto Fitz

Rita Spinosa
Egidio Lepera

Carmen De Angelis
Khalid El Our

Svetlana Nicolaev

PER RONDISSONE –
RISPETTO RESPONSABILITA

DETERMINAZIONE

Candidato sindaco:
Antonio Magnone

Candidati consiglieri:
Martina Arietto
Alessio Bessone 

Davide Cambursano 
Daniela Cotti 

Marco Foggiato 
Claudio Mazzon 

Veronica Pagliarulo 
Maurizio Rigassio 
Alessandro Sandri 
Pierino Scapinello

RONDISSONE
INSIEME PER IL FUTURO

Candidato sindaco:
Adriano Reviglio

Candidati consiglieri:
Gian Franco Rovano
Giuseppe Faraone

Ilaria Boni
Giuseppe Motto

Andrea Ricca Sissoldo
Caterina Gianoglio
Sonia Monteforte

UNITI PER SAN MARTINO

Candidata sindaco:
Silvana Rizzato

Candidati consiglieri:
Alessandro Giacolino

Chiara Amore
Davide Trossello

Franco Gianoglio Vercellino
Giacomo Ettore Tinetti
Lorenzo Pricco Sissoldo

Orfeo Marozin

LEGALITÀ PROGRESSO

Candidata sindaco:
Silvia Zilli

Candidati consiglieri:
Renzo Pastore Giacolin

Cristiano Bertone
Maria Teresa Massoglia

Pietro Cipolla
Salvatore Bagnato

Roberto Virginio Ernesto
Canonica

Stefania Lampugnani
Carmena Luiza Gradinaru

Flavio Bonardo

SAN MARTINO CANAVESE

UN COMUNE AL SERVIZIO
DEI CITTADINI

Candidata sindaco:
Gabriella Laffaille

Candidati consiglieri:
Anna Buracco Ghion

Dania Calvi
Giampietro Crepaldi
Alessandro Ferretti
Stephanie Gaglietto

Pierfrancesco Marcenaro
Gianguido Oggeri Breda

Gianmario Peraglie
Stefano Piccolo
Valter Rapegno

IL MIO PAESE

Candidata sindaco:
Cinzia Gianonatti

Candidati consiglieri:
Dino Cavalieri

Anna Chiartano
Sergio Cordero

Rachele Di Giovanni
Diego Perotto

Enrico Zenerino
Michela Zenerino

RUEGLIO

PROGRESSISTI PER LA GENTE
CON LA GENTE

Candidato sindaco:
Oscarino Ferrero

Candidati consiglieri:
Gianluca Lalli
Paola Scibilia

Monica Cerron
Piero Pavetto
Enzo Biancani

Giuseppe Mazzocca
Miriam Anna Paola Salussolia

Stefania Bertone
Silena Locane

ROMANO BENE COMUNE

Candidato sindaco:
Antonio Rao

Candidati consiglieri:
Adolfo Zanaga

Beatrice Turcanu
Caterina Licciardello

Fabio Ferraro
Maurizio De Renzo
Marcella Polonia
Maria Sole Sibilla
Mattia Madau

Michael Di Salvo

PER UN PAESE DA VIVERE

Candidato sindaco:
Michelangelo Fiò

Candidati consiglieri:
Donatina Abiuso
Antonio Conto
Stefano De Bei

Gianmario Garetto
Raffaele Lofaro

Annamaria Marinaci
Claudio Montrucchio
Luca Pignocco Notario

Antonio Pascarella

IL PAESE

Candidato sindaco:
Roberto D’Errico

Candidati consiglieri:
Fabio Guido

Claudia Scavino
Emanuele Tolomio
Domenica Vaccaro

Fabrizio Di Feo
Valer Fenocchio
Mario Ciavaglia
Mattia Cretaz
Rocco Firenze
Giorgia Furlan

ROMANO UNITI PER UN
PAESE VIVO 

Candidato sindaco:
Valter Porrini

Candidati consiglieri:
Dino Brianese

Roberto Gaetano D’Amico
Franco Enzo

Santo Modafferi
Emanuele Monti
Barbara Belliato

Irene Fiò

ROMANO CANAVESE
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LISTA SETTIMO…

Candidata sindaco:
Sabrina Noro

Candidati consiglieri:
Luca Bringhen
Ezio Cagnino

Marina Fontan Tessaur
Adriano Giulio Giovanetto

Enrico Groccia
Livia Noro

Adriano Orlassino
Paola Orlarei

Davide Pellerey
Ivo Pellerey

ARIA NUOVA

Candidato sindaco:
Costantino Salaris

Candidati consiglieri:
Jessica Salaris
Marika Nava

Mario Gobbato
Salvatore Maurizio Basiricò

Luca D’Herin
Bruno Lorenzetti

Rosanna Silvia Gamba

SETTIMO VITTONE

TRAVERSELLA 
NUOVE SINERGIE

Candidata sindaco:
Renza Colombatto

Candidati consiglieri:
Rosanna Beratto

Giovanni Bordetto
Manuel Bovio
Renzo Brusco

Manuela Ceresetti
Valentina Chiappini

Marco Puglisi
Gloria Tasso
Alberto Tibi
Anna Zucca

CASA  POUND ITALIA

Candidato sindaco:
Igor Bosonin

Candidati consiglieri:
Paolo Boschetti
Laura Franza

Andrea Paolo Bosonin
Sonia Patacchi

Daniele Tivinella
Giada Bertolino

Massimo Albertan Min
Gabriele Domenico Marta

Adriana Messa
Donato Bosonin

TRAVERSELLA
LISTA INSIEME
PER VALPRATO

Candidato sindaco:
Francesco Bozzato

Candidati consiglieri:
Diego Lorenzo Gallo Balma

Adriano Gea
Monica Marten Canavesio

Sandro Chiolerio
Bruno Foglietta
Davide Brogliatti

Annacarla Vezzetti
Sergio Valsoaney
Matteo Bolognesi

VALPRATO VIVA

Candidata sindaco:
Ilaria Chiatello

Candidati consiglieri:
Francesco Frezzato

Marco Cusati
Monica Drocco
Alberto Lagna 

Tommaso Napolione
Cristina Orso Giacone

Elena Venezia

VALPRATO SOANA
IMPEGNO ED ESPERIENZA

PER VESTIGNÈ E TINA

Candidato sindaco:
Alessandro Aibino

Candidati consiglieri:
Silvana Perino

Natalino Bellissimo
Giancarlo Bertone
Massimo Forno
Daniele Fiorio

Giovanna Vercella
Monica Garda
Stefano Fey
Marco Parise

Andrea Audasso

PROGETTO PAESE

Candidato sindaco:
Luigi Fabbri

Candidati consiglieri:
Federico Passarello
Christian Dellisanti

Maria Ninfa Alongi Dorotea
Adriano Scelfo

Luca Spinapolice
Patrizia Trovato

Emilia Froldi
Giuseppe Passarello

Stefania Baccan

VESTIGNÈ

INSIEME PER SPARONE

Candidata sindaco:
Anna Bonino

Candidati consiglieri:
Gillia Aimonetto Giachino

Giorgio Balagna
Claudio Berardi
Walter Ceresa

Cristina Magnin Prino
Giovanni Meaglia
Simone Condò

Vincenzo Paglietto
Francesco Picco
Iva Francisetti

RINASCITA PER SPARONE

Candidata sindaco:
Laura Nugai

Candidati consiglieri:
Fulvia Riva

Donato Desantis
Martina Costanzo

Giorgia Pasqualone
Maria Teresa Aimonetto

Marco Piovanelli
Igor Blessent
Gianni Billeci
Nicole Rosso

SPARONE
ENERGIA DI DOMANI

Candidato sindaco:
Giovanni Franchino

Candidati consiglieri:
Giorgio Balla

Patrick Chenuil
Elisa Eleonora Gedda
Armando Giovanetto
Ombretta Maglione
Domenico Monetta
Moreno Nicoletta

Roberto Rao
Paolo Torno

Raffaele Vacchiero

TAVAGNASCO
TORRAZZA BENE COMUNE

– ROZZINO SINDACO

Candidato sindaco:
Massimo Rozzino

Candidati consiglieri:
Alberto Baesso

Marinella Bracco 
Serena Maria Jung Sun Bucci

Claudia Crema
Luigi Corna

Raffaella Lisa
Antonio Losurdo

Annamaria Memmo
Rocco Muscedra 

Luca Palandri

TORRAZZA

NOI PER VOI

Candidato sindaco:
Mauro Mabritto

Candidati consiglieri:
Donatella Bacchiega

Massimo Berta
Patrizia Borgarello
Anselmo Forestiero
Marco Gallo Balma
Alberto Mabritto
Enzo Marengo

Cristina Minellono
Erica Targhetta

RINNOVAMENTO 
INDIPENDENTI

Candidato sindaco:
Michele Gedda

Candidati consiglieri:
Martino Cantiniano
Maria Laura Garcia

Tullio Mabritto
Giacomo Battista Marchetti

Remo Minellono
Giovanni Perassa
Cesare Targhetta

CON TE PER IL PAESE

Candidato sindaco:
Walter Marenco

Candidati consiglieri:
Simonetta Pozzato

Claudia Striano
Roberto Secchi

Rosa Maria Facchin
Nicoletta Castielli

Setna Bernini
Mauro Vignadocchio

Dora Bizzoco
Norma Vesco

Patrizia Pancaldi

VAL DI CHY
IL FUTURO INSIEME

Candidato sindaco:
Mario Marubini

Candidati consiglieri:
Samanta Medaina
Raffaella Munari

Giacinto Cappelletto
Dario Cassietto

Franco Francesio
Andrea Giovanetto

Luca Rinaldi
Carlo Rudellat

Antonio Simone Silva
Giovanni Teodori

INSIEME PER CAMBIARE

Candidato sindaco:
Giuseppe Gaido

Candidati consiglieri:
Laura Boglino
Carlo David

Matteo Di Giovanni
Daniela Pistono
Giuseppe Rocca
Cristina Tonino

Maurilio Vercellio
Guido Zenerino

LISTA

Candidato sindaco:
Salvatore Sanfilippo

Candidati consiglieri:
Ciro Palange

Pinuccio Tesauro
Andrea Riva

Moreno Meschinelli
Ravel Furfaro

Domenico Terrameo
Elio Giotti

Daniele Buriani
Nadia Pastorelli

VALCHIUSA

PLURALITA, SVILUPPO, TRA-
SPARENZA PER VIALFRÈ

Candidato sindaco:
Ivano Arrighi

Candidati consiglieri:
Andrea Balocco
Ivan Che Broglio
Davide Bronda

Vanda Rosa Ferrari
Ivano Isoldi

Federica Piano
Francesco Prato

VIALFRÈ FUTURA

Candidato sindaco:
Pietro Gianoglio Vercellino

Candidati consiglieri:
Giovanni Maurizio Berno

Lara Putto
Elio Baratono

Antonietta Bonatto
Mauro Nomelli
Chiara Baratono
Domenico Nigro
Franco Riviello

Alberto Dighera
Massimo Perono Cacciafuoco

VIALFRÈ
INSIEME PER VIDRACCO

Candidata sindaco:
Giada Meschinelli

Candidati consiglieri:
Sandra Alberganti
Marco Brazzorotto

Mario Faruolo
Gisela Konigbauer

Luca Enzo Carmelo Lo Turco
Ambrogio Orlandi

Gilberto Calvi
Gaia Minio

Massimo Guiducci

CON TE PER IL PAESE

Candidato sindaco:
Antonio Bernini

Candidati consiglieri:
Anna Maria Todaro

Silvio Palombo
Roberto Paolo Sparagio

Guido Foà
Silvio Nuvola

Silvana Allemanno
Filippo Bacci

Stefano Longhin
Rossano Sabatini

Luca Folloni

VIDRACCO
TRADIZIONE PROGRESSO

VIVIBILITA

Candidato sindaco:
Federico Merlo

Candidati consiglieri:
Alessandro Acotto

Sara Francesca Baro
Gianni Belletti

Paola Camoletto
Giovanni Fioretta
Paolo Germano

Francesco Parrotta
Simone Savoia
Stefania Veglia
Antonella Volpe

NOI PER VOI RINNOVA-
MENTO E IMPEGNO

Candidata sindaco:
Marina Rossi

Candidati consiglieri:
Anna Acotto

Eric Domenico Agrano
Marco Baro

Giada Canale
Fabrizio Di Nunzio
Floriano Ghisafi

Antonio Fulvio Villa Vercella

VISCHE

PROGETTO VEROLENGO
FUTURA

Candidata sindaco:
Rosanna Giachello

Candidati consiglieri:
Maria Luisa Rosso
Andrea Angogna
Davide Bevilacqua
Claudio Casarin
Roberto Cattozzi
Manuele Cena

Matteo Giovannini
Filippo Massaro
Tiziano Matta

Paola Martinengo
Monica Melle 

Stefano Varalda

SIAAMO VEROLENGO

Candidato sindaco:
Luigi Borasio

Candidati consiglieri:
Mirella Albano
Enrico Barbera

Alessandra Benedetto
Daniela Caminotto

Stefania Casa
Roberto Giglia
Fulvio Masino

Romano Mautino
Mauro Mazzetti

Tanja Reano
Bruno Segato

Agostino Viano

CASA POUND

Candidato sindaco:
Domenico Giraulo

Candidati consiglieri:
Erika Milani

Gianfranco Esposito
Riccardo Liso

Chiara De Biasio
Rocco Cafà

Maria Piera Piras
Cosimo Damiano Carrozzo

Asia Palumbo
Filippo De Marco
Alessandro Biondi
Ruggero Vallese

Roberto Mario Bellini

DIZIONARIO DI
VEROLENGO – 

DAVIDE LINGUA SINDACO

Candidato sindaco:
Davide Lingua

Candidati consiglieri:
Marcello Salice
Giorgio Bruno

Laura Cena
Luca Serra

Biagina Foglino
Giuseppe Papalia

Fabio Pivato
Antonio Sabatino
Carmela Frangione

MOVIMENTO 5 STELLE 

Candidato sindaco:
Maurizio Cammaroto

Candidati consiglieri:
Simona Angrisani

Angelo Burgio
Denise Cardinale

Maurizio Mannino
Alessandro Longo

Oreste Pomati
Noemi Tornabene

Vito Scaglione

VEROLENGO
VIVERE VILLAREGGIA

Candidato sindaco:
Fabrizio Salono

Candidati consiglieri:
Francangelo Carra

Giuliano Carra
Marisa Ferro

Marco Forloni
Ugolina Gianetto
Stefano Gianuzzi
Barbara Lomater

Walter Rondoletto
Fabio Russo

Alice Vercellotti

VILLAREGGIA
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UN PAIO D’ORE DEDICATE DA SERTOLI E ASSESSORI A ELENCARE COS’HANNO FATTO FINORA

Contro-conferenza stampa del sindaco
Nessuna risposta “politica” al centrosinistra, ma una lunga “lista della spesa”

Al “Giacosa”:
Filarmonica
in concerto e
... Shakespeare

IVREA – Il Teatro “Gia-
cosa” ospiterà domenica 26
alle 21,15 il Concerto di
Primavera della Banda musi-
cale “Città di Ivrea”, diretta
dal maestro Alessandro Data
e, per l’occasione, anche dal
direttore ospite Enea Tonet-
ti. Ingresso libero (e gradito)
fino a esaurimento posti. Il
programma prevede l’esecu-
zione dei seguenti brani: di
Karl Mühlberger, Mir sein
die Kaiserjäger; di Johannes
Brahms, Ouverture Accade-
mica; di Malcom Arnold,
Four Scottish Dances; di
Arturo Marquez, Danzón
No. 2; di Otto M. Schwarz,
Roller Coaster a symphonic
sketch; dei Queen, Innuen-
do; di Marco Marzi, Omag-
gio a Nino Rota; di Luis E.
Bacalov, Mi mancherai (da Il
postino); di Duke Ellington,
It don’t mean a thing (if it
ain’t got that swing).

IVREA - I Bardi di Ivrea
(la compagnia teatrale degli
studenti del Liceo “Botta”)
presenta, in Santa Marta, la
mostra “Ai giochi addio”:
fino a domani, venerdì 24
maggio, dalle 8,30 alle 18. E’
l’antipasto a “Romeo and
Juliet”, che I Bardi porteran-
no in scena in lingua origi-
nale al “Giacosa”, per la re-
gia di Patrizia Barone, gio-
vedì 30 alle 20,30. Espon-
gono Giuseppina Pucci,
costume designer, e la sceno-
grafa Silvia Barbiroglio; Carlo
Porrati e Lucia Magnoli offri-
ranno domani, venerdì, alle
15, il concerto “Shakespeare
in music”. E poi, in collabo-
razione con le associazioni A
Margine e Bricks Addicted, il
gioco “Shakespeare’s Trivial
Pursuit”, “Shakespeare’s
manga” e le parole di “The
Shakespeare Oxford dictio-
nary”. Per informazioni: uffi-
ciostampa@liceobotta.it.  

IVREA - Ci vogliono due
ore di conferenza stampa,
organizzata dal sindaco
Stefano Sertoli e dalla sua
Giunta, per rispondere alla
(più breve) conferenza stampa
della settimana scorsa del cen-
trosinistra, che puntava il dito
contro la staticità dell’attuale
Amministrazione eporediese.
Sertoli non sceglie una rispo-
sta “politica” alle accuse del
centrosinistra; e non è neppu-
re una risposta della maggio-
ranza che lo sostiene, ma una
risposta “di giunta”, in cui lui
e gli assessori raccontano cosa
hanno fatto in questi mesi. 

Giusto, legittimo, sacro-
santo… ma i tempi si dilatano
all’inverosimile nel groviglio di
piccoli e grandi dettagli che
rendono improponibile,
appunto, la lunghissima “lista
della spesa” di ciò che è stato
ritenuto fatto, o è in fase di
realizzazione. Cerchiamo di
raccapezzarci tra cotante cose.
Innanzitutto c’è da sottolinea-
re l’assenza dell’assessore
Balzola, “per opportunità e
correttezza” dice Sertoli, visto
che è in campagna elettorale
per un posto in consiglio regio-
nale a Torino. 

“Non ci sentiamo fermi –
spiega il sindaco –; sono molto
sereno, e con me la Giunta e
la maggioranza, per quello che
siamo convinti di aver fatto in
questo periodo e per ciò che
abbiamo in piano di fare in
futuro”. Sertoli liquida la con-
ferenza stampa del centrosini-
stra - peraltro mai nominato
apertamente - come una
manovra elettorale: “Legittimo
che ci venga detto che non
abbiamo fatto nulla... ma è
perché mancano pochi giorni
alle elezioni!”.

Ma è chiaro, e lo sostiene,
“che la rendicontazione di oggi
(martedì per chi legge, ndr) è
figlia della conferenza stampa
della settimana scorsa”. Inizia

l’assessore Piccoli, poi
Ballurio, poi ancora Piccoli,
Povolo, Cafarelli e Sertoli con
le sue deleghe alla Cultura e
allo Sport. La tendenza genera-
le è un po’ quella di dire che
l’eredità del passato ha pesato
non poco, e ancora sta pesan-
do su certe situazioni e scelte
che l’attuale Amministrazione
ha fatto. Nessuno ricorda che
il patto di stabilità imposto dal
Governo aveva di fatto blocca-
to le spese dei Comuni anche
quando questi disponevano di
fondi per agire. Liberati da
quel vincolo oggi c’è maggiore
possibilità di interventi anche
per sanare le falle rimaste lì
per lungo tempo. 

Patrimonio, riorganizza-
zione del personale e degli uffi-
ci, bilancio, recupero dei credi-
ti soprattutto per Imu e rifiuti,
il sistema digitale sono i temi
portati all’attenzione dall’as-
sessore Piccoli, la quale non
manca di rimarcare che la sua
azione è volta a dare maggiore
efficienza ed efficacia alla mac-
china comunale. Forse, sebbe-
ne anche la vicesindaco
Elisabetta Ballurio presenti
una lunga lista di cose fatte e
in corso, è proprio lei a inqua-
drare meglio il momento di
attività della Giunta Sertoli
definendolo come “il governo
delle piccole cose, di quelle
scontate che, proprio perché
scontate, nessuno vede e con-

sidera; e, perché scontate, non
sono state fatte nel tempo”.
Lavori, sostiene, che sovente
“non si vedono”. Come dire
che per fare “marketing della
città” (cosa a cui Ballurio tiene
molto) bisogna che prima la
città sia in ordine, e quindi…
vai alla grande con le manu-
tenzioni! Certo, manutenzioni
che però non finiranno mai,
come in qualsiasi città che si
rispetti, e che non possono
essere un freno al passaggio al
governo delle grandi azioni, di
una visione ampia e struttura-
ta della città, dello sviluppo.
Nella lista di Ballurio, la pisci-
na, le tende in alcune scuole,
le sedi per le associazioni, San
Savino in centro città, il mer-
cato, ricubettatura e asfalto e,
trasversalmente, altro ancora
sugli assessorati dei colleghi di
Giunta. 

L’assessore Giorgia Povolo
difende soprattutto la decisio-
ne di uscire dai locali
dell’Opera pia “Moreno”, una
delle quattro sedi decentrate
dell’asilo nido comunale
“Olivetti”, oggi chiuso perché
bisognoso di ristrutturazione.
In fondo “tre sedi bastano per
rispondere alle iscrizioni del
prossimo anno scolastico”,
sostiene la Povolo; e chiude
con la lista delle cose che “tec-
nicamente” rendono il
“Moreno” un sito poco ade-
guato ad accogliere i bimbi.
Parla poi di lotta alla disper-
sione scolastica, di alcune cri-
ticità in certe scuole, delle
attività educative, di coopera-
zione decentrata per aiutare il
già noto progetto in Africa,
della sezione “primavera”
della scuola materna
Sant’Antonio. Ma soprattutto

annuncia che gli aiuti comu-
nali per l’edizione 2019 dei
centri estivi sarà “spalmato su
tutti i centri estivi della città,
purché autorizzati dall’Asl”. 

Michele Cafarelli, asses-
sore all’urbanistica, presenta
anche lui una lista lunga, e la
recita tanto in fretta che i
giornalisti faticano a stargli
dietro. Parla del censimento
analogico del patrimonio
comunale e dell’Atc, dell’aver
posto sotto la stessa dirigenza
l’ufficio manutenzioni e quel-
lo dei lavori pubblici, di pro-
gettazione, pianificazione e
infrastrutture, efficientamen-
to energetico, del Castello, del
pluriuso di San Bernardo,
della famosa pensilina, delle
prossime asfaltature degli
ingressi in città. 

Chiude, galantemente, il
sindaco Sertoli; tra l’altro riba-
disce che dopo aver ascoltato
tutti sarà comunque lui a
decidere chi sarà il nuovo pre-
sidente della Fondazione
Guelpa, perché così dice lo
Statuto, e fintanto che non
sarà cambiato la palla è nel
suo campo. Poi il suo sogno:
realizzare un piccolo palazzet-
to dello sport, perché non se
ne può più che vengano utiliz-
zate le palestre scolastiche per
le varie competizioni in città. 

Già, due ore di conferenza
stampa!

c.m.z.

IVREA - Sarà una domenica di passione la
prossima, per il sindaco eletto. Sarà la dome-
nica del trionfo del Giro d’Italia, e si sa che la
vera passione del nostro è la bicicletta. Ma la
concomitanza con la tornata elettorale, in cui
i cittadini saranno chiamati ad esprimersi sui
loro rappresentanti in Europa e in Regione,
sarà senza ombra di dubbio il primo banco di
prova anche per la variegata coalizione che
da poco meno di un anno è alla guida della
macchina comunale, e rappresenterà la carti-
na al tornasole dei rapporti di forza interni
alle singole forze politiche della maggioranza.

E’ noto infatti come la campagna acquisti
della Lega eporediese, in corso da diversi
mesi, miri proprio a ribaltare i rapporti di
forza interni alla maggioranza e a conquista-
re nuovi spazi di potere, in particolare per le
ambiziose consigliere da poco entrate a far
parte della compagine leghista, magari a sca-
pito della più isolata (vice) sindaco. 

Come andrà a finire non si sa, perché
esattamente come accadde all’interno del
gruppo del Pd nella passata consigliatura,
anche nell’attuale gruppo consiliare della
Lega, che ormai costituisce numericamente
la forza di maggioranza relativa dell’ammini-

strazione, il tasso di litigiosità interno è
direttamente proporzionale alle dimensioni
del gruppo stesso. 

Questa situazione rischia alla lunga di
provocare a rotazione diversi mal di pancia
alle tante componenti della variegata coali-
zione, nonché allo stesso sindaco eletto, che
pure si dichiara indifferente ai mal di pancia
altrui (quelli dei suoi alleati). Se, come sem-
bra, il nostro nominerà come nuovo presi-
dentissimo della Fondazione Guelpa l’inge-
gner Battegazzorre, inviso alla maggioranza
dei consiglieri leghisti, anziché l’avvocato
Dotta, le reazioni non tarderanno ad arrivare. 

In tutto ciò, l’opposizione di centrosini-
stra ha alzato la voce per denunciare l’immo-
bilismo in cui versa l’amministrazione cittadi-
na e per dichiarare la propria intenzione di
lavorare a ricostruire un quadro di alleanze
sociali in città, con l’obiettivo di dare corpo
in breve tempo a un’alternativa. La reazione,
anziché dalla parte politica della maggioran-
za, come sarebbe stato naturale attendersi, è
invece arrivata martedì pomeriggio con la
convocazione di una lunga, a detta dei pre-
senti interminabile, conferenza stampa che
ha assunto i connotati di una vera e propria

rendicontazione minuziosa delle attività svol-
te in questi mesi dai singoli assessori. Una
rendicontazione che sarebbe stato lecito
aspettarsi piuttosto nei Consigli comunali,
finora convocati per lo più per discutere di
mozioni e interpellanze, o nelle commissioni,
alcune delle quali sono state rarissimamente
convocate in questi primi mesi. 

Domenica la parola tornerà quindi, per
un giorno, al corpo elettorale, che giudi-
cherà sul peso delle varie forze politiche cit-
tadine, sulla forza delle coalizioni di cui
fanno parte a livello regionale, nonché sulla
popolarità di alcuni candidati molto rappre-
sentativi della città (dal chirurgo Mauro
Salizzoni al presidente Anci Alberto Avetta
per quanto riguarda il centrosinistra, al presi-
dente del Consiglio comunale Diego Borla o
all’assessore Giuliano Balzola per quanto
riguarda il centrodestra, all’esponente penta-
stellata Sebastiana Spitale). E’ anche da que-
sti dati che partirà inevitabilmente il dibattito
politico post-elettorale, ed è indubbio che a
seconda di come andranno, provocheranno
un discreto numero di mal di pancia a diversi
esponenti cittadini.

braccioforte

(s)pifferi di palazzo
Tra biciclette e urne, una domenica di passione

Poesia e musica a Casa Cavagnetto

IVREA - Sarà dedicato a poesia e musica il prossimo
appuntamento della rassegna “Pagine nuove” a Casa
Cavagnetto, in piazza
Pistoni 8, domani, venerdì
24 maggio, alle 21.
Interverranno tre autori di
sillogi poetiche, Gabriella
Girotti, Ezio Onore e
Gianpiero Perlasco, che
proporranno liriche tratte

dalle loro rispettive pubblicazioni e nuove composizioni. Le
letture saranno alternate a brani musicali inediti del musicista
Ernesto De Martino. Ingresso libero e gradito.

Con l’Anpi si parla di Simone Weil

IVREA - “La resistenza e la radice: Simone Weil”: questo è
il titolo del nuovo incontro del ciclo “La resistenza delle
donne”, promosso dall’Anpi Ivrea e Basso Canavese e dallo
Zac!. Domani, venerdì 24 maggio, alle 21 nella sede Anpi di
via Dora Baltea 1, relaziona Davide Bombino, docente di
Filosofia e Scienze umane del Liceo “Gramsci” di Ivrea.

appuntamenti

Malattia di Alzheimer,
convegno all’Officina H

IVREA - In armonia con il pensiero delle
Comunità Amiche della Demenza, l’associazione
Alzheimer La Piazzetta, in collaborazione con
Comune di Ivrea, Consorzio InReTe, Polo
Formativo e di Ricerca Officine H, con il contri-
buto e partecipazione di Fondazione di
Comunità del Canavese, associazione Avulss, e
cooperativa Ed&rec, organizza un momento di
approfondimento e confronto su un aspetto par-
ticolare della malattia: la consapevolezza della
progressiva perdita di capacità di base del paren-
te. L’appuntamento è per sabato 25 maggio, dalle
9,30 alle 13 alle Officine H: interverranno i dot-
tori Alessandro Lampugnale e Fiorenza
Camporese.

Trasformarsi nel genitore del proprio genitore
o compagno (compagna) di vita è davvero l’unico
modo di affrontare la situazione, in caso di
demenza? Quando il lottare senza tregua contro
ciò che rifiutiamo, o semplicemente non com-
prendiamo, rappresenta un diversivo al reale
bisogno di recuperare con i nostri genitori? E’ un
momento molto delicato, e si vuole parlarne
insieme  attraverso l’esperienza di chi ha già vis-
suto simili momenti, e con specialisti che posso-
no aiutare a rasserenare attraverso un approccio
innovativo: la genodiscendenza.



Cena al buio a Bollengo

Lessolo, attacco
via Facebook alla
Caffaro dal suo

predecessore Sicheri

MMONTALTO DORA - UNA SCELTA FATTA PER NON SPACCARE IL CENTROSINISTRA

Il passo indietro della sindaca
Dopo le divergenze con Galletto, che sfiderà Stevanella

il isveglio
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LESSOLO – Ci pensano i “social” a mettere
pepe sugli ultimi giorni di campagna elettorale:
uno scambio di post al vetriolo ha avuto infatti
per protagonisti la sindaca uscente Elena
Caffaro e il suo predecessore Franco Sicheri. 

A innescare la polemica è stato quest’ulti-
mo, magnificando via Facebook “l’eredità
lasciata dall’Amministrazione Franco Sicheri”
(in termini di opere che andranno a beneficio
dei lessolesi) e mettendola a confronto con “l’e-
redità lasciata dall’Amministrazione Elena
Caffaro” (definita molto “apparente” ma poco
“concreta”, e che a dire di Sicheri avrebbe
lasciato solo macerie).

Ma ciò che ha fatto scattare la reazione della
sindaca è stato il post scriptum di Sicheri: “Per
quanto riguarda i guai giudiziari della sindaca –
alla quale auguro di dimostrare tutta la sua
innocenza -, mi preme evidenziare che nel caso
fosse condannata, dopo essere stata rieletta,
scatterebbe immediatamente il commissaria-
mento del nostro Comune… con tutte le con-
seguenze negative per i concittadini”. A Elena
Caffaro è stata contestata l’emissione di fatture
false in quanto componente, dal 2010 al 2014,
del consiglio di amministrazione di un’azienda
volpianese. 

Alla sindaca le ultime parole di Sicheri non
sono proprio andate giù. “E’ assolutamente
falso – ha replicato – che in caso di condanna
scatterebbe immediatamente il commissaria-
mento. Consiglierei ai miei avversari politici
maggiore prudenza nelle affermazioni, e di
approfondire le questioni, soprattutto quando
coinvolgono aspetti personali che nulla hanno a
che vedere con l’attività politico-amministrati-
va”. Caffaro chiede “rispetto per le persone e
per la comunità tutta, rispetto che passa innan-
zitutto dal racconto della verità e non da inven-
zioni fantasiose”. E circa la questione commis-
sariamento, invita ad approfondire andandosi a
rileggere gli articoli 10 e 11 del decreto legislati-
vo 31 dicembre 2012, n. 235, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 4 gennaio 2013.

Clima arroventato, insomma. E dire che
non era iniziata così… Siamo andati a rileggerci
le cronache dell’insediamento di Elena Caffaro,
cinque anni or sono. Testuale: “Il primo cittadi-
no uscente Franco Sicheri ha voluto mettere di
persona la fascia tricolore indosso al nuovo sin-
daco Elena Caffaro. Un gesto di stima e di reci-
proco ringraziamento. La lista uscita vittoriosa
da queste elezioni ha infatti voluto a sua volta
consegnargli una targa all’inizio del Consiglio
comunale convocato per l’insediamento. Sono
stati momenti di commozione”. Che dire? Pare
trascorsa un’era geologica…

mauro saroglia

MONTALTO DORA – Non
è stata indolore, la formazione
delle liste per le elezioni ammini-
strative a Montalto Dora. A fron-
teggiarsi saranno due personaggi
a loro modo “storici”: Renzo
Galletto, sindaco per due manda-
ti dal 2004 al 2014, e Massimo
Stevanella, dal 1995 al 2003
all’opposizione dell’allora sindaco
Vilmo Chiarotto, quindi “emigra-
to” a Quassolo, tra il 2004 e il
2014, per poi rientrare a
Montalto cinque anni fa come
candidato sindaco. 

Chi non sarà della partita è la
sindaca uscente Rita Ippolito: la
quale ha detto molto chiaramen-
te che la sua scelta di non pre-
sentarsi è stata assai sofferta.
Alla fine ha prevalso la volontà di
non spaccare il centrosinistra
proponendo due liste. Ma la ten-
tazione è stata forte.

Perché Galletto, rientrato in
paese dopo essersi dedicato negli
ultimi anni alla gestione della
Fiera di San Savino a Ivrea, ha
chiesto spazio… e alla fine
Ippolito glielo ha lasciato.
“Abbiamo una diversa visione del
futuro del paese – ha dichiarato
Galletto, che capeggia la lista
“Progettiamo insieme il futuro” -:
la maggioranza uscente non vole-

va dare continuità alle politiche
turistiche che avevamo lanciato”.
Evidente riferimento alla Sagra del
Cavolo Verza, “creatura” di
Galletto che negli ultimi anni si
era andata un po’ ridimensionan-
do, probabilmente anche per i
problemi creati dalla nuova nor-
mativa sulla sicurezza nelle mani-
festazioni pubbliche. “E poi – ha
aggiunto Galletto – la sindaca non
garantiva una presenza continua-
tiva in Municipio”: cosa che lui, in
pensione, conta di poter fare, in
particolare intensificando i rap-
porti con tutte le associazioni del
paese che, a suo parere, negli ulti-
mi anni si sono un po’ allentati.

Rita Ippolito, per parte sua,
rivendica il lavoro svolto in questi
anni – “grazie alla coesione e alla
competenza della squadra abbia-
mo portato a termine con succes-

so la maggior parte di quanto ave-
vamo in programma” – e dice che
“in spirito di servizio mi ero candi-
data cinque anni fa, e in spirito di
servizio mi faccio da parte ora, dal
momento che con Galletto da
tempo non è più possibile dialoga-
re”. Una situazione di sofferenza
(“mai visto una sinistra così spac-
cata, qui a Montalto”) da cui spera
di trarre vantaggio Stevanella, a
capo della lista “Montalto nel
Cuore”, un gruppo di cittadini
coagulatosi intorno alla minoran-
za uscente. “La nostra lista, civica
e indipendente, è il giusto mix fra
candidati esperti in amministra-
zione pubblica, con conoscenze
sul funzionamento della macchi-
na comunale e dei problemi di
Montalto Dora, e nuove energie,
pronte a fornire nuove idee – spie-
ga il candidato sindaco -. Quello

che hanno in comune tutti i can-
didati è la passione e l’amore per
Montalto e la consapevolezza che
quando ci si candida per gestire il
patrimonio economico di tutti i
cittadini, una squadra ben com-
posta e affiatata è più affidabile di
un uomo solo al comando” (il
riferimento a Galletto è del tutto
voluto).

Tra i propositi di “Montalto
nel Cuore” c’è certamente il rin-
novo della Sagra del Cavolo Verza
e dei progetti turistici in corso, ma
anche la riqualificazione urbana,
la manutenzione del patrimonio
pubblico, la razionalizzazione
della spesa con riduzione di tasse
e tributi locali, un nuovo ruolo per
l’Anfiteatro comunale "Burbatti" e
un nuovo rapporto tra il Comune
e le associazioni montaltesi.

m.s.

BOLLENGO – L’Apri
onlus-Associazione Pro
Retinopatici e Ipovedenti, in
collaborazione con il
Ristorante Peynett (via
Statale 228 n. 27), propone
per il prossimo giovedì 30
maggio alle 19,30 la “cena al
buio” al costo di 30 euro. 

Una serata di sensibiliz-
zazione, un percorso nella
magia dell’oscurità, una cena
diversa per sperimentare le
capacità dei sensi e assapora-
re in modo nuovo i piatti di
stagione della nostra tavola,
preparati dal Gruppo di
Cucina Ipovedenti dell’Apri
onlus.

Camerieri non vedenti

accompagneranno i com-
mensali, al buio, in un’emo-
zionante esperienza sensoria-
le. “Una cena – spiegano gli
organizzatori - per scoprire
sensazioni nuove, per vivere
un'emozione forte, ma positi-
va, con l'importante scopo di
sensibilizzare l'opinione pub-
blica sulla disabilità visiva”.

I commensali potranno
godere di un menù di quattro
portate: antipasto, primo,
secondo con contorno, dolce,
acqua, vino e caffè. 

Per informazioni e preno-
tazioni: 0125/57.90.79,
340/74.96.488, oppure pey-
nett@gmail.com. I posti
sono limitati.

Giovani ciceroni del Liceo “Botta”
IVREA - Il Liceo “Botta”, l’asso-

ciazione culturale “Amici del
Botta”, la Diocesis Eporediensis, la
Città di Ivrea e Canavese Turismo
promuovono l’iniziativa “Porte
aperte all’Arte dell’Ami 2019”, che
prevede l’apertura straordinaria al
pubblico della chiesa di San Nicola
da Tolentino, antica sede della
Confraternita della Misericordia.
Parallelamente, sempre gli studenti
del Liceo “Botta” offriranno la visi-
ta guidata anche alla cripta del
Duomo, la Cattedrale di Santa
Maria Assunta. Gli orari di apertu-
ra e visita (per entrambi i siti)
saranno dalle 14,30 alle 18 nelle
domeniche 26 maggio, 2, 9 e 30
giugno. Questa domenica 26 mag-
gio, sempre con ritrovo in piazza

Duomo alle 16, partirà un’edizione
speciale del tour sulle tracce della
città romana “Alla scoperta di
Eporedia”.

Alice Castello, il trasloco della Biblioteca

ALICE CASTELLO - La Biblioteca civica resterà chiusa da
lunedì 27 maggio per inventario e trasferimento nei rinnovati
locali di piazza Castello. Nel corso del mese di giugno sarà
resa nota la data di inaugurazione e riapertura della
Biblioteca nella sua nuova sede.

“Festa del Jurales” ad Alice

ALICE CASTELLO - Terza “Festa del Jurales”, domenica 26
maggio dalle 12,30 a Casa Caldera Morelli: pranzo a menù
fisso, costo 20 euro per gli adulti e 10 per i bambini. Info alla
Ferramenta Sorelle Ugliono.

I viaggi di Avventure nel Mondo

IVREA - Gli Angoli dell’Avventura di Torino e di Ivrea
invitano a partecipare domani, venerdì 24 maggio, alle 21
allo Zac! del Movicentro, all’evento “Incontri ravvicinati”,
per conoscere i viaggi dell’organizzazione Avventure nel
Mondo: una serata di video-racconti dei viaggi Avventura,
Discovery, Family e Trekking. I coordinatori di Avventure
nel Mondo sono a disposizione per informazioni su tutti i
viaggi proposti da Am.

Giovane Montagna: volo in onda sulle Alpi

IVREA - La sezione di Ivrea della Giovane Montagna pre-
senta oggi, giovedì 23 maggio, alle 21 nella propria sede di

via Dora Baltea 1, “Volo in onda sulle Alpi ed atterraggi in
montagna”. In Valle d’Aosta il volo a vela in onda e il volo a
motore sui ghiacciai, raccontati e illustrati da Roberto
Martinet attraverso immagini e video al di sopra delle cime,
con una prospettiva assolutamente inedita. Ingresso libero
per associati e simpatizzanti, fino ad esaurimento dei posti
disponibili.

“Giovedì dei piccoli”

IVREA – “Giovedì dei piccoli”, per bambini dai primi mesi
all’anno di vita, ancora oggi, 23 maggio, dalle 10,30 alle
11,30 alla Biblioteca civica di piazza Ottinetti: in programma
il laboratorio “Intoniamo gli animali”. Partecipazione gratui-
ta, iscrizione in Biblioteca nella mezz’ora precedente l’inizio
dell’evento. Gradita e consigliata la presenza dei genitori.

Museo “Garda” aperto questa domenica
IVREA - Domenica 26 maggio, in occasione della parten-

za da Ivrea della quindicesima Tappa del giro d'Italia, il
Museo civico “Pier Alessandro Garda” sarà aperto al pubbli-
co dalle 14 alle 18.

Scarmagno: “In difesa del fratello Caino”

SCARMAGNO – Al salone polifunzionale di via Asilo 1
domani, venerdì 24 maggio, alle 21 andrà in scena “In difesa
del fratello Caino” di Alice Corni. Ingresso libero. Info
0125/73.91.53.

appuntamenti

IVREA – Il pittore Michele
La Falce, in occasione della
tappa del Giro d’Italia che
partirà da Ivrea il 26 maggio,
esporrà nella chiesa di Santa
Croce di via Arduino, nelle
giornate di sabato 25 e
domenica 26, i suoi quadri
dedicati alla tematica del

ciclismo. Sarà presente in
mostra anche la società Us
Vigor di Ivrea, per fare
ammirare i manifesti e le
immagini che ripercorrono la
storia del ciclismo amatoriale
eporediese; verranno inoltre
esposte alcune bellissime
biciclette d’epoca.

Da La Falce un omaggio alla “Corsa rosa”



Camminare “da parco a parco”

L’intenso percorso umano e artistico di Antonella Biuso

SABATO RIEVOCAZIONE STORICA

Napoleone calca
le vie di Chivasso

PER LA BONIFICA: SI AGGIUNGERANNO AI SOLDI DELLE FIDEJUSSIONI

UUn milione e mezzo da
Roma per le discariche

il isveglio
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CHIVASSO – Nei giorni
scorsi la direzione generale
del Ministero dell'Ambiente
ha comunicato l'avvio dei
contatti con la Regione per il
percorso di finanziamento
degli interventi di bonifica
sulle discariche di frazione
Pogliani. “A cento settimane
dal nostro insediamento – ha
detto il sindaco Claudio
Castello – giunge questo
importantissimo risultato: un
milione e mezzo di euro
messi a disposizione, che
vanno ad aggiungersi alle
escussioni delle fidejussioni
fatte da Regione e Città
metropolitana. Uno degli
obiettivi che ci eravamo pre-
fissi è sempre stato quello
della messa in sicurezza della
discarica: e non c'è stata una
sola settimana delle cento
trascorse in cui non abbiamo
partecipato a riunioni o tavoli
tecnici sull'argomento, con
l'ausilio di tecnici competenti
e contattando tutti gli enti
preposti. In totale, oggi, abbia-
mo 2 milioni e 800 mila euro
che verranno utilizzati per la
messa in sicurezza”. 

Un risultato importante,
che arriva a pochi giorni dalla

sottoscrizione della dichiara-
zione di reciproco impegno
tra Regione, Città metropoli-
tana, Comune di Chivasso,
Smc srl e Seta spa per la rea-
lizzazione di un percolatodot-
to che collegherà tutti i pozzi
di emungimento a una dorsa-
le che circonda la discarica, in
modo da scaricare nella rete
fognaria della città, ovvia-
mente in totale sicurezza, per
collegarsi, infine, al depurato-
re in località Arianasso.

“Sono risultati importanti
che si raggiungono solo con

l'azione concertata della parte
politica e della parte tecnica
comunale – ha aggiunto l'as-
sessore all'Ambiente, Pa-
squale Centin -. Siamo stati
tenacemente sul pezzo, e oggi
il panorama è drasticamente
cambiato: il 31 agosto 2018
sono terminati i conferimenti
nella discarica; la situazione
di Seta spa si è rasserenata,
individuando in Iren un
nuovo partner industriale al
quale è stato ceduto il ramo
di azienda di Smc; abbiamo
adottato tutte le azioni legali

necessarie alla escussione
delle fidejussioni: lo ha fatto
la Regione con 612 mila euro
per le vasche 1 e 2, e Città
metropolitana con 747 mila
euro per la vasca 3; siamo
usciti dalla solitudine che cir-
condava il Comune di Chi-
vasso nell'affrontare la que-
stione e abbiamo instaurato
un clima di concordia e colla-
borazione con Regione, Città
metropolitana e Arpa, grazie
allo stimolo preventivo della
Prefettura di Torino, che è
stato determinante. Vorrei
sottolineare come il tema
della concordia istituzionale,
in situazioni così complesse,
sia necessario per gettare il
cuore oltre l'ostacolo. Quando
ci siamo recati a Roma, al
Ministero dell'Ambiente, qui
a Chivasso siamo stati derisi e
si è parlato di 'turismo politi-
co': siamo disposti a ricevere
sollecitazioni e inviti da
chiunque, ma lezioni su
come affrontare la situazione
ambientale in Regione Pozzo
non ne vogliamo da nessuno.
Posso dire che abbiamo fatto
il massimo che potessimo
fare”.                  

a.s.

CHIVASSO – “Siamo soddisfatti, abbiamo lavorato
molto per ottenere questo risultato”. Il vicesindaco di
Città metropolitana e consigliere di minoranza a
Chivasso, Marco Marocco, ha commentato così la notizia
dello sblocco dei fondi Cipe, un milione e mezzo di euro,
per la bonifica e la messa in sicurezza della discarica in
frazione Pogliani che ospita rifiutI non pericolosi.

“È una notizia che ci riempie di soddisfazione: abbia-
mo lavorato intensamente affinché si potesse arrivare a
dare avvio alla bonifica, intervenendo già nei mesi scorsi
con il Comune di Chivasso, con azioni sostitutive sulla
base delle risorse finanziarie disponibili ottenute dall'e-
scussione delle fideiussioni prestate dalla Società Smc.
Ora, una volta definito l'accordo di programma fra
Ministero e Regione, sarà possibile avviare un'operazione
organica e definitiva”.

La soddisfazione di Città metropolitana
CHIVASSO – Napoleone ritorna in città. Da domani,

venerdì 24, a mercoledì 29 maggio si svolgerà la seconda edi-
zione della rievocazione storica, narrazione di alcune pagine di
storia cittadina del 1800, nei giorni in cui Napoleone
Bonaparte, dopo aver superato le Alpi al valico del Gran San
Bernardo, scese con le sue truppe lungo la valle della Dora
Baltea, fino a raggiungere la Pianura Padana che era in mano
agli austriaci. Il 22 maggio del 1800 i francesi conquistarono
Ivrea e lì Napoleone diede ordine perentorio al generale
Lannes di occupare Chivasso: l'ufficiale il 26 maggio si mise
in marcia con cinquemila uomini, e a Romano Canavese, nei
pressi del ponte sul Chiusella, trovò diecimila soldati austriaci
a sbarrargli il passo. Iniziò la battaglia che fu denominata
"Battaglia del Chiusella" o “Le Combat de Chivasso”, che aprì
alle truppe francesi la strada verso la città in riva al Po, dove
giunsero il 28 maggio; poche ore dopo arrivò anche
Napoleone, che lì trascorse la notte. 

Quelle ore gravide di storia rivivranno nel weekend grazie
alla manifestazione organizzata dalla Pro Loco Chivasso
l'Agricola, in collaborazione con il Comune, la Confraternita di
San Sebastiano, l'Ascom e l'associazione Empire Français. 

La rievocazione si aprirà domani, venerdì, alle 18 nella sede
dell'Agricola in piazza Carletti 2, con l'inaugurazione della
mostra di documenti, cimeli e miniature napoleoniche (orario:
10-12 e 17-19), mentre in via Torino una serie di pannelli rac-
conteranno quel periodo storico. Sabato 25, dalle 11, arrivo in
città delle truppe francesi e apertura del mercatino di modelli-
smo; alle 16.45, con partenza da piazza Carlo Noè, “Tutta
un'altra storia... passeggiando per le vie di Chivasso”, rappre-
sentazione di teatro diffuso nelle vie del centro a cura degli stu-
denti dell'Istituto "Europa Unita" - accompagnata dalla voce
narrante del professor Adriano Pasteris - che daranno vita a
“quadri animati” in via Torino e in piazza d'Armi per racconta-
re quei giorni convulsi; infine, alle 18.30 in piazza del Duomo,
l'arrivo di Napoleone e la consegna delle chiavi della città. 

Refezione scolastica: stop
ai piatti “usa e getta”
CHIVASSO - Il servizio

di refezione scolastica cam-
bia. Le novità riguardano il
corredo di stoviglie in cui
viene servito il pranzo nelle
scuole comunali, con l'obiet-
tivo di adeguarsi alle nuove
direttive che mirano a ridurre
drasticamente l'uso di pro-
dotti “usa e getta”. “I genitori
della commissione mensa ci
avevano presentato il proble-
ma e abbiamo accolto volen-
tieri l’istanza - ha spiegato il
direttore del servizio di refe-
zione di Euroristorazione,
Antonino Linguanti -. A
breve  introdurremo l'uso di
un bicchiere in materiale
compostabile, mentre da set-
tembre, con il nuovo anno
scolastico, verranno utilizza-
te stoviglie in materiale lava-
bile. Le novità riguarderanno
la scuola primaria e seconda-
ria di primo grado, per la
scuola dell'infanzia già si uti-
lizzano stoviglie in materiale
lavabile (melamina)”.

Fino ad ora non era stato
possibile attuare questo cam-
biamento perché era necessa-
rio integrare l'attrezzatura
con vassoi zigrinati e un

numero adeguato di lavasto-
viglie nelle scuole: al
momento si lavano solo le
posate (in acciaio), tutto il
resto viene gettato.

“Credo si tratti di un
cambiamento significativo –
ha detto l'assessora alla
Istruzione, Tiziana Siragusa
– poiché si potrà evitare la
produzione di una quantità
enorme di rifiuti indifferen-
ziati”. Oggi il servizio di refe-
zione scolastica mette a
disposizione 1.400 pasti al
giorno, con due piatti e un
bicchiere per ogni bambino:
stoviglie realizzate in mate-
riale monouso che ogni gior-
no vengono buttate via. 

CHIVASSO – Saranno in
mostra fino al 17 giugno le
opere di Antonella Biuso,
esposte a Palazzo Santa
Chiara, nella Galleria al
primo piano. La mostra si
intitola “Vincoli legami radi-
ci” e vede unite scultura e
pittura. Numerosi gli apprez-
zamenti dei visitatori, alle
opere esposte e alla loro
autrice. Antonella oltre che
artista è anche restauratrice e
insegnante di disegno e storia
dell’arte al Liceo, e membro
dell’associazione Prisma
Laboratorio Artistico. 

A fare gli onori di casa,
all’inaugurazione, è stata l’as-
sessore alla Cultura Tiziana

Siragura, presente insieme al
consigliere anziano Giovanni
Scinica. “Questa mostra – ha
poi detto Antonella Biuso per

spiegare cosa ha ispirato l'al-
lestimento e come sono nate
le diverse opere - rappresenta
un percorso personale che

differenzia diversi aspetti e
momenti della memoria con-
taminati da vincoli, legami e
radici. Vincoli di ricordi; lega-
mi di affetti; radici di apparte-
nenza. Non finisco mai di
stupirmi in mezzo ai colori
della coscienza, seguendo la
passione dell’anima”. 

La mostra sarà aperta e
visitabile, come detto fino al
17 giugno, dal lunedì al
venerdì dalle 9 alle 12 e mar-
tedì e giovedì anche dalle 15
alle 17. L’entrata è libera.

Chi volesse avere una
visione più completa delle
opere di Antonella Biuso può
visitare il sito www.gigar-
te.com/antonellabiuso.

CHIVASSO – Un appuntamento che da alcuni anni è
diventato piacevole consuetudine, perché mette in luce la
voglia di tanti ragazzi e bambini di avvicinarsi e coltivare l'e-
spressione artistica: domenica 26 maggio, alle 16.30 nei
locali dell'ex Biblioteca in piazza del Municipio, si terrà la
mostra collettiva dei giovani artisti dell'associazione cultu-
rale Prisma Laboratorio Artistico. L'allestimento, che rimarrà
aperto fino a domenica 2 giugno, propone i lavori dei
bambini che frequentano i corsi di disegno pomeridiani e
le opere dei corsi serali riservati agli adulti. La mostra potrà
essere visitata dal lunedì a venerdì, dalle 17 alle 19, sabato
dalle 10 alle 12, dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 23, domeni-
ca dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19.

La collettiva dei giovanissimi pittori di Prisma
CHIVASSO – Domenica

26 maggio, nell'ambito della
“Stagione del benessere”, si
terrà l'ottava camminata salu-
tistica “Da parco a parco”,
non competitiva, aperta a tutti
e gratuita. L'evento è promos-
so da Fand Chivasso To4
onlus e prevede il ritrovo in
piazza del Duomo alle 8.15,
per la registrazione e il con-
trollo gratuito della glicemia.
La partenza sarà alle 9.30 e il

gruppo percorrerà le vie della
città arrivando al parco del
Mauriziano, dove sono previ-
sta attività ludico-motoria,
consegna di acqua e caramelle.
Si ripartirà per un secondo
percorso di 5 chilometri e si
ritornerà nuovamente al
Mauriziano, dove verrà ripetu-
to il controllo della glicemia.
La mattinata si concluderà
con un momento conviviale
offerto dall'associazione.



Centri estivi: tempo
di iscrizioni

Colori della natura tra arte,
alimentazione e salute

Cai e ragazzi del “Newton”
insieme sul Sentiero Berruti

CHIVASSO - Arte, salute e
alimentazione viaggiano in paral-
lelo. Sabato scorso, al “Caffè
Firenze” di via del Collegio, si è
tenuta l’interessante conferenza “I
colori della natura: dialogo fra
salute, alimentazione e arte”, rela-
trice Donatella Tubino, biologa
nutrizionista, docente di chimica
e biologia al Liceo “Newton” di
Chivasso e presidente della sezio-
ne di Torino della Lilt (Lega italia-
na lotta ai tumori). L'evento è
stato organizzato in collaborazio-

ne con l’associazione Prisma
Laboratorio Artistico e ha visto
esposte le opere di Stella Sottile,
presidente di Prisma. 

Il pomeriggio ha voluto mette-
re in risalto la stretta relazione fra
i colori utilizzati nei dipinti (natu-
re morte composte da frutta e ver-
dura) e l’utilità, per il nostro orga-
nismo, delle sostanze rappresenta-
te da ciascun colore. Numerosi gli
ospiti intervenuti, a iniziare dal-
l'assessore alla Cultura, Tiziana
Siragusa, i consiglieri comunali

Giovanni Scinica e Matteo Doria,
il pittore Salvatore Pronestì. 

Massimo Giuliano e Carla
Scalise, proprietari del locale,
hanno espresso la loro soddisfa-
zione nel veder proseguire la colla-

borazione con Prisma e nel con-
statare che si sta ampliando sem-
pre più la gamma di eventi orga-
nizzati. Le opere di Stella Sottile
resteranno esposte fino a martedì
28 maggio.
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IL SINDACO: “POTETE DARE ANCORA TANTO ALLE VOSTRE FAMIGLIE”

Quelli delle 90 primavere...
Sono stati festeggiati dall’Amministrazione comunale

CHIVASSO – Una festa
per gioire insieme a chi ha rag-
giunto la bellissima età dei 90
anni, e anche un'occasione per
cercare di carpire il segreto di
questa longevità. Domenica
mattina, nell'ambito della
“Stagione del benessere”,
l'Amministrazione comunale
ha voluto incontrare i novan-
tenni chivassesi per offrire loro
un riconoscimento. 

“Vi auguro ancora tanti
anni in buona salute” ha esor-
dito il vicesindaco Tiziana
Siragusa che, insieme agli
assessori Pasquale Centin e
Chiara Casalino, ai consiglieri
Giovanni Scinica e Domenico
Scarano e successivamente al
sindaco Claudio Castello
(giunto con un momento di
ritardo perché impegnato in
un'altra manifestazione), ha
consegnato gli attestati conte-
nenti la seguente dedica:
“Saper invecchiare è il capola-
voro della sapienza e uno dei
più difficili capitoli della gran-
de arte di vivere”. 

“Certo la gioventù è un bel
ricordo, ma non c'è solo que-
sto, e sono certo che ognuno
di voi può dare ancora molto
alla propria famiglia – ha detto
Castello -. La vostra esperien-
za rappresenta una grande ric-
chezza per i giovani e le vostre
e le nostre vite si sono susse-
guite in questa città, passando
dai tramvai alle auto elettri-
che. Vi auguro di vivere anco-
ra tanti anni così, in buona

salute come siete oggi”. 
I novantenni chivassesi

sono Clotilde Amede, Maria
Aluffi, Teresina Albano, Rosa
Albano, Pietro Basilio Albano,
Margherita Agosta, Anna
Actis, Rosa Calvo, Valentino
Bogetto, Lena Daltoè, Tomaso
Ratto, Luigia Pitti Ferreris,
Domenico Daniele, Francesca
Amede, Maria Amione,
Giovanna Andalon, Marghe-
rita Barbero, Viginia Belesi, Ida
Bernardi, Maria Bertuzzo,

Aurora Bolla, Nella Brodesco,
Angelo Capriolo, Liliana
Castagnini, Mario Cavaton,
Giuseppina Cesarato, France-
sca Congia, Domenico Cozza,
Lia Maria D'Orazio, Angelo
Dezzutto, Maria Elia, Pietro
Esposito, Romana Fabbianni,
Giuseppa Fedele, Michele
Ferrante, Pasqualina Ferrero,
Folliero Amedeo, Fiorenza
Frassati, Edile Fusi, Antonio
Gianni, Angela Giovannini,
Giulio Gobetto, Richard Azlur

Isard, Antonietta Lamura,
Elda Carmela Lorenzon,
Caterina Mannino, Renato
Melatti, Maria Luigia Pietrina
Mezzo, Rina Minoli, Severina
Olivero, Teresa Orecchia,
Michelina Palmitelli, Vanda
Pellizzaro, Bernardo Peretta,
Mario Proietti, Giachino
Reginella, Teresa Ronco,
Alberto Sallustro, Giuseppina
Torrero, Ida Tortia, Riccardo
Canuto, Agnesina Avanzato,
Maria Maddalena Chianta-
retto, Genovesi Maria Grazia,
Giuseppe Fabiano, Margherita
Caldera, Romanello Marta,
Fiorenzo Longo, Giuseppe
Rizzo, Antonio Actis Alesina,
Anna Maria Bogetto, Gio-
vanni Ametrano, Irca Ander-
lini, Nella Actis Dato. 

Nei prossimi giorni il sin-
daco e gli assessori si recheran-
no anche all'Opera pia
“Eugenio Clara” per consegna-
re gli attestati ai novantenni
che lì sono ospitati. 

GIOVEDI’ 30 MAGGIO A TORASSI

Serata di note per
sostenere Samco

CHIVASSO – L'Ecosagra di Primavera, in programma
da giovedì 30 maggio a domenica 2 giugno in frazione
Torassi, si aprirà con un appuntamento dedicato alla musi-
ca e alla solidarietà. Giovedì prossimo, nell'ambito del pro-
gramma per i festeggiamenti del trentennale dell'associazio-
ne Samco onlus - che si occupa di assistenza ai malati
oncologici -, si terrà una serata dedicata alla memoria di
Piero Fecchino, che è stato per molti anni presidente del
Cpf Torassese, il comitato organizzatore della sagra. Si trat-
ta di un'apericena, seguita da un momento musicale con
Luciano “Lucio” Milano & Organ Trio che presenteranno
“Canzoni alla radio”.

“Il 2019 è un anno particolare per la Samco – ha spiega-
to il presidente, il dottor Libero Ciuffreda –: da trent'anni ci
occupiamo di assistenza domiciliare ai malati oncologici e
ogni anno ne assistiamo oltre duecento, coprendo un terri-
torio che comprende i distretti di Chivasso, San Mauro e
Settimo Torinese, oltre ai malati che vengono ospitati all'ho-
spice di Foglizzo. Quest'anno, insieme all'Asl To4, abbiamo
avviato un progetto pilota sperimentale per le cure palliati-
ve, oltre a prestare particolare attenzione alle malattie neu-
rologiche degenerative. Importanza fondamentale riveste
poi, il progetto 'Famiglie fragili': i volontari formano una rete
di aiuto intorno alla famiglia un componente della quale è
colpito da malattia, cercando di fare in modo che la vita
quotidiana venga stravolta il meno possibile. Tutto quello
che abbiamo fatto in questi trent'anni lo racconteremo gio-
vedì sera, e festeggeremo insieme l'importante traguardo”.
Info e prenotazioni 333/29.12.066, 357/74.28.07.

CHIVASSO – Le iscrizioni ai Centri estivi
organizzati dall'Amministrazione comunale
saranno aperte fino al 31 maggio. Il Centro
ricreativo estivo è rivolto ai ragazzi delle scuole
dell’infanzia (materne), a quelli delle primarie
(elementari) e delle secondarie di primo grado
(medie) e si terrà negli spazi della scuola dell'in-
fanzia e primaria “Dasso” di via Blatta dalle 9
alle 16.45, con un servizio di pre-Centro dalle
7.30 alle 9, a pagamento. Inoltre sarà possibile
usufruire gratuitamente del servizio di traspor-
to facendone richiesta e indicando la fermata
utile all’atto della preiscrizione; i momenti di
salita e discesa dallo Scuolabus saranno sorve-
gliati dagli educatori della cooperativa che
rimarranno sul mezzo durante tutto il tragitto. 

Le pre-iscrizioni andranno effettuate on-
line e per la formazione della graduatoria
saranno presi in considerazione la data e l’ora
di presentazione della domanda. Nelle giornate
di oggi, giovedì 23, e di giovedì 30, dalle 14 alle
17 allo Sportello unico polivalente (in piazza
del Municipio) sarà possibile effettuare la pre-
iscrizione di persona, presentando il modello
Isee 2019 per l’agevolazione sulla retta. 

Il Centro estivo sarà attivo nei seguenti
periodi: scuole elementari e medie dal 17 giu-
gno al 26 luglio; scuole dell'infanzia dal 1°
luglio al 27 luglio. Per la scuola dell’infanzia
(40 posti disponibili), potranno presentare la
domanda solo ed esclusivamente le famiglie
con entrambi i genitori occupati in attività
lavorativa o di studio; sarà data la priorità ai
bambini residenti e che frequentano un
Istituto scolastico cittadino, e a parità di requi-
siti verranno presi in considerazione la data e
l’ora di presentazione della domanda.
Quest'ultima indicazione è valida anche per gli
iscritti delle scuole primaria e secondaria di
primo grado. 

CHIVASSO - Il Sentiero
Berruti, percorso che unisce
Chivasso a Castagneto attraverso
i boschi dell'Oltrepò, si è arricchi-
to di nuove bacheche tematiche.
Martedì scorso, alla presenza dei
sindaci dei due Comuni, dei diri-
genti scolastici e dell'assessore
regionale Gianna Pentenero, sono
state inaugurate le bacheche
tematiche frutto della collabora-
zione tra sezione Cai di Chivasso
e Liceo “Newton”. Il progetto,
inserito nelle attività di alternanza
scuola-lavoro, ha coinvolto alcuni
ragazzi e insegnanti del liceo, l'e-
sperto naturalistico Dino
Genovese e, per la sezione Cai,
Carla Nicola. 

La giornata conclusiva, quella
di martedì, ha visto protagonisti

gli allievi del Liceo che hanno
accompagnato lungo il sentiero
alcune classi delle scuole primarie
“Dasso” di Chivasso e “Vogliotti”
di Castagneto; durante l'escursio-
ne sono state illustrate le peculia-
rità storico-naturalistiche di que-
sto sentiero, che dall'inaugurazio-
ne di due anni fa è molto frequen-
tato sia dai chivassesi che da
escursionisti del territorio che si
vogliono immergere nella natura e
raggiungere la "montagna" locale:
il Bric del Vaj. Il percorso infatti
termina sul punto più alto (583
metri) delle colline del territorio di
Castagneto. 

L'importanza di questo lavoro
è stato puntualizzato da Carla
Nicola. “Anche questa è educa-
zione civica – ha detto -: prendersi

cura del territorio che ci ospita e
passare il testimone ai giovani"; e
lo ha ribadito sul suo profilo
Facebook anche Dino Genovese:
"Ragazzi che prima apprendono le
emergenze naturalistiche del pro-
prio territorio e poi, a loro volta, le
trasmettono ai bimbi più piccoli.
Contento di aver contribuito a
questo intenso percorso alternan-
za scuola-lavoro". 

E il Sentiero Berruti sarà pro-

tagonista il 6 ottobre per il
“Millennium Trail”, organizzato
dall’Asd Hope Running onlus di
Chivasso e dall’associazione
Amici dei Vigili del Fuoco onlus
di Chivasso, iniziativa inserita nel
programma di eventi per il mille-
nario del Santuario di San
Genesio, gioiello storico-architet-
tonico che si trova proprio sul per-
corso del Sentiero. 

gianni capello



OTTIMA PARTECIPAZIONE ALLA SSTRAVEROLENGO, NONOSTANTE IL TEMPO INCLEMENTE

Correndo sotto la pioggia per
acquistare un defibrillatore
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VEROLENGO – La pioggia battente non ha ferma-
to la carica degli sportivi e degli appassionati che dome-
nica mattina hanno partecipato alla StraVerolengo, la
corsa o camminata non competitiva, su due differenti
percorsi, organizzata dal comitato “Verolengo Futura”. 

Oltre trecento gli iscritti, mentre a tagliare il tra-
guardo (sotto la pioggia) sono stati poco più di 150: chi
da solo, chi in gruppo e chi insieme ai propri amici a
quattro zampe. I primi tre classificati per la categoria
maschile sono stati Marco Schina, Antonio Salerno e
Fabrizio Ferrero, mentre le prime tre donne rispondono
ai nomi di Maria Concetta Trislari, Cinzia Calvetti e
Franca Ferrua. 

Come era stato anticipato dagli organizzatori in
sede di presentazione della manifestazione, quanto
ricavato dalle quote di iscrizione verrà utilizzato per
l'acquisto di un defibrillatore da posizionare in centro
paese. Il Comune, infatti, aveva organizzato nei mesi
scorsi un corso per istruire all'utilizzo di questi disposi-
tivi, al quale avevano partecipato una sessantina di per-
sone che, grazie al nuovo defibrillatore, potranno garan-
tire una maggior sicurezza alla comunità.                 a.s.

CHIVASSO – Secondo appuntamento, sabato
25 maggio alle 21 in frazione Mandria, per
"Almisonis Melos", stagione musicale chivassese
che si realizza con la direzione artistica di Fabio
Furnari, proposta dall'associazione culturale Gli
Invaghiti e che propone al suo interno l'undicesima
stagione di Kalendamaya, festival internazionale di
cultura e musica antica. Nella chiesa di Sant'Eligio
vescovo è in programma la serata “Legno vivo: dai
capisaldi per quartetto d'archi al folk irlandese e
scandinavo”, protagonista il Random String
Quartet. Ingresso a offerta libera.

La rassegna proseguirà domenica 30 giugno,
alle 21, nella chiesa confraternita dei santi
Giovanni Battista e Marta a Chivasso che ospiterà
la serata “Celesti fiori. Alessandro Grandi e la musi-
ca sacra veneziana del 1600”, con l'Accademia
d'Arcadia e l'Ensemble UtFaSol per la direzione
artistica di Alessandra Rossi Lurig (biglietto 10 euro
e prenotazione consigliata). 

Stessa location per l'evento di domenica 14
luglio, la serata “Le Stravaganze. Don Antonio
Vivaldi, musico di violino e maestro de' concerti del
Pio Ospitale della Pietà di Venetia”, con soprano e
orchestra da camera de Gli Invaghiti, per la
direzione di Fabio Furnari (ingresso 10 euro,
prenotazione consigliata). 

Ultimo appuntamento, venerdì 23 agosto,
nella chiesa di San Giuseppe Lavoratore alla Blatta:
“La Passione secondo Giovanni" di Johann
Sebastian Bach, con solisti, coro ed orchestra
barocca de Gli Invaghiti diretti da Luigi Pagliarini. 

I concerti di “Almisonis Melos”

Torrazza:
Sagra tra

divertimento
e solidarietà

TORRAZZA – Paese in
festa, nel fine settimana,
per la quinta Sagra del
Tomino fritto, organizzata
dall'associazione Amici di
Roby con il patrocinio del
Comune. Domani, venerdì
24 maggio, alle 19.30 la
cena di apertura della Sagra,
seguita dall'esibizione disco
del gruppo Explosion, a
ingresso libero. 

Si smaltisce, sabato 25 a
partire dalle 16, con la
prima “StraTominando”,
manifestazione podisitca
ludico-motoria non compe-
titiva, maschile e femmini-
le, su percorso misto, con
partenza da piazzale Gran-
de Torino (fronte piscina);
alle 16 partenza della “Stra-
Tominando Baby” (iscrizio-
ne gratuita in loco a partire
dalle 15) e merenda offerta
alla fine della corsa. I pro-
venti dell'iniziativa saranno
devoluti alla onlus "Stefano
Bocca -L'Angelo Biondo”
(Info 340/59.18.565 e le
pagine Instagram e Face-
book). In serata si prosegue
con la Sagra, con la grigliata
mista e altre specialità pro-
poste dal team “I fa fum”; e
poi notte al 100% latina con
d.j. Fabietto, in collabora-
zione con la scuola Dance
Abc Dance di Chivasso. 

Domenica 26, alle 18,
esibizione di spinning con
Red Castle Fit e alle 19.30
serata del gran fritto di
pesce; alle 22.30, appunta-
mento musicale in compa-
gnia dei Kinds of Magic-
Queen tribute band, che
stanno proseguendo il loro
"Bohemian tour" (ingresso
libero). Per tutti gli appun-
tamenti gastronomici è pre-
vista la possibilità di aspor-
to delle varie specialità.

Mandria: una rapina “funesta” la patronale di Sant’Eligio
CHIVASSO – Frazione

Mandria archivia un'edizione
della patronale di Sant'Eligio che
difficilmente verrà dimenticata.
Il maltempo e il freddo che
hanno imperversato per tutto il
fine settimana non hanno intac-
cato la voglia di fare festa e le
serate gastronomiche, allo stesso
modo gli eventi danzanti hanno
registrato un'altissima partecipa-
zione. Molto applaudite le Miss:
Fabiola Bitonto che ha ricevuto
la fascia di Miss Forestiera e
Aurora Valle che è stata, invece,
eletta Miss Tavolozza Naif, tito-
lo in omaggio alla rassegna di
arte naive che proseguirà ancora
fino alla metà di giugno. 

Nella tarda notte di sabato,
però, una delle cassiere dell'asso-
ciazione che organizza la festa è
stata derubata mentre tornava a
casa con l'incasso della serata: il
bottino ammonta a circa 8 mila
euro; la donna era in auto insie-
me ai figli minorenni ed è stata
fermata da un'auto scura con
lampeggiante: i tre uomini a
bordo si sono finti agenti che
dovevano eseguire dei controlli. 

Nonostante la donna sia
subito tornata al padiglione delle
feste per dare l'allarme, i ladri si
sono dileguati nella notte: ora
stanno indagando i carabinieri
della Compagnia di Chivasso, al
comando del capitano Luca
Giacolla. 

Archiviati - con questo brut-
to fuori programma - i festeggia-
menti in onore di Sant'Eligio, la
frazione si prepara già ad acco-
gliere, domenica 16 giugno, una
nuova edizione della Straman-
driamo, che da anni richiama
nell'incantevole tenuta storica
migliaia di appassionati. 

L’Oratorio estivo... in salsa vichinga!
CHIVASSO - “Wunder - Misteri nordici:

meravigliarsi” è il titolo dell'Oratorio estivo
organizzato dal 10 giugno al 5 luglio dall'orato-
rio inter-parrocchiale del quartiere Coppina e
di Castelrosso, sotto la guida di don Gianpiero
Valerio: un centro estivo dedicato al tema
della bellezza del servizio e del volontariato,
ambientato in un villaggio vichingo.
L'iniziativa, rivolta a bambini e ragazzi delle
scuole elementari e medie, si svolgerà all'orato-
rio della Madonna del Santo Rosario da lunedì
a venerdì, con accoglienza dalle 7.30 alle 8.30.
La giornata si aprirà alle 9 con il buongiorno
scandito dal bans "Wunder”; alle 9.30 la pre-

ghiera del mattino, alle 10.30 tanti giochi
organizzati e alle 12.15 gioco libero, subito
prima del pranzo (ospiti del "don", per chi
vuole; oppure pranzo al sacco). Alle 14 giochi e
laboratori, alle 16 merenda, alle 17 bans con-
clusivo e preghiera della sera in campo; il mar-
tedì e il giovedì si portano i compiti delle
vacanze. Le gite in programma sono: il 12 giu-
gno a Frassinetto con passeggiata verso il lago,
il 26 giugno all'isola di San Giulio sul lago
d'Orta con visita del monastero benedettino, il
3 luglio alle piscine “Anthares World” a
Candia. Info: Don Gianpiero 348/75.42.426 o
Parrocchia 011/91.13.922. 

VenTo Bici Tour

CHIVASSO – La prima giornata di pedalata
della VenTo Bici Tour quest'anno partirà da
Chivasso. L'appuntamento con la manifestazione -
che ha l'obiettivo di attirare l'attenzione di pubbli-
co e amministratori sul progetto della ciclovia che
unisce Venezia a Torino - è per domani, venerdì
24, alle 8.30 in piazza del Duomo per la registra-
zione dei partecipanti e la colazione offerta in col-
laborazione con Slow Food; alle 9.30 il saluto
dell'Amministrazione comunale e la partenza.

Università della Legalità
CHIVASSO – Si parla ancora di legalità questa

sera, giovedì 23, alle 21 alla Biblioteca Movi-

Mente. Nell'ambito dell'anno accademico 2018-19
della Libera Università della Legalità, vengono illu-
strati i dati dell'Osservatorio economico 2018, con
la partecipazione di Giuseppe Busso, presidente
dell'UniTre, e Pasquale Centin, assessore al Com-
mercio. La serata sarà aperta dall'intervento musi-
cale della band Larsen Effect; l'ingresso è libero.

“Pedalata alpina” a Petiva di Cigliano

CASTELROSSO – Ritorna la “pedalata alpina”
fino alla località Petiva di Cigliano. L'appun-
tamento è per domenica 2 giugno -, ma le iscri-
zioni si chiuderanno martedì 28 maggio – con
ritrovo alle 9 in piazza Assunta; l'arrivo al
Santuario della frazione ciglianese è previsto
intorno alle 11: ci sarà subito un momento di pre-

ghiera davanti alla lapide del Beato don Secondo
Pollo; alle 12.30 rancio alpino (quota 15 euro),
alle 14 ancora un momento di preghiera nella
chiesetta. Iscrizioni alla Tabaccheria Cerato o con-
tattando il capogruppo degli alpini, Renato Lusso,
allo 011/91.02.325 o allo 011/91.02.325). 

Castelrosso: donare sangue

CASTELROSSO – Doppio appuntamento con la
Fidas: questa sera, giovedì 23, alle 20.15 al centro
ricreativo Nel Mondo di Alice, in via San Giovanni,
si terrà una serata per sensibilizzare sull'importan-
za della donazione di sangue. Venerdì 31 maggio,
invece, dalle 8 alle 11, alla casa di riposo La
Fraternità, le donazioni di sangue. 

appuntamenti



Montanaro: il sindaco contro il suo 
ex assessore, la Lega terzo incomodo

CCALUSO - IL GUANTO DI SFIDA E’ STATO LANCIATO DA ALBERTO E MOTTO

In due cercano di scalzare la Cena
Ma la sindaca vuole governare per altri cinque anni

MONTANARO – “Ab-
biamo messo in salvo il paese
dalle alluvioni e dalla possibi-
lità che vi si insediasse una
discarica, a fare il paio con
quella che già c’è in frazione
Pogliani: ora vogliamo conti-
nuare a lavorare perché resti al
sicuro”. E’ questa, in estrema
sintesi, la motivazione che ha
spinto il sindaco Giovanni
Ponchia a riproporsi alla guida
della lista “Salviamo Monta-
naro” per un secondo manda-
to amministrativo.

Tra i maggiori successi
che Ponchia vanta, c’è la chiu-
sura definitiva della società
partecipata Città Futura (“che
tanti soldi è costata alla citta-
dinanza”), la manutenzione
del tetto del castello (“il cui
utilizzo in chiave culturale e
turistica intendiamo sempre
più promuovere, tanto da
farne un vero e proprio polo”)
e la sistemazione della torre
della Zecca, la riqualificazione
di via Cesare Battisti, una cre-
scita considerevole della rac-

colta differenziata dei rifiuti,
la riapertura dell’asilo nido e
gli interventi di manutenzio-
ne nelle scuole locali e l’inve-
stimento nella coltivazione
intensiva di noci nelle cave
Ronchi.

L’impegno per l’immedia-
to futuro, in caso di rielezione,
sarà quello per la definitiva
bonifica della cava Borra (“un
problema serio, che in 25 anni
nessuno ha mai affrontato”),
per la prosecuzione del terzo
lotto dei lavori del canale scol-
matore e per l’approvazione
del progetto definitivo del baci-
no di laminazione, a monte
degli impianti sportivi. Ciò
che Ponchia s’intesta è, in
sostanza, di aver salvato dal
declino il paese e di averlo
riportato agli onori del mondo.

Proprio ciò che, al contra-
rio, la lista “Idea Montanaro”
ritiene non sia stato fatto. “I
cinque anni di Ponchia – con-
testa il candidato sindaco
Angelo Gallon – ci hanno con-
segnato un paese sempre più

dormitorio, privo di prospetti-
ve”. Gallon, ex assessore pro-
prio di Giovanni Ponchia, era
stato a un certo punto esauto-
rato per divergenze di vedute:
a partire da quel momento ha
stretto rapporti con i tre gruppi
della minoranza, da cui è nata
una collaborazione intensa,
sfociata nella costituzione
della lista. 

“No, non siamo un’accoz-
zaglia – sostiene -: ciascuno di
noi ha la sua appartenenza
politica, e se la tiene. Ma
abbiamo in comune una visio-
ne del paese nei prossimi
anni, e siamo pronti a lavorar-
ci”. Si intende, ad esempio,
combattere il declino commer-
ciale ed edilizio con la defisca-
lizzazione di interventi per
rifare l’arredo urbano e resti-
tuire al paese luoghi di aggre-
gazione abbandonati. “Soprat-
tutto – aggiunge – vogliamo
mantenere uno scambio con-
tinuo con i cittadini, mancato
in questi anni in cui si è pen-
sato che si potesse supplire

aprendo una pagina
Facebook”. 

Oltre ad alcuni consiglieri
delle tre liste di minoranza, si
sono aggiunte al gruppo forze
nuove, sia giovani che di pro-
vata esperienza. Tra loro
anche Nino Careri, intenzio-
nato a costituire una propria
lista, ma che in ultimo ha
deciso di confluire in questa
nuova esperienza. “Questa
lista – dice – è un vero cam-
biamento di prospettiva cultu-
rale. Ciò che è importante è
che siamo tutti montanaresi, e
amiamo il nostro paese”.

L’ultimo accenno non è
casuale, ma rivolto alla terza
lista, quella della Lega Salvini
Piemonte che candida a sinda-
co Enrico Bettini, vicesegreta-
rio della sezione chivassesse

del partito. Il gruppo si presen-
ta all’attenzione degli elettori
avendo dalla sua un “brand”
vincente (quello del Carroccio,
per l’appunto), ma anche con
una debolezza di fondo: anno-
verare solo quattro candidati
residenti a Montanaro. Bettini
e i suoi non si scompongono,
non ritengono che questo sia
un problema, avendo le idee
chiare su cosa fare per il paese.

Al di là della gestione quo-
tidiana della macchina comu-
nale e degli interventi sul terri-
torio, ciò che sembra stare par-
ticolarmente a cuore ai leghisti
è l’impegno nel preservare e
valorizzare il ricco patrimonio
storico del Comune, come è
emerso nel corso della presen-
tazione pubblica della lista.
“Un occhio di riguardo – è

stato spiegato – lo vogliamo
riservare alla Torre della Zecca
e al castello dei Conti Frola
con il suo bellissimo parco:
nostro obiettivo è restituirgli
l’antico splendore, rendendolo
ancor più attrattivo e fonte di
ricchezza per la comunità”. E’
stato ricordato, inoltre, che
ricorre il 90° anno dalla morte
dell’avvocato Secondo Frola,
senatore e ministro del Regno
d'Italia, stimatissimo sindaco
di Torino a inizio ‘900: un
compleanno da celebrare con
la giusta solennità.

Tra gli impegni previsti nel
programma, infine: imple-
mento della videosorveglianza,
messa a norma della palestra
comunale, potenziamento del-
l’illuminazione pubblica a led.

m.s.
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CALUSO – “Ciascuno di
noi ha una sua idea politica, e
magari sono idee molto diver-
se le une dalle altre: ma nes-
suno ha una tessera di partito
in tasca, nessuno ‘dall’alto’ ci
può condizionare. Per questo
possiamo definirci lista civica
senza tema di smentita. Gli
altri possono dire altrettanto?”.
Il sindaco Mariuccia Cena ci
ha pensato a lungo, infine ha
deciso che proverà a succedere
a se stessa, alla guida della
lista “Caluso per continuare”,
naturale prosecuzione di
“Caluso per ripartire” che cin-
que anni fa era stata premiata
dall’elettorato.

“Abbiamo realizzato pres-
sochè in toto il nostro pro-
gramma – spiega -, dunque
vogliamo continuare sulla
strada che abbiamo intrapre-
so”. C’è la palestra delle scuole
medie da realizzare, grazie a
un finanziamento da Roma,
in estate andranno all’appalto
i lavori; ci sono i prossimi lotti
del restauro del Chiostro, da
avviare mano a mano che ver-
ranno reperiti i finanziamenti
(“C’è in ballo un bando da 120
mila euro della Compagnia di
San Paolo, speriamo di ottene-
re il contributo: nel caso inter-
verremmo sugli interni…”).

Poca fiducia sul fatto che
l’industria, un tempo fiorente,
possa ritornare. Allora è il
caso di puntare sui vini locali,
la cui qualità cresce di anno in
anno, come volàno per imple-
mentare il turismo nella sua
versione “slow”. E a questo
capitolo vanno ascritti gli
interventi di riqualificazione
del centro storico e l’avvio del
piano del colore. “Ma non
possiamo pensare al turismo
in chiave comunale – aggiun-
ge la candidata sindaco -, dob-
biamo ragionare in termini di

rete e di territorio canavesano,
puntando anche sulle dimore
storiche e le peculiarità del
paesaggio”.

Altro grande impegno è
quello per la viabilità: a partire
dai lavori di ampliamento
della statale 26, con la circon-
vallazione di Arè, ma anche
con l’eliminazione dei passaggi
a livello. “Certo – conclude
Mariuccia Cena -, queste non
sono opere di nostra compe-
tenza: ma ci possiamo prende-
re il merito di aver sollecitato
con continuità e tenacia gli
enti preposti, portando alla
fine a casa il risultato. Nostri
interventi diretti sono quelli
sulla viabilità interna, come la
realizzazione di una strada
che collegherà l’imbocco di
corso Torino con via Martiri
d’Italia, sgravando corso
Torino di buona parte del traf-
fico che attualmente pesa su
di esso. E’ pronto, inoltre, il
piano urbano del traffico”.

Lista civica è anche “Per
Caluso”, ma decisamente più
connotata sul piano partitico
avendo come candidato sinda-
co Franco Alberto, segretario
circoscrizionale (e militante si
può dire da sempre) della Lega,
nonché consigliere di mino-
ranza a Orio Canavese.
“Abbiamo diverse idee su
come gestire l’amministrazio-

ne civica – spiega Alberto -, in
particolare avvalendoci del
coinvolgimento dei cittadini”. 

Ecco dunque la proposta di
cercare la collaborazione delle
associazioni o anche di privati
cittadini per la gestione dei
beni pubblici, riducendo in
questo modo i costi. Da que-
sto deriva anche la necessità di
redigere differenti regolamenti
comunali, basati su criteri
innovativi. E sempre in
quest’ambito si colloca l’idea
di fornire a tutte le associazio-
ni di volontariato, ovviamente
previa costruzione di una
sistema di regole certe, la pos-
sibilità di stipulare convenzio-
ni con gli enti territoriali.

Un capitolo importante è
quello legato alla sicurezza.
“Intendiamo accrescere la
videosorveglianza – spiega il
candidato -, anche in conven-
zione con i privati. E poi
vogliamo lavorare in stretto
contatto con le associazioni
d’arma, per individuare forme
di collaborazione sempre più
efficaci”. Tra gli obiettivi della
lista c’è anche quello di rive-
dere la Commissione Agri-
coltura, dando nel frattempo
vita a un nuovo regolamento
di Polizia rurale: la Commis-
sione dovrà anche avviare
attività mirate a segnalare ini-
ziative sovracomunali, favo-

rendo l’utilizzo di finanzia-
menti regionali e dell’Unione
europea.

Sul fronte delle attività
produttive, si segnala la
volontà di costituire un tavolo
permanente di confronto con i
commercianti, per renderli
maggiormente protagonisti
dello sviluppo locale, al fine di
facilitare l’insediamento di pic-
cole realtà produttive si valu-
terà l’opportunità di concedere
sgravi o benefit finalizzati
all’assunzione di residenti sul
territorio calusiese. In partico-
lare è stata avanzata l’idea di
destinare alcuni locali nella
disponibilità dell’amministra-
zione comunale a giovani
calusiesi che vogliano avviare
una start up.

Iniziative di carattere
sociale, per finire, sono l’ipo-
tizzato contributo economico
per i nuovi nati residenti nel
territorio comunale e la valo-
rizzazione delle persone anzia-
ne all’interno del tessuto
sociale, favorendo l’accesso ai
centri di aggregazione e pen-
sando alla realizzazione di un
centro polifunzionale.

La terza lista, “Caluso per
un futuro comune”, candida a
sindaco Davide Motto: anche
in questo caso parliamo di
una lista civica, che guarda
dichiaratamente al centrosini-

stra, pur non essendo diretta
emanazione del Pd. Il circolo
locale del partito, per bocca di
Beppe Ferrero, ha infatti chia-
rito che può considerarsi con-
clusa l’esperienza di Uniti per
Caluso – la lista che a lungo
ha espresso la maggioranza
consiliare, con i sindaci
Mauro Chianale e Marco
Suriani, e che nell’ultimo
quinquennio è stata all’oppo-
sizione -, e che dunque il Pd
non sarà della partita.

Davide Motto è noto negli
ambienti culturali e scolastici
per la sua attività di regista di
teatro. “Mi candido con una
lista civica – ha fatto sapere –
che ha al suo interno molti
volti nuovi per lo scenario poli-
tico locale e molti giovani, per-
sone appartenenti prevalente-
mente al mondo della cultura,
della scuola, dell’associazioni-
smo, del volontariato e del
sociale in genere”. Le linee
guida sono quelle che vogliono
sviluppo e il benessere del
paese, da realizzarsi costruen-
do reti permanenti e istituzio-
nali con enti, istituti scolastici,
associazioni commercianti,
produttori, coltivatori, impren-
ditori: reti utili a mappare
bisogni e competenze presenti
sul territorio e a rispondere
“nel modo più opportuno e il
più rapidamente possibile” a

esigenze e richieste dei cittadi-
ni. 

In quest’ottica Motto
mette in primo piano la razio-
nalizzazione degli spazi di
aggregazione, e in particolare
la costruzione di un centro
polivalente, ma anche l’am-
pliamento degli impianti spor-
tivi di Arè, che sono ritenuti
sottoutilizzati. Prioritaria la
realizzazione della palestra
della scuola media e la messa
a norma della scuola dell’in-
fanzia di Rodallo. “Pensiamo
poi alla revisione della viabi-
lità – aggiunge il candidato
sindaco -, anche in un’ottica
di superamento delle barriere
architettoniche, e per sempli-
ficare i collegamenti con le
frazioni”.

Si punta, poi, a valorizza-
re le aree del Castellazzo e
del Parco Spurgazzi, a segui-
re con attenzione i progetti
per la riconversione dell’area
ex Bull, a rilanciare l’attività
turistica e territoriale
dell’Enoteca regionale. C’è
poi da rendere effettivamente
funzionante il wi-fi comuna-
le e indirizzare la gestione
delle attività risultanti dal
reddito di cittadinanza. In
ultimo, un’iniziativa che
incuriosisce: il ritorno del
cineforum.

mauro saroglia

CALUSO – Il comandante della Polizia locale, Francesco
Tamburrino, ha firmato un’ordinanza che a partire da ieri,
mercoledì 22, e fino al 3 giugno, prevede la chiusura al
traffico veicolare della provinciale 595 in prossimità del-
l'intersezione con la statale 26, al fine di eseguire lavori di
realizzazione della nuova rotatoria (nell’ambito dell’inter-
vento di adeguamento e messa in sicurezza della statale
della Valle d’Aosta) da parte della ditta Sposato
Costruzione srl. Il percorso alternativo prevede che i veicoli
provenienti da Chivasso e diretti a Mazzè transitino lungo
la statale 26, via San Francesco d’Assisi, corso Torino, via
Martiri d’Italia (percorso inverso per i veicoli che da Mazzè
devono recarsi a Chivasso). Per quanto riguarda gli auto-
bus di linea saranno soppresse, nel periodo dei lavori, con
fermate in deroga al Centro commerciale Planetarium. Per
il servizio scuolabus, invece, è previsto che i mezzi prove-
nienti da Chivasso transitino lungo la statale, via San
Francesco d’Assisi, via Trento, via Montello, mentre per
l’uscita da Caluso si passerà da via Montello, corso Torino,
via San Francesco e statale 26.

Lavori per la rotonda, traffico deviato



Festa dei colori
a San Giusto

San Giorgio, successo per il
Mercato di Terra e Biodiversità

ALL’UNICREDIT DI SSAN GIUSTO

Addio ai cassieri:
tutto automatico 

SAN BENIGNO - QUALCHE DISAGIO SULLA VICENDA MEDICI DI BASE

Come scegliere il dottore
In Municipio è stato attivato uno speciale sportello
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SAN BENIGNO – Il tra-
sferimento ad altra sede della
dottoressa Cristiana Mattei
(giusto un anno fa) e la recen-
te tragica scomparsa del dot-
tor Paolo Cavalla hanno crea-
to non pochi disagi all’utenza
sambenignese in fatto di
medici di base.

Vediamo di fare chiarezza.
La dottoressa Mattei era stata
sostituita dalla dottoressa
Marta Malandra, la quale
però ha cessato da tale incari-
co di supplenza lo scorso 19
maggio e dal 20 maggio è
divenuta titolare di rapporto
convenzionale di Medicina
Generale per l’Asl To4 a
tempo determinato e quindi
rientra nell’elenco dei medici
a “scelta”.

Il dottor Cavalla è anco-
ra sostituito fino al 5 giugno
presso il suo studio da due
dottoresse, ma dal 20 mag-
gio anche i suoi pazienti
devono procedere a una scel-
ta. Un foglio appeso presso
lo studio indicava inizial-
mente due soli nomi: la sud-
detta dottoressa Malandra e
la dottoressa Selene France-
sca Manfrè.

Però tutti gli ex pazienti
delle dottoresse Mattei-Ma-
landra e del dottor Cavalla
stanno ricevendo dall’Asl To4
una lettera di spiegazione a
firma del direttore di Distret-

to, dottor Giovanni Caruso; il
Comune stesso ha affisso
manifesti e lasciato volantini
di avviso. 

Pero ci sono ancora in
fieri, per i pazienti, due que-
siti. La possibilità di scelta è
solo tra questi due medici o
sono possibili anche altre
opzioni? Soprattutto, poi…
dove eserciteranno le due
dottoresse? Questione non
di poco conto, perché se lo
studio fosse a Volpiano la

vita di pazienti anziani o con
difficoltà non sarebbe tanto
facilitata. 

L’unica notizia chiara e
positiva è che in teoria non è
necessario (pur essendo libe-
rissimi di farlo) recarsi presso
gli uffici Asl di Settimo o
Volpiano per la revoca-scelta,
poiché anche presso il
Comune di San Benigno sarà
aperto uno sportello per tale
questione nelle giornate del
23, 27 e 30 maggio, 3 e 6 giu-

gno, dalle 14.30 alle 17.30; il
25 maggio e il 1° giugno
(anche se di sabato) dalle
8.30 alle 10.

Ulteriori informazioni
(anche per gli uffici di
Volpiano e Settimo) possono
essere richieste al numero
telefonico 011-82.12.260,
all’indirizzo email di-
stretto.settimo@aslto4.pie-
monte.it o on line sul sito
www.aslto4.piemonte.it
(sezione “Servizi On Line”).

San Benigno Flash di Marco Notario

A tutti sarà capitato di recarsi in Municipio
per delle pratiche e ricevere dall’impiegato la
richiesta di foto-tessera o di altra foto segna-
letica perché quella prodotta (causa occhiali o
pinzellacchere varie) non va bene... 

Il guaio è che a San Benigno già da tempo
non c’è più un fotografo! 

Dobbiamo per forza correre a Volpiano o
Chivasso?

Niente paura, ci ha pensato la nostra
solerte amministrazione comunale, piazzan-
do una bella cabina per fototessere istanta-
nee proprio all’ingresso del palazzo
Comunale. Ci sono quindi problemi fotogra-
fici? Si va lì e si fa la foto dovuta. Niente più
corse in giro per il Canavese alla ricerca di un
fotografo. Al massimo… si rifà la fila allo
sportello anagrafe.

Una macchina per fototessere
nell’atrio del Municipio

SAN GIUSTO – Dal 27
maggio il servizio di cassa
della Banca Unicredit di piaz-
za del Municipio sarà erogato
tramite la cassa veloce: anche
in questo si vede come le
innovazioni tecnologiche stia-
no influenzando lo stile di vita
in generale e cambiando
profondamente il modo di
operare con la banca. “In que-
sto scenario – recita il comu-
nicato ufficiale – ci impegnia-
mo a servirti al meglio anche
investendo in misura crescen-
te su nuovi canali di accesso e
contatto, riorganizzando i ser-
vizi delle nostre filiali”. 

Il servizio di cassa della
filiale sarà dunque erogato tra-
mite la nuova cassa veloce
con cui si potranno effettuare
in autonomia o, con l’assi-

stenza degli addetti, le princi-
pali operazioni: versamenti di
banconote, monete e assegni,
prelievi, bonifici e pagamenti
di bollettini e F24 anche in
contanti, visualizzazione del
saldo e dei movimenti del
conto corrente. Il servizio di
consulenza sarà sempre a
disposizione, dal lunedì al
venerdì dalle 8,30 alle 12,55 e
dalle 14,45 alle 16,45. 

Naturalmente è possibile
usufruire dei servizi bancari
anche attraverso i canali alter-
nativi, come la banca via
internet e l'App Mobile
Banking, se si ha aderito al
servizio di banca multicanale,
e operare in autonomia con le
aree self service, gli Atm e i
totem multifunzione installati
nelle filiali Unicredit.

SAN GIUSTO – Sabato 25 maggio l’asso-
ciazione Vivere a Colori, insieme al Comune
e con il sostegno di commercianti e artigiani,
organizzerà la sua “Festa dei colori”. Il via alle
15 con un "Incontro con i rapaci" a cura del
centro falconieri "Messaggeri alati" di
Aymavilles: guidati da esperti istruttori sarà
possibile imparare le basi della falconeria e,
protetti dal guanto in cuoio, far posare i rapa-
ci sulle braccia dei partecipanti. In contempo-
ranea, nelle vie del centro, si svolgerà il mer-
catino di commercianti, espositori, hobbisti e
produttori. Alle 17, in piazza Vittorio
Emanuele, la seconda edizione di "X-Color",
ovvero la festa-spettacolo di fine anno della
primaria locale, con i bambini a esibirsi in
una gara di canto, con i cartoni animati come
filo conduttore, su un vero palco e con attrez-
zature professionali. Alla kermesse interver-
ranno giovani talenti sangiustesi e i bambini
dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia
"Duchessa di Genova". 

Alle 19 in piazza Vittorio Emanuele sarà
posizionata una mongolfiera a volo vincolato
(sponsorizzata da Cappio trasporti); per poter
salire è necessario prenotarsi all’apposito
stand e avere un’età compresa fra i 5 e i 70
anni (dalle 15 possono prenotarsi i bambini
dai 6 agli 11 anni che salgono senza genitori,
dalle 16 tutti quanti. Ovviamente, la prenota-
zione garantisce la sola precedenza e non la
salita sulla mongolfiera dato che tutto dipen-
de anche dalle condizioni atmosferiche e
dall’affluenza). Alle 19,30 apertura degli stand
gastronomici all'aperto, a cura dei ristoratori
locali. Alle 21,30 il gran finale, costituito
dall’animazione-spettacolo “La battaglia dei
cuscini" della compagnia Il Melarancio, che
torna dopo il grande successo dello scorso
anno: centinaia di leggerissimi cuscini multi-
colori compariranno per far esplodere la bat-
taglia, accompagnati da musiche ska. Per
info: associazione.vivereacolori@gmail.com.

SAN GIORGIO – Parecchia gente si
è vista per le vie del centro storico san-
giorgese l’altro week-end durante la quin-
ta edizione del “Mercato della Terra e
della Biodiversità” con la presenza di 75
produttori e oltre 20 presidi Slow Food in
rappresentanza di 14 regioni da tutta
Italia. Protagonista assoluta la piattella
canavesana di Cortereggio, omaggiata
dalla rete di “Slow Beans” fra le vie: il
fagiolo rosso di Lucca, la fagiolina del
lago Trasimeno, il fagiolo Gialet della val
Belluna fra i tanti. 

A parte un breve temporale il sabato
pomeriggio, la due giorni è stata premia-
ta da bel tempo, presenze, iniziative per
tutti i gusti. Sotto l’ala, il mercato dei
bambini, con la presenza per la prima
volta della materna “Carlo Botta”, coi
lavoretti fatti dagli stessi bimbi esposti in
particolare per la festa della mamma; e
col banco dell’Istituto comprensivo san-
giorgese della scuola dell’infanzia che ha
accolto i genitori, con oggettini anche qui
esposti per investire il ricavo in materiale
didattico per tutti. Non sono mancati
momenti di teatro, di musica, l’apertura
del padiglione enogastronomico. 

Il paese era tutto un brulicare di vita,
coi locali aperti, i bar affollati, la gente che
acquistava e partecipava. Anche la
mostra del bestiame ha avuto il suo spa-
zio, nella zona intorno al salone “Falco-
nieri”, con almeno 250 capi fra bovini,
ovini ed equini. Tanti bambini sono
anche saliti a dorso d’asinello, diverten-
dosi a fare un giro per le vie del centro. Il
banco della Croce Rossa ha fatto presen-
za in fiera dando informazioni sulla pro-
pria attività e divulgando, in particolare, il
“Progetto 8-13” per la diffusione nelle
scuole dell’educazione sanitaria, alla pace,
al volontariato. Soddisfazione espressa
dagli organizzatori. “Possiamo essere con-
tenti – conferma Ivano Rean Conto –, la
gente ha apprezzato i nostri sforzi.
Inoltre, il nostro mercato è stato anche
censito nel portale italive.it ed ammesso
alle votazioni per il premio Italive 2019:
per questo, invitiamo tutti a votarci, col
concorso che a fine anno determinerà il
vincitore del premio di quest’anno”. E la
domenica, con ancora tanta gente in giro,
confermava ulteriormente il successo del-
l’edizione, zigzagando fra marmellate,
sfogliatelle, focacce, gelati o bagna cauda.

San Giorgio: uno sportello per Imu e Tasi

SAN GIORGIO – L’Amministrazione comunale di
San Giorgio annuncia l’apertura al pubblico di uno
sportello dedicato per le informazioni su Imu e Tasi. I
cittadini potranno accedervi nelle giornate di martedì
28 maggio (dalle 8.30 alle 12.30), martedì 4 giugno
(dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.30), mar-
tedì 11 giugno (dalle 8.30 alle 12.30). Informazioni al
numero 0124-96.00.27 oppure all’indirizzo di posta
elettronica tributi@comunesangiorgio.it.

Lotteria a sostegno dello Street Food Festival

SAN GIUSTO – In occasione della seconda edizio-
ne dello Street Food Festival, organizzato dall’asso-
ciazione Cirimela dal 28 al 30 giugno prossimi, viene
proposta una lotteria a sostegno dell’iniziativa con
ricchi premi e buoni sconto in palio messi a disposi-
zione dai commercianti sangiustesi. L’estrazione
avverrà durante la manifestazione, la sera di domeni-
ca 30 giugno in piazza della Libertà. I premi in palio
verranno esposti dal 15 giugno nella sede dell’asso-
ciazione di via XXV Aprile 7. Ulteriori informazioni al
333-67.64.569 oppure su Facebook.

Estate ragazzi all’Oratorio di Agliè

AGLIÈ – L’oratorio parrocchiale organizza l’Estate
ragazzi 2019 dal 17 giugno al 12 luglio per i bambini
dalle prima elementare ai ragazzi della seconda
media (con attività diverse per fascia d’età) dal lunedì
al venerdì d’ogni settimana dalle 7.30 alle 18. Viene
proposta anche la possibilità del servizio mensa, in
alternativa al pranzo al sacco o a casa. Sono previste
gite settimanali il giovedì al parco acquatico di
Cigliano e attività speciali ogni martedì quali giochi
d’acqua o uscite in paese. Le iscrizioni possono esse-
re effettuate, lunedì 27 maggio in oratorio dalle 21,
da un genitore o tutore legale. Nel caso in cui si fosse
impossibilitati a presentarsi in tale data, è possibile
iscriversi anche la settimana prima dell’Estate ragazzi
recandosi all’ufficio parrocchiale o al lunedì mattina
della prima giornata dell’Estate ragazzi. All’adesione
è necessario consegnare fotocopia di carta d’identità
e codice fiscale per ogni partecipante. 

appuntamenti



il isveglio
popolare 17giovedì 23 maggio 2019 • Rivarolo e dintorni

AGLIÈ – Oggi, giovedì 23 maggio, è
prevista la consegna dei lavori di realiz-
zazione definitiva della rotatoria provvi-
soria all'intersezione della provinciale 41
e della provinciale 41 dir. 2 ad Agliè. Nel
mese di aprile 2017 era stata realizzata
una rotatoria provvisoria con l’impiego
di new-jersey in polietilene; tale rotatoria
ha un diametro esterno di 28 metri e
uno interno di 14 metri, con una corsia
anulare da 7 metri e una corsia riservata
alla svolta in direzione Ozegna-Rivarolo
dalla circonvallazione di Agliè. 

A completamento dei lavori per la

rotatoria provvisoria il Comune di Agliè
ha curato a sue spese la realizzazione del
nuovo impianto di illuminazione a led,
mentre la Città metropolitana ha elimi-
nato le aiuole in prossimità del vecchio
incrocio, provveduto a bitumare, fornito
e posizionato la segnaletica orizzontale e
verticale. Nel progetto di sistemazione
definitiva si prevede di mantenere il dia-
metro esterno da 28 metri e le stesse
caratteristiche dimensionali. Si realizze-
ranno cordolature in pietra a sezione
classica per le aiuole spartitraffico e per
la corona centrale: all’interno di esse si

prevede la realizzazione di pietrame
annegato in letto di calcestruzzo, men-
tre la corona centrale verrà riempita con
terra vegetale. Verrà sistemata la pavi-
mentazione stradale in conglomerato
bituminoso realizzando, inoltre, un tratto
di marciapiede e prevedendo la risiste-
mazione della segnaletica verticale e il
rifacimento di quella orizzontale. La
spesa complessiva dell’intervento, che è
stato aggiudicato all’impresa Comas
costruzioni, manutenzioni strade srl, è di
85 mila euro; la conclusione dei lavori è
prevista fra circa due mesi.

Oggi la consegna dei lavori per la rotonda (definitiva) all’ingresso di Agliè

RIVAROLO – Ancora 1
giorno (e mezzo) di sfrenata
campagna elettorale; 2 prima
del silenzio elettorale della
giornata di sabato; 3 prima del
voto di domenica; e 4 per
sapere finalmente (non prima
del tardo pomeriggio di lunedì
27 maggio, quando si conclu-
derà lo scrutinio) chi sarà il
nuovo sindaco che ammini-
strerà Rivarolo di qui al 2014.

4 sono anche, come ormai
largamente noto, i concorrenti
di una corsa che si presenta di
difficile interpretazione quanto
al suo esito finale. Il senso
comune suggerirebbe che un
passo avanti agli altri sulla
linea di partenza ci siano gli
ultimi due sindaci della città,
se non altro per la notorietà
derivante dal ruolo.  Quello
uscente Alberto Rostagno -
62 anni, medico di base, “figlio
d’arte“ dello storico borgoma-
stro Rivarolese Domenico -,
dopo un quinquennio non
semplice vista la situazione
finanziaria e qualche mal di
pancia sorto sul finire di legi-
slatura in seno alla lista che lo
sosteneva, ha deciso infine di
riprovare con decisione e con-
vinzione a ripetere il successo
del 2014, a capo di un gruppo
che conta comunque la vec-
chia Giunta quasi al completo
e che è stato fortemente rin-
giovanito con energie nuove
provenienti soprattutto dall’as-
sociazionismo e dal sociale.

Fabrizio Bertot - 53 anni,
imprenditore ma ormai princi-

palmente politico di professio-
ne (in questa tornata è anche
candidato all’Europarlamento
sotto le insegne di Fratelli
d’Italia) - torna invece in pista
a Rivarolo a 25 anni dalla sua
prima volta: eletto consigliere
di minoranza nel 1994 e
1998, proclamato sindaco nel
2004 dopo un ricorso alle
magistratura che ribaltò l’esito
delle elezioni dell’anno prece-
dente, riconfermato a furor di
popolo nel ruolo di borgoma-
stro nel 2008, fu costretto ad
abbandonare Palazzo Lomel-
lini nel 2012 dal commissaria-

mento del Comune per infil-
trazioni mafiose: ora vorrebbe,
per sua stessa ammissione,
“riprendere da dove eravamo
rimasti”.   

Un duello tra due antago-
nisti forti, dunque? Niente
affatto, perché il quadro è reso
più intrigante dalla presenza di
altri due candidati intenziona-
ti a dare battaglia in una serie
di sotterranee sfide incrociate
a caccia dell’ultimo voto.

Marina Vittone - 48 anni,
insegnante elementare, argen-
terese di origine e residenza, a
lungo presidente della Pro

Loco cittadina - è reduce da 5
anni trascorsi sui banchi
dell’opposizione (ma vanta
anche un mandato in maggio-
ranza negli anni ‘90) contras-
segnati da frequenti scontri
con l’Amministrazione Ro-
stagno, pur essendo stata una
dura avversaria di Bertot (ad
esempio sul tema della cen-
trale a biomasse) a ragione
della sua militanza ambienta-
lista. È tuttavia nell’area (di
opinione, se non strettamente
partitica) di centrosinistra che
punta a raccogliere consensi,
sfruttando anche il nemmeno
tacito sostegno offertole dagli
esponenti locali del Movi-
mento 5Stelle (rimasto questa
volta al palo).

Non può essere considera-
to un outsider neppure
Roberto Bonome, 37 anni,
ingegnere, al debutto nell’ago-
ne politico ma antico militan-
te leghista (il padre fu tra i fon-
datori della sezione cittadina
del Carroccio). Posta fine alla
per certi versi innaturale (ma
leale e pacifica per tutto il
mandato) convivenza all’inter-
no della uscente Giunta
Rostagno, la Lega-Salvini lo ha
scelto come alfiere per il pro-
prio simbolo, dato da tutti i
sondaggi in grande spolvero in
questa tornata elettorale.
Naufragato ogni abbozzo di
dialogo con Bertot per una
lista unica, l’obiettivo dichiara-
to è quello di imporsi anche a
Rivarolo nel campo nel centro-
destra per replicare a livello cit-
tadino il trionfo che i leghisti
si attendono a livello regionale
ed europeo. 

Insomma, sarà una batta-
glia all’ultimo consenso, anche
perché potrebbe bastare poco
più del 30% dei voti per vince-
re. Chi vivrà, vedrà.

maurizio vicario

Al Malgrà “Con il naso all’insù”

RIVAROLO - Il Castello Malgrà ospita, fino al 14
luglio, la mostra “… Con il naso all’insù”, nata dalla
collaborazione tra l’associazione Amici del Castello e il
Polo Astronomico di Alpette e visitabile ogni domeni-
ca dalle 15 alle 19

Prosegue la rassegna “Sentieri di cinema”

RIVAROLO - Continua nella Sala Consiliare del
Municipio la seconda edizione della rassegna “Sentieri di
cinema”, per riscoprire alcuni film attraverso percorsi
tematici e di analisi critica. Oggi, giovedì 23 maggio, alle
21, i protagonisti sono tre personaggi “In fuga verso se
stessi”, condizionati da istinto e casualità: Ignazio Ligani
- studente in Ingegneria del cinema – accosterà i prota-
gonisti dei film “Fino all’ultimo respiro” (1960) di Jean
Luc Godard, “Zabriskie Point” (1970) di Michelangelo
Antonioni e “La rabbia giovane” (1973) di Terrence
Malik. Ingresso libero fino a esaurimento dei posti.

Rivarolo, ultimo weekend di “Ch-art-a”

RIVAROLO – Si avvia a conclusione la rassegna artisti-
ca “Ch-art-a”, curata dall’associazione culturale
Artecreativa42: fino al 26 maggio a Villa Vallero, in corso
Indipendenza, si potranno ammirare “Ephemera”,
installazione site specific di Daniela Bozzetto, le opere
del Collettivo Oltre Collage a cura di Giorgio Bena e
Andrea Fenu e, nella sezione Art Prize “Carlo Bonatto
Minella” Off, i lavori su carta di una selezione di artisti
che hanno preso parte, nelle varie edizioni, al premio
“Carlo Bonatto Minella” nella categoria Under 30. A
Casa Toesca, in via Ivrea 42, a cura di Vincenzo Gatti è
invece allestita la mostra “Wunderpapier”, selezione di
stampe giapponesi, incisioni e produzioni su carta tra
l’artigianato e l’arte. Da ricordare, infine, che alla
Biblioteca civica “Besso Marcheis” di via Palma di
Cesnola 20 è possibile apprezzare, sempre fino al 26
maggio, una rassegna di ex libris da collezioni private.

Torna a Cuceglio la Sagra della Fritura Dusa

CUCEGLIO - Sabato 25 e domenica 26 maggio a
Cuceglio è in programma la 16a Sagra della Fritura
Dusa e del vino morenico.  Il programma prevede, la
sera di sabato 25, una “Cena con il delitto”.
Domenica 26, dalle 10 alle 18, mostra di prodotti tipi-
ci locali e artigianato nel piazzale antistante il
Santuario dell’Addolorata, con visite all’edificio di
culto ma anche alla Tenuta Roletto e alla Cantina
Briamara, con possibilità di degustare specialità a km
0. Prima del Pranzo campagnolo, alle 12,30, la Messa
al Santuario. Nel pomeriggio spazio anche per i più
piccoli, con il truccabimbi e ancora lezione di cucina
con le massaie cucegliesi. Concluderà la giornata la
merenda sinoira. 

“Fiabe e leggende in viaggio con l’asino”

CUCEGLIO – Nel nuovo Teatro alla Scala di
Cuceglio, all’interno del Cortile Contino di piazza Porta
Pia 15, sabato 25 alle 21 e domenica 26 alle 15 ven-
gono proposte “Fiabe e leggende in viaggio con l'asi-
no", con il contastorie Claudio e l’asina Geraldina che
presentano un’antologia della loro ricerca ventennale
intorno alle fiabe della tradizione. Per info
339/63.88.826, www.viaggiconlasino.it.

appuntamenti

Associazioni sportive in azione per raccogliere fondi per il “Dynamo Camp”

RIVAROLO - Domenica 12 maggio la
Polisportiva Rivarolese ha organizzato, per il
quarto anno consecutivo, la giornata “Il Poli per
Dynamo Camp”: giornata a scopo completa-
mente benefico a favore del “Dynamo Camp”
di Limestre (Pt), la prima struttura di Terapia
Ricreativa realizzata in Italia, appositamente
creata per ospitare gratuitamente, per periodi di

vacanza e svago, bambini e ragazzi malati, in
terapia o nel periodo di post ospedalizzazione
(per ulteriori informazioni a riguardo consiglia-
mo una visita al sito internet www.dynamo-
camp.org).

Tanti i partecipanti, e di tutte le età, che
domenica scorsa si sono ritrovati con l’unico
obbiettivo di fare del bene, rispondendo all’ap-

pello di diverse associazioni che hanno accetta-
to con entusiasmo l’invito ad esibirsi in un
pomeriggio interamente dedicato alle diverse
attività sportive. Fra di loro l’Usac Basket,
l’Associazione Atletica Rivarolo, l’Associazione
Raider  Accademy, l’Associazione Genitori
Guido Gozzano, l’Associazione The Phoenix e
tutti i piccoli nuotatori della Polisportiva

Rivarolese. Anche la scuola di danza Music
DaTe a.s.d. è stata invitata all’evento ed ha par-
tecipato con i gruppi “Urban dance level crew”
e “Street dance kids” del corso di hip hop di
Riccardo Genovese. Tanta allegria e voglia di
mettere al servizio la propria passione a favore
di un bene sociale allo scopo di crescere in un
mondo migliore.

RIVAROLO - VERSO UNA BATTAGLIA ALL’ULTIMO VOTO

Tante sfide incrociate nella
corsa a 4 per il Municipio



DA TUTTE LE VALLI FRANCOPROVENZALI PER L’ATTO CONCLUSIVO

IIn 400 al concorso Effepi
Locana pacificamente invasa da scolari e insegnanti

CASTELLAMONTE - ENTUSIASMANTE ESIBIZIONE DEL GRUPPO “CANTO LEGGERO”

Quando “Cantare...
è un gioco da ragazzi”
CASTELLAMONTE -

Sabato scorso la parrocchiale
dei Santi Pietro e Paolo, con la
sua acustica perfetta, ha fatto
da cornice ai giovanissimi cori-
sti del gruppo Canto Leggero
che, diretti abilmente dalla
maestra Luigina Stevenin,
hanno regalato momenti di
emozione e di stupore al pub-
blico per il sound inconsueto
che hanno proposto. 

L’esibizione, dal titolo
“Cantare... è un gioco da
ragazzi”, è il secondo appunta-
mento della stagione dei
Concerti di Primavera 2019,
dedicata al ricordo di Michele
Romana e organizzata dalla
Associazione Concertistica
Castellamonte, in collabora-
zione con l’Associazione
Filarmonica Castellamonte e
l’Associazione Armonica
Mente Insieme onlus, con il
contributo della Fondazione
Crt e il patrocinio di Arbaga
Piemontese, Regione Pie-
monte, Città metropolitana e
Città di Castellamonte. 

Il coro Canto Leggero è la
sintesi dell’armonia perfetta, a
partire dai colori degli abiti,
combinati in sfumature diver-
se, ma abilmente accordate,
così come le voci dei giovani
artisti. Il gruppo, formato da
una trentina di ragazzi dai 10
ai 19 anni, è il coro della
Fondazione “Maria Ida
Viglino” per la cultura musica-
le di Aosta e ha partecipato a

numerose esibizioni sia in
Italia sia all’estero. Il suo
repertorio spazia dalla musica
etnica alla musica colta, dagli
autori classici ai compositori
contemporanei, dal popolare
al sacro, con brani classici
adattati per voci bianche. 

La serata, divisa in due
parti, ha visto prima l’esibizio-
ne del gruppo senior, che ha
affascinato il pubblico con
suoni amabili e aspri, vibrazio-
ni acute e articolate, a volte
accompagnate dalla tastiera di
Enrica Pompignan o dal cajòn
di Giulia Giovinazzo. Nella
seconda parte sono saliti sul
palco, assieme ai più “anzia-
ni”, anche i ragazzi più giova-
ni, il coro junior, che ha rapito
il pubblico con un canto avvol-
gente e… “leggero”, appunto,
ma ricco di sfumature, di voci,
di raffinatezza nell’interpreta-
zione. Impeccabile la concen-
trazione, l’impostazione della
voce, il modo di articolare
suoni e parole, che sono sicu-
ramente sinonimi di impegno
costante e una preparazione
eccellente: il cui merito va
ascritto alla bravura dell’inse-
gnante, che ha saputo coinvol-
gere anche emotivamente i
suoi giovani allievi. 

L’ultima, affascinante esi-
bizione, ha visto i ragazzi del
coro scendere dall’altare e
disporsi intorno al pubblico,
avvolgendolo con il calore
della loro voce, da cui traspari-

va tutto il piacere del cantare
insieme. Alla serata è interve-
nuto il sindaco Pasquale
Mazza che ha evidenziato la
grande presenza tra il pubblico
di appassionati che, da fuori
Castellamonte, sono venuti ad
assistere al concerto, suggeren-
do di inserire uno dei Concerti
di Primavera nel calendario
delle manifestazioni proposte
da “Buongiorno Ceramica”
che nella stessa giornata, mal-

grado la pioggia, ha portato a
Castellamonte più di un pull-
man di turisti. 

A ricordo di questo concer-
to è stato consegnato un fiore
a ognuno dei componenti del
coro, e al termine della serata
tutti hanno apposto la propria
firma sul Libro d’Oro dei con-
certi, sulla pagina apposita-
mente dipinta dal ceramista
Roberto Castellano.

s.g.
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LOCANA – Grandissimo
successo e grande partecipa-
zione per la manifestazione
conclusiva del 37° Concorso
Effepi sulla cultura locale,
svoltosi venerdì 10 maggio a
Locana con la partecipazione
di centinaia di bambini e
insegnanti delle valli franco-
provenzali.

All’iniziativa promossa
dall'associazione di studi
francoprovenzali Effepi
hanno aderito 13 scuole (in
maggioranza primarie, ma
anche materne e la media di
Locana) delle valli Sangone,
Susa, Lanzo, Orco, Soana. In
totale gli alunni e insegnanti
coinvolti nel Concorso sono
stati quasi 500, 360 dei quali
sono riusciti a essere presen-
ti all’atto finale. In particola-
re, nelle Valli Orco e Soana,
la scuola primaria di Pont ha
partecipato in massa (tutte le
classi, in totale 125 alunni e
insegnanti) ed hanno parteci-
pato tutte le scuole di Locana
(materna, primaria e media)
e le piccole scuole di Ronco,
Frassinetto e Valprato.
Presenti poi delegazioni da
tanti altri centri del torinese
e del cuneese e le scuole
materna e primaria di
Challand-Saint-Victor (Ao),
nell'ambito dello scambio
Concorso Effepi-Concours
Cerlogne.

Il tema scelto per que-
st’anno - “Acqua buona –
Acqua cattiva” – ha scatena-
to la fantasia degli studenti
partecipanti, i cui lavori di
ricerca realizzati per il con-
corso, sul tema dell'acqua
come risorsa e sul pericolo
delle alluvioni, sono stati
esposti nella sala del Vecchio
Mulino. Per accogliere gli
scolari si sono mobilitati
amministrazione comunale,
ufficio turistico, pro loco,
nonni vigili e molti locanesi. 

La manifestazione è ini-
ziata con gli spettacoli pre-
sentati dalle scuole (canti e
recite in patois, poesie,
danze) e la consegna dei
premi, ed è proseguita con la

visita all'antico mulino
Bellino-Caudana, al lavatoio,
quindi, a Rosone, alla centra-
le Iren, all'impianto di irriga-
zione a pioggia e alle mostre
sull'alluvione del 2000.
Sempre a Rosone, nel salone
“Don Salvetti”, gli alunni
hanno ascoltato gli esperti
del Comitato dei Laboratori
del Saper Fare (costituito da
Consulta delle Soms, asso-
ciazioni Pietra su Pietra e
Effepi), quindi il Comune ha
offerto loro la merenda.

Alle scuole sono stati
consegnati attestati di parte-
cipazione, adesivo, segnali-
bro, depliant decorati con i
disegni della scuola dell’in-
fanzia di Locana, buoni

acquisto, opuscoli; il
Comune ha donato un gad-
get ad ogni alunno presente. 

Ovviamente molto soddi-
sfatti si sono dichiarati gli
organizzatori. “L’adesione a
questa edizione del Concorso
è stata davvero notevole -
osservano i componenti della
Commissione scuola Effepi -:
ci auguriamo che le ricerche
realizzate per il concorso
siano di stimolo per l’ap-
profondimento della cono-
scenza del territorio, della
lingua e della cultura locali,
che a nostro avviso dovreb-
bero essere materia di studio
nelle scuole di ogni livello e
grado”. 

m.v.

CERESOLE REALE - L’Associa-
zione Filarmonica Castellamonte
– Scuola di musica “Francesco
Romana” ha invaso (musical-
mente, s’intende) Ceresole Reale
aprendo il Gran Paradiso Musica
Festival 2019 al PalaMila, a
pochi giorni dall’arrivo del Giro
d’Italia. Il direttore dell’associa-
zione Amici del Gran Paradiso, il
giornalista Guido Novaria, ha
accolto con entusiasmo i tanti
musicisti che hanno animato
l’intera giornata. 

Al mattino i gruppi musicali
hanno avuto come scenario un
cielo terso e cime innevate con

colori unici e indimenticabili. Al
pomeriggio le note hanno risuo-
nato all’interno del famoso
“guscio lamellare” del PalaMila:
all’esibizione della Junior Band
diretta dal maestro Simone
Prozzo ha fatto seguito quella
della Senior Band diretta dal
maestro Dino Domatti. 

“E’ stata un’esperienza
unica – dicono i protagonisti -,
che ha evidenziato come la
musica possa essere un tramite
per incentivare il turismo e pro-
muovere luoghi d’incanto,
regalando momenti di allegria e
spensieratezza”.  

Applaudito concerto ad alta quota per la Filarmonica “Francesco Romana” di Castellamonte

Pont si tira a lustro per il Giro d’Italia
PONT - Tantissimi gli eventi realizati a Pont Canavese

(incluso un magnifico video con gli studenti delle scuole
cittadine)  per celebrare il passaggio del Giro d’Italia: e
domani, venerdì 24, prima e dopo la corsa, ritrovo dei
ragazzi in piazza e merenda offerta; in serata, premiazio-
ne del concorso “Vetrina in rosa”, spettacolo di cabaret
coi “Bella domanda” e i “Quartetto C’era” e serata disco.  

Al via a Castellamonte il “Palio dei Rioni” 
CASTELLAMONTE – Sarà un concerto delle Rocket

Queens (tribute band al femminile dei Guns ‘n’ Roses) ad
aprire, la sera di sabato 25 maggio, le manifestazioni col-
laterali del Palio Sportivo dei Rioni 2019 a Castellamonte.
L’appuntamento è alle 21, all’ex-scaricatore ferroviario in
piazza Generale Romano. 

Posticipato il “pranzo della ceramica”
CASTELLAMONTE – Viste le avverse condizioni meteo

dello scorso weekend, il pranzo organizzato per domeni-
ca 19 dalla Pro Loco Castellamonte in occasione della
manifestazione “Buongiorno Ceramica”, è stato postici-
pato a sabato 25 maggio, alle 12 circa all’ex Scaricatore
(piazzale della Stazione). Per prenotazioni 329/14.10.774.

Media “Cresto”, progetto antibullismo

CASTELLAMONTE - La rappresentazione teatrale "Io
sto con lei", preparata dai ragazzi delle classi seconde
della scuola media “Cresto” con la collaborazione di
Oikos Teatro (referente del progetto “Soci@lmedia” la
professoressa Patrizia Merlo), andrà in scena al salone
“Martinetti” di via Educ 59 domani, venerdì 24 maggio,
alle 17,30. Al termine della rappresentazione verranno
premiati i ragazzi delle classi quinte della scuola primaria
che hanno realizzato il disegno più significativo e gli slo-
gan antibullismo più efficaci. All’incontro intervengono
operatori del Compartimento di Torino della Polizia
postale e delle comunicazioni.

I laboratori nel Fiabosco

CASTELLAMONTE - “LinFa-Laboratori in famiglia” è il
ciclo di appuntamenti che propone laboratori di autoco-
struzione, riuso creativo e percorsi multisensoriali per
mamme, papà e bambini, promossi da Fiabosco, il
primo parco emozionale del Canavese in frazione Filia
70. Domenica 26 maggio dalle 14 alle 16 “Costruisci il
tuo appendiabiti per bambini”. Info e prenotazioni
alfonsasabatino@gmail.com, 391/75.90.598.

A Inverso, in cerca di erbe spontanee
VALCHIUSA – 29° anno per “El sabat d’le erbe” del

Club Amici Valchiusella che propone, sabato 25 maggio,
una camminata da Inverso (ritrovo alle 14 alle ex scuole
elementari) alle borgate Piane e Cronna e rientro, guidata
dalle magistre di erbe, con merenda tipica alla cascina di
Battista Rocco Zucca. Al termine, alle 19,30 alla Casa delle
Erbe in località Ponte Folle di Traversella, “convivium” a
base di erbe valchiusellesi (prenotare entro domani,
venerdì 24, al 348/06.62.697; costo della passeggiata con
merenda 15 euro, per il “convivium” si pagano 27 euro,
pacchetto completo 35 euro). L’ultima passeggiata delle
erbe avrà luogo sabato 1° giugno. 

Cuorgnè: “Il castellamontese Alessandro Borella”
CUORGNE’ - Gli Incontri culturali di Primavera del

Centro Ricerche Studi Alto Canavese (Corsac) prevedono
domani, venerdì 24 maggio, alle 21 nella ex chiesa della
Santissima Trinità in via Milite Ignoto, un incontro con
Emilio Champagne che presenta il suo libro “Il castella-
montese Alessandro Borella, giornalista e cofondatore
della Gazzetta del Popolo”. Ingresso libero.

appuntamenti



CCALUSO - IL RUOLO DELLE UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’ NELLA DIFFUSIONE DELLA CULTURA

Attori Unitre alle prese con Pirandello
La compagnia rivarolese interpreta “La giara” riadattata da Agrò
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Adesso
il Museo

è ‘targato’
Olivetti

IVREA - “Ringrazio
l’Olivetti per averci dato
la possibilità, e quindi
la fiducia, di utilizzare il
proprio nome nel
nostro logo”: è molto
soddisfatto Luciano
Iorio, presidente della
Fondazione “Natale
Capellaro”, che gestisce
il laboratorio-museo
Tecnologic@mente di
Ivrea. Museo che, unico
nel territorio nazionale,
contribuisce da 15 anni
a diffondere e divulgare
i valori di questa grande
azienda.

“ L ' i n n o v a z i o n e
Olivetti – prosegue Iorio -
per noi significa avere
ottime basi di cono-
scenza del passato stori-
co e tecnologico della
Olivetti e poter parteci-
pare, con le nostre azio-
ni, al piano di sviluppo
e innovazione futura
del marchio. Aggiungo
inoltre che si percepisce
una nuova consapevo-
lezza dell’azienda verso
il nostro territorio,
anche attraverso l'utiliz-
zo del marchio. E sono
orgoglioso che Tecnolo-
gic@mente sia tra i
primi a essere parte di
questa attività”.

“La #StoriaDiInno-
vazione di Olivetti è
presente, dal passato al
futuro, nel laboratorio-
museo Tecnologic@-
mente, anche con atti-
vità innovative, come il
coding per le scuole che
insegna a dialogare con
il computer”, sostiene
Gaetano di Tondo,
responsabile delle rela-
zioni esterne di Oli-
vetti. “La firma con-
giunta nel logo – prose-
gue - sottolinea il valore
e la qualità della colla-
borazione, che si esten-
de all’associazione
Archivio Storico Oli-
vetti, per realizzare un
racconto unico”.

Questo nuovo logo
realizzato per il labora-
torio-museo Tecnolo-
gic@mente apre, sim-
bolicamente ma anche
in termini pratici, un
nuovo percorso che
vedrà evolvere, nei
prossimi mesi, tutte le
attività della Fonda-
zione “Natale Capel-
laro”, consolidando e
confermando l'impor-
tante ruolo che ha
avuto e avrà per il terri-
torio e per la sua storia.

CALUSO – Al Teatro del-
l’oratorio Sant’Andrea, sabato
25 maggio alle 20,30, andrà in
scena “La giara” di Luigi
Pirandello, adattamento testi e
regia di Nicolò Agrò, protagoni-
sti gli attori del Gruppo teatrale
Unitre di Rivarolo. Si repli-
cherà sabato 8 giugno al Teatro
di Favria.

Dopo il grande successo
riscosso con i due spettacoli
presentati al termine dei due
precedenti corsi annuali di atti-
vità teatrale (“La patente” di
Luigi Pirandello e “Il malato
immaginario” di Molière), il
Gruppo teatrale rivarolese par-
tecipa per il terzo anno conse-
cutivo al Festival nazionale
delle Unitre, portando in scena
la novella pirandelliana “La
giara”. E, per arricchire la sce-
nografia, si è pensato di posi-
zionare sul palco una sorpren-
dente giara alta più di un metro
e mezzo, all’interno della quale
reciterà un attore.

Questi i protagonisti: Don
Lollò Zirafa, proprietario terrie-
ro, Fortunato Vazzana; Zi’
Dima Licasi, concia-brocche,
Furio Cavallo; Teresina
Costantino, Marina Auda,
Roberta Galloni, Giovanna
Nazzaro, Silvana Ruffatto,
Carmen Spezzano nel ruolo
delle contadine; Franco Valle
nelle vesti del parroco Don
Gennaro e del mulattiere;

Marinella Francone e Maria
Teresa Grandi nel ruolo delle
suore; Rosanna Zanetta, la
governante; Ilaria Melcore, la
veggente; Mara De Santis, la
psichiatra; Paola Braida, l’avvo-
cato. E poi il lettore Giuseppe
Massone e la cantante Cristina
Robino. Collaborano dietro le
quinte, come tecnici, Cristiano
Giolito, Giovanni Cattarello e
Giovanni Andreis.

Lo spettacolo ha il patroci-
nio del Comune di Caluso e
delle Unitre di Caluso e di
Rivarolo. Qualche anteprima
della pièce è visibile su
www.facebook.com/giovan-
ni.cattarello.photo.

“Don Lollò Zirafa – sunteg-

gia Agrò - è un proprietario ter-
riero ricco e taccagno, che
ovunque vede nemici che
vogliono depredarlo della sua
roba e che, essendo di carattere
litigioso, non perde occasione
di citare in giudizio i presunti
avversari, spendendo una for-
tuna in liti e facendo spesso
perdere la pazienza al suo
avvocato. Dopo l'acquisto di
una enorme giara per conser-
vare l'olio della nuova raccolta,
accade un fatto strano: il grosso
recipiente viene ritrovato, da
nuovo che era, perfettamente
spaccato in due, fatto questo
che fa montare don Lollò su
tutte le furie. La giara potrà
essere riparata solo da Zi’

Dima Licasi, artigiano specia-
lizzato nella riparazione di reci-
pienti, che si vanta di avere
inventato un mastice miracolo-
so. Ma don Lolò non si fida e
insiste affinché il concia-broc-
che renda più sicura la saldatu-
ra rafforzandola con dei punti
di filo di ferro”. 

L’artigiano è ferito nell’or-
goglio, ma costretto ad obbedi-
re entra nella giara per poter
lavorare meglio: ma la giara ha
il collo molto stretto, e dunque
una volta finita la riparazione
non riesce a uscire. Ne nasce
una lite: Zi’ Dima vuole essere
pagato per la perfetta riparazio-
ne, don Lollò si dichiara dispo-
sto a pagarlo ma vuole essere

risarcito per il fatto che per libe-
rarlo bisognerà rompere la
giara. Zi’ Dima non cede e,
ricevuto il suo compenso, rifiu-
ta di pagare qualsiasi risarci-
mento. 

Don Lollò si rivolge per
l'ennesima volta al suo avvoca-
to che gli consiglia di liberare
Zi’ Dima, altrimenti rischierà
di essere accusato di sequestro
di persona. Don Lollò non ne
vuole sapere: è Zi’ Dima il solo
responsabile per essersi stupi-
damente imprigionato da solo
nella giara che, una volta rotta
per liberarlo, non potrà essere
riparata. Il concia-brocche, a
sua volta, si rifiuta di risarcirlo
poiché era entrato nella giara
proprio per mettere i punti pre-
tesi da don Lollò: si fosse fidato
del suo mastice miracoloso,
non sarebbe successo nulla.

E allora, piuttosto che paga-
re, Zi’ Dima preferisce restare
nella giara, dove dice di trovarsi
benissimo: e lì infatti passerà
allegramente la notte, fra canti
e balli dei contadini ai quali,
servendosi proprio del denaro
ricevuto da don Lollò per il suo
lavoro, offre vino e cibarie. In
preda alla rabbia, per il danno e
la beffa, don Lollò finirà per
tirare un poderoso calcio alla
giara, che rotolerà andando a
rompersi contro un albero: e
Zi’ Dima, così involontaria-
mente liberato, l’avrà vinta.

“Organalia” inizia il suo 
percorso in Canavese

IVREA – Inizia sabato 25 maggio, alle 21 nella chiesa parrocchia-
le del Sacro Cuore, il circuito “Organalia nel Canavese”, che prose-
guirà il 7 giugno nella parrocchiale di Caluso, il 14 nella chiesa di
Strambino, il 21 a Pavone e il 28 nuovamente a Ivrea, nella chiesa
parrocchiale di San Lorenzo.

“Florilegio sacro” è il titolo del primo concerto, che vede protago-
nisti la Cappella musicale della Cattedrale di Vercelli e il Coro di
voci bianche della medesima Cattedrale eusebiana “Collegio degli
Innocenti”, accompagnati all’organo da Carlo Montalenti (foto a
sinistra) e con monsignor Denis Silano (foto a destra) come direttore.
L’ingresso è, come di consueto, a offerta libera.

E’ prevista l’esecuzione di brani corali che coprono l’arco tempo-
rale che va dall’età barocca ai giorni nostri. Accanto a compositori
quali Marc’Antonio Centorio, vissuto a cavallo tra il XVI e il XVII
secolo, Pietro Heredia e Orazio Colombano, compaiono Maurice
Duruflé (1902-1986) e Domenico Bartolucci (1917-2003), quest’ulti-
mo maestro della Cappella Sistina dalla morte di Lorenzo Perosi.

Nel corso dell’appuntamento viene presentato il c.d. della
Elegia interamente dedicato a Marc’Antonio Centorio e Pietro
Heredia, contenente mottetti, inni e antifone eseguite dalla
Cappella Musicale della Cattedrale di Vercelli diretta da monsignor
Denis Silano.

La “location” prescelta per ospitare l’evento è la chiesa del
Sacro Cuore, nel quartiere San Grato: chiesa moderna, eredità “oli-
vettiana”, a voler dichiaratamente sottolineare l’avvenuto ricono-
scimento di Ivrea, da parte dell’Unesco, come “Città industriale del
ventesimo secolo”.

“Organalia” è un progetto ideato e promosso dalla Città metro-
politana di Torino e sostenuto dalla Fondazione Crt, con il patroci-
nio della Regione Piemonte e del Consiglio regionale del Piemonte e,
per quanto riguarda il presente concerto, della Città di Ivrea.

Foto Giovanni Cattarello



Un Amleto “in salsa piccante”
conclude “Luci della ribalta”

Dodici in
manette

per truffe a
enti religiosi

Don Patrice colto da
emorragia cerebrale
Sta meglio, ritornerà
alle sue Parrocchie

Si è spento Pascal Magenge, suocero del direttore Zorzi

MAZZE’ - Chiusura in bellezza
per la rassegna "Luci della ribalta",
organizzata dalla Pro Loco mazzediese
con il patrocinio della Regione
Piemonte e del Comune di Mazzè,
che sabato 18 maggio al Palaeventi di
Tonengo ha applaudito il terzo spetta-

colo in concorso, "Amleto in salsa pic-
cante", portato in scena dai ragazzi
della compagnia Magdeleine G. di
Gassino Torinese. 

La commedia, preparata e servita
nelle cucine del castello di Elsinore, è
uno spassoso copione di Aldo Nicolaj

che inquadra in una prospettiva
nuova le vicende di Amleto, architet-
tate da una brigata di cucina pastic-
ciona in cui spicca l'egocentrico chef.
Questi, per vendicarsi del tradimento
della moglie, si finge il fantasma del
defunto re e incita Amleto all'omici-
dio dello zio; tra un piatto e l'altro,
con continue incursioni della regina
ubriacona, di Amleto alla ricerca di
dolci e di Ofelia (vegetariana), si con-
suma la tragedia che, pur mantenen-
do l'impianto originale voluto dal
Bardo di Stratford, si arricchisce di
gag esilaranti e di battute spassose. 

Sabato 25 maggio alle 20 è fissato
l'appuntamento all'Aperifoyer, in col-

laborazione con il ristorante "La
Svolta" (10 euro, prenotazione obbliga-
toria al 342/16.37.114). A seguire, alle
21, la giuria svelerà i vincitori delle
varie categorie (attore e attrice prota-
gonista, attore e attrice non protagoni-
sta, regia e miglior compagnia): i
premi saranno consegnati dai bimbi
delle classi terza, quarta e quinta delle
scuole primarie di Tonengo e Mazzè
che esporranno, inoltre, i propri lavori
sul tema "La Regina Ypa e il nostro
territorio". La serata si concluderà in
allegria con l'atto unico fuori concorso
"Dite... dite…" della compagnia teatra-
le Lo Zodiaco di Caluso. 

paola ghigo
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TORINO – Sgominata
dai carabinieri di Torino
Oltre Dora un’organizza-
zione criminale che truffa-
va parrocchie, conventi,
case di riposo, scuole ed
enti religiosi. Accertati
ben 86 episodi in tutta
Italia, per un guadagno di
oltre 400 mila euro. E nel
nostro Canavese i malvi-
venti avevano messo a
segno almeno due colpi,
uno ai danni dei Missio-
nari Oblati di Maria Im-
macolata a San Giorgio e
uno ai danni della
Parrocchia di di Pont
Canavese.

In genere contattavano
telefonicamente parroc-
chie, conventi e enti reli-
giosi e si qualificavano
come rappresentati di enti
locali (prevalentemente
dipendenti comunali e
regionali) o direttori di
istituti di credito, per
informarli che era stato
loro accreditato un contri-
buto (comunale o regiona-
le) erogato in somma mag-
giore a quella dovuta, e
pertanto per evitare che lo
stesso non venisse poi
elargito, li inducevano a
versare la differenza (cifre
variabili da 2 mila a 16
mila 500 euro) su carte
poste pay riconducibili agli
stessi indagati. Per evitare
multe o l’abolizione del
beneficio, le vittime versa-
vano la somma richiesta
su conti correnti o carte
prepagate intestati a pre-
stanome.

Il capo era una donna,
“la Zia”, che aveva creato
una rete criminale fatta di
promoter e call center, per
individuare e contattare le
vittime, e da prestanome o
commercianti compiacen-
ti per incassare il denaro. I
carabinieri hanno eseguito
un’ordinanza di applica-
zione di misura cautelare
(4 in carcere e 8 obblighi
di dimora o firma) a carico
di 12 indagati, ritenuti
responsabili - a diverso
titolo - di associazione per
delinquere finalizzata a
truffe aggravate, nonché di
estorsione.

“L’andamento com-
plessivo della delittuosità
nella provincia di Torino –
ha detto il comandante
provinciale dei Carabi-
nieri, colonnello Francesco
Rizzo - anche nel primo
trimestre 2019 risulta in
calo, con l’unica eccezio-
ne delle truffe consumate
o tentate, che hanno fatto
registrare un lieve aumen-
to e quindi richiedono par-
ticolare attenzione, anche
attraverso una efficace
attività di prevenzione,
che l’Arma sta effettuando
su tutto il territorio nazio-
nale, diffondendo decalo-
ghi antitruffa e dando con-
sigli ai cittadini durante
incontri organizzati per
questi fini”.

BRUXELLES - Lu-
nedì 20 maggio è man-
cato, dopo una brevis-
sima ma inesorabile
malattia, Pascal Ma-
genge, padre di Evelyne
Magenge e suocero di
Carlo Maria Zorzi,
direttore del nostro
giornale. Aveva 87 an-
ni e viveva a Bruxelles,
in Belgio, da molti
anni. Membro della
famiglia reale del Bu-

rundi, aveva ricoperto
importanti cariche in
seno al Governo di
quel Paese nel periodo
dell’indipendenza, otte-
nuta nel 1961 dal
Belgio. 

E’ stato Coman-
dante della Gendarme-
ria, Segretario di Stato
con il ruolo di Mini-
stro e poi Ambascia-
tore in Tanzania e
Inghilterra. 

Nonostante il rapi-
dissimo deterioramen-
to delle sue condizioni
di salute, ha potuto
salutare e benedire i
suoi figli - un gesto
molto importante per
la tradizione di quel
Paese africano - Jean
Claude, Francine e
Eliane che vivono a
Bruxelles, ed Evelyne,
che gli è stata vicina la
settimana precedente il

decesso, fino a domeni-
ca, quando ha dovuto
fare rientro in Italia. I
funerali si svolgeranno
lunedì prossimo 27
maggio a Bruxelles,
dove sarà sepolto.

La redazione del
Risveglio Popolare si
stringe a Carlo e alla
sua famiglia in questo
doloroso momento, e
assicura la sua vicinan-
za e le sue preghiere.

Caluso, serata benefica del Lions Club:
“Gli strumenti popolari in Piemonte”

CALUSO – Il Lions Club Caluso Canavese Sud-Est
organizza domani, venerdì 24 maggio, alle 20 al risto-
rante hotel Erbaluce di via Nuova Circonvallazione 1,
una serata con apericena per una raccolta di fondi da
destinare al supporto dell’associazione Volontari
Soccorso Sud Canavese di Caluso. Ospite e relatore della
serata è Rinaldo Doro, musicista e studioso di strumenti
musicali antichi e di tradizioni piemontesi, che racconta
la “Storia degli strumenti popolari in Piemonte”. Info e
prenotazioni 348/78.14.001, enrico@gruner.it. 

Ricordo di Roberto Madau,
deceduto nell’incidente ferroviario di Arè

CALUSO - L’Associazione Nazionale Ferrovieri del
Genio, per ricordare il socio Roberto Madau, deceduto
lo scorso anno nell’incidente al passaggio a livello auto-
matico di Arè, organizza una cerimonia ricordo, nel piaz-
zale antistante la stazione ferroviaria di Caluso, oggi,
giovedì 23 maggio, alle 10,30: nell’occasione viene cele-
brata una Messa in suffragio di Roberto e dei caduti
nell’incidente del 10 giugno 1992, successivamente
viene scoperta una targa ricordo, posta dall’associazione
medesima.

Chiuso per lavori l’ufficio postale di Foglizzo

FOGLIZZO -  Sono iniziati questo martedì, e prose-
guiranno fino a lunedì 3 giugno, i lavori all’ufficio
postale di via Umberto I 75, volti a migliorare la vivibi-
lità degli ambienti lavorativi e per la clientela. Per garan-
tire la continuità del servizio, e per tutta la durata dei
lavori, la clientela potrà rivolgersi al vicino ufficio posta-
le di Montanaro in via Mazzini 21, disponibile per tutto
il periodo con orario dalle 8.20 alle 13.35 e il sabato
dalle 8.20 alle 12.35: lì sarà possibile svolgere tutte le
operazioni finanziarie e postali e ritirare la corrispon-
denza non consegnata per assenza del destinatario.
L’ufficio postale di Foglizzo riaprirà secondo i consueti
orari martedì 4 giugno. 

Ultimo “Sabato in Biblioteca” per i bambini

IVREA – Ultimo appuntamento dei “Favolosi sabati
in Biblioteca”, il 25 maggio dalle 10,30 alle 12: il labora-
torio “Principesse, draghi e cavalieri”, per bambini da 3
a 5 anni, con letture da “Il principino scende da cavallo”
di Irene Biemmi, “Il drago dalle 7 teste” di Margherita
Scarlata, “Se avessi un drago” di Tom Ellery.
Partecipazione libera e gratuita, iscrizione in Biblioteca
nella mezz’ora precedente l’inizio del laboratorio, fino a
esaurimento posti. E’ gradita e consigliata la presenza
dei genitori.

in breve

TORRAZZA – Sono in miglioramento le
condizioni di don Patrice Munyentwali, cin-
quantacinquenne parroco di San Giacomo
Maggiore a Torrazza, che domenica 19 mag-
gio, poco dopo aver impartito il Sacramento
della Comunione ai suoi bambini e ai fedeli,
ha accusato un malore. Soccorso immediata-
mente, è stato trasportato in ambulanza all'o-
spedale civico di Chivasso e ricoverato nel
reparto di Terapia intensiva, diretto dal dottor
Enzo Castenetto. 

Colpito da un'emorragia cerebrale, don
Patrice è rimasto però sempre vigile, rispon-
dendo agli stimoli dei medici. Fortunatamente
non pare che l’episodio avrà conseguenze. Fra
i primi a visitarlo in ospedale, il sindaco di
Torrazza, Massimo Rozzino, mentre tutta la
comunità manifestava apprensione e preoccu-
pazione per il suo parroco: e continuano le
preghiere per chiedere al Signore il migliora-
mento delle sue condizioni di salute, e di
poterlo rivedere al più presto in paese.

Il vicario generale della Diocesi, don
Gianmario Cuffia, ha sgombrato il campo da
dubbi e voci, prima ancora che iniziassero a cir-
colare: non verrà nominato alcun sostituto di
don Patrice, di cui si attende fiduciosi il ritorno
in Parrocchia (anche se, evidentemente, non
sarà nei prossimi giorni). Durante la sua assen-
za, le funzioni a Torrazza e a Casabianca di
Verolengo saranno celebrate dai padri Oblati di
San Giorgio, mentre a don Gino Casardi, par-
roco di Rondissone, e che si occupa anche della
comunità parrocchiale di Busignetto di
Verolengo, è stata affidata la cura della cappella-
nia di Borgoregio. 

A don Patrice giunga l'augurio affettuoso de
Il Risveglio Popolare per una pronta guarigione.

Il “Passoni” adotta la chiesa del S. Sudario
TORINO - Nell'ambito del progetto mini-

steriale di alternanza scuola-lavoro il Liceo arti-
stico “Aldo Passoni” di Torino ha scelto la chie-
sa del Santo Sudario come bene da adottare per
le sue caratteristiche di monumento artistico
rappresentativo del '700, tornato ora alla sua
bellezza originaria dopo i lunghi lavori di
restauro. Nel corso di una conferenza stampa,
organizzata nei primi giorni del mese di mag-
gio, è stato presentato e illustrato il progetto che
rientra anche nella recente iniziativa “La scuola
adotta un monumento”, promosso dal
Comune di Torino in collaborazione con le isti-
tuzioni preposte alla tutela dei beni.

L'operazione persegue l'obiettivo di avvicina-
re i giovani ai patrimoni artistici promuovendo-
ne la conoscenza, poiché l'arte e la cultura non
appartengono al passato, ma rappresentano il
futuro, ed è dovere di ogni cittadino lasciare
questo mondo e l'ambiente circostante migliore
di come l'ha trovato.

27 studenti del Liceo “Passoni” (indirizzo
figurativo) hanno aderito alla proposta.

Coordinati da esperti, hanno affiancato restau-
ratori, storici dell'arte e studiosi, acquisendo le
informazioni necessarie per conoscere a fondo
le caratteristiche del bene, che loro stessi non
conoscevano. Si sono suddivisi in gruppi orga-
nizzati per i compiti di accoglienza, invitando le
persone a visitare chiesa e Museo della
Sindone: alcuni di essi sono stati più impegnati
sulla storia e il significato della Sindone e altri
più orientati all'attività di restauro. Dal 5 mag-
gio sono operativi come guide esperte ad acco-
gliere e ad accompagnare i visitatori. 

Altri di loro si dedicano ad attività più arti-
stiche, come la riproduzione di elementi parti-
colari della chiesa o a realizzare opere ispirate
ad aspetti della chiesa stessa. E' molto incorag-
giante l'atteggiamento degli studenti emerso
durante la conferenza stampa: nei loro inter-
venti hanno espresso entusiasmo nei confronti
di un'iniziativa che li vede parte attiva e respon-
sabile nei confronti di beni dall'alto significato
religioso, culturale e artistico, affidati dalla sto-
ria alla città di Torino.                 luisa marucco





Assistere e garantire dignità: convegno dell’Avulss a Chivasso
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Avvicinarsi
ai vaccini

IVREA - PRESENTATE LE DONAZIONI ALL’OSPEDALE

Una gara di generosità verso
il reparto di Pediatria
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IVREA – Lunedì mattina,
in ospedale, si è svolta la pre-
sentazione delle donazioni
ricevute nel 2018 da
Pediatria, diretta dal dottor
Affif Barbara fino a giugno
2018 e poi dal dottor
Alessandro Vigo. Un evento
per ringraziare tutti i generosi
benefattori: privati cittadini,
associazioni (l’Unione
Genitori Italiani di Ivrea-
Aosta che collabora quotidia-
namente con la Pediatria e ha
organizzato manifestazioni
per raccolta fondi, il Lions
Club Ivrea, il Lions Club
Candia, l’Arsnova di
Tavagnasco, la Pro Loco di
Tavagnasco), la scuola prima-
ria di Montalto Dora, la scuo-
la per l’infanzia di San
Giovanni di Ivrea e la ditta
Tesi di Ivrea.

I benefattori si sono resi
protagonisti di numerose
donazioni, per un valore com-
plessivo di circa 28 mila euro:
un’isola neonatale per la
gestione e la rianimazione del
neonato, un apparecchio per
erogare ossigeno umidificato
ad alti flussi e relative

maschere, due letti elettrici
grandi in ricordo di Martina,
un letto elettrico medio, un
contributo al finanziamento
del progetto Psicologa dedica-
to al supporto psicologico dei
bambini con problemi onco-
logici in ricordo di Loris, un
monitor per la registrazione
continua dei parametri vitali,
una poltrona-letto per i geni-
tori dei bimbi ricoverati.
Inoltre è stato possibile con-
tribuire alla gestione della
Collina degli Elfi di Govone,
in provincia di Cuneo, dove
alcuni bambini con problemi
oncologici seguiti dalla
Pediatria di Ivrea e i loro
familiari trascorrono una set-
timana in estate svolgendo
attività ludico-sportive.  

“Con questa iniziativa –
commenta il direttore genera-
le, Lorenzo Ardissone –
vogliamo dimostrare la nostra
sincera riconoscenza a tutti i
benefattori. Questi atti di sen-
sibilità e di generosità ci grati-
ficano perché testimoniano il
riconoscimento della qualità
dei servizi offerti e della pro-
fessionalità degli operatori”.

Le statistiche evidenziano che una mol-
titudine di persone in Europa ha gravi pro-
blemi alla cervicale o alla schiena, da cui
derivano difficoltà di deambulazione, fino-
ra apparentemente senza soluzione. In
Polonia recentemente è stato trovato il
metodo per far riacquistare la mobilità a
coloro che hanno simili problemi fisici, che
soffrono di lancinante mal di schiena e di
dolori forti alla cervicale, utilizzando una
soluzione che sfrutta la tecnologia più
attuale. 

Il primo esperimento felicemente riusci-
to riguarda una ragazza di 26 anni, ed è
stato eseguito all'ospedale militare di
Wroclaw. La giovane, che era stata sotto-
posta a intervento chirurgico spinale, è
stata fatta camminare già dopo un paio di
ore a seguito dell'operazione chirurgica,
con un impianto di titanio nelle sue verte-

bre lombari realizzato con una stampante
3D. Finora circa 75 mila pazienti hanno
beneficiato di quel tipo di impianti in 3D,
nell'ambito del progetto “The Spine of the
Future”. Il progetto è finanziato con fondi
della politica di coesione dell'Unione euro-
pea. Sono occupate nella sua attuazione
60 persone che disegnano gli impianti, ne
fanno prototipi e li producono per ogni
vertebra. E' già stato depositato un centi-
naio di brevetti. 

Unico “neo” di questa realtà innovativa
è il fatto che, per il momento, simili
impianti sono funzionali soltanto per per-
sone con problemi fisici "recenti", ma non
utilizzabili per chi è già paralizzato da
lungo tempo o ha subito interventi chirur-
gici non riusciti, tali da compromettere la
mobilità.

m.b.

Protesi con le stampanti 3D
uno sguardo all’europa

IVREA – Nei giorni scorsi alcuni degli orga-
nizzatori locali della tappa del Giro d’Italia si
sono recati in Pediatria a Ivrea, diretta dal dot-
tor Alessandro Vigo, per consegnare ai piccoli
ricoverati album e figurine della raccolta Giro
d’Italia, nella quale compare anche la figurina
di Ivrea città di tappa, che raffigura il
Municipio illuminato di rosa. La visita rientra
nelle iniziative di “Ivrea in rosa”, il cartellone di
eventi organizzati dal Comitato di Tappa in
occasione della partenza della frazione Ivrea-
Como del Giro d’Italia 2019 in programma
domenica 26 maggio. Un lungo percorso di
preparazione che ha visto coinvolti autorità e
cittadini, negozi e scuole, società sportive e

quanti altri hanno voluto unirsi in questo cam-
mino di avvicinamento a un evento che si può
tranquillamente definire “storico”. E' infatti la
prima volta che una tappa del Giro prende il
via da Ivrea, chiudendo di fatto un cerchio che
si era aperto nel 2013 con l'arrivo della frazio-
ne partita da Valloire, in Francia.

“Ringrazio il Comitato di Tappa per aver
dedicato attenzione, nell’ambito dei numerosi
eventi dedicati al mondo dei giovani organiz-
zati in occasione della Corsa Rosa, anche ai
bambini e ai ragazzi che stanno vivendo un
momento delicato”, ha commentato il diretto-
re generale dell’Asl To4, dottor Lorenzo
Ardissone.

E’ arrivato anche il Giro d’Italia, con il suo album di figurine

IVREA - “Insieme pro-
tetti: i vaccini funzionano”:
lo slogan con cui
l’Organizzazione Mondiale
della Sanità (Oms) ha lan-
ciato la Settimana mondiale
dell’Immunizzazione 2019.
L’Asl To4, che già dispone
di un’offerta vaccinale diffu-
sa capillarmente sul territo-
rio, anche grazie all’apporto
dei pediatri di famiglia, con
il Dipartimento di
Prevenzione, diretto dal dot-
tor Giovanni Mezzano, ha
aderito alla Settimana con
una speciale iniziativa: i
medici e il personale infer-
mieristico del Servizio di
Igiene e Sanità Pubblica
(Sisp), diretto dal dottor
Franco Valtorta, offrono
aperture straordinarie del
Servizio, ad accesso libero,
per parlare con i cittadini dei
vaccini e per fornire infor-
mazioni e chiarimenti sui
programmi e sui calendari
vaccinali. La sede del Sisp di
Ivrea (via Aldisio 2, piano
terra, ambulatorio 5) sarà
aperta dalle 8,30 alle 11,30 e
dalle 15 alle 18 di oggi, gio-
vedì 23 maggio, e poi di
venerdì 7 e venerdì 21 giu-
gno. L’iniziativa è rivolta
non solo ai genitori di bam-
bini e adolescenti, ma anche
a chi è affetto da malattie
croniche (diabete mellito,
malattie respiratorie o rena-
li, cardiopatie, malattie
immunitarie...), donne in
gravidanza e a coloro che
intendano intraprendere un
viaggio internazionale.

CHIVASSO - Venerdì
scorso, nel salone multifunzio-
nale dell’Opera pia “Eugenio
Clara”, si è tenuto un conve-
gno promosso dalla locale
sezione dell’Avulss, magistral-
mente organizzato dalla presi-
dente Giulia Menchetti e da
tutto il suo consiglio direttivo.
L’incontro, diviso in più parti -
di cui una prevalentemente
riservata ai volontari e volta
alla formazione -, voleva fare il
punto sulla validità del proget-
to regionale “Dare dignità: un
impegno, un percorso”.

Dopo i saluti, il presidente
della Fondazione Opera pia,
don Davide Smiderle, ha sot-
tolineato come dare dignità
significhi mettere al centro la
persona, affermando che il
volontariato è non tanto un
fare perché si vuole occupare
del tempo, ma uno stile di vita
che vuole perseguire una
società più giusta e più civile.
Nel percorso formativo si
devono trovare strade comuni,
le varie agenzie devono lavora-
re insieme e formarsi insieme.

Giulia Menchetti, che ha
preso la parola subito dopo, ha
presentato Germana Oneda
Piazza, vicepresidente nazio-

nale dell’Avulss, e la delegata
regionale della stessa associa-
zione, Linda Pittarella, la diret-
trice del Ciss chivassese,
Bruna Marino, Maria Paola
Tripoli, presidente di
Orizzonti di Vita Piemonte, e
Andrea Porcarelli, docente di
Pedagogia all’Università di
Padova. Ha dato poi la parola
alla dottoressa Tripoli, già
docente, dirigente e, in segui-
to, ispettore scolastica, ora
responsabile del progetto
regionale, che ha evidenziato
come la vita umana debba
essere tutelata dal concepi-
mento ai suoi ultimi momen-
ti, e come gli ambiti di inter-
vento delle associazioni di
volontariato debbano essere
sinergici ed armoniosi. La cul-
tura, l’ambiente, l’assistenza e
la sanità sono i quattro campi
in cui si deve muovere il
volontariato che ha, comun-
que, una sua identità.

Orizzonti di Vita
Piemonte, collaborando con i
Comuni in cui opera, agisce in
cinque zone della regione:
Asti, Torino, Chivasso, Novi
Ligure e la zona di Ceva, Val
Bormida e Val Tanaro. E’
molto importante costruire

una rete di collaborazione fra
le varie agenzie di volontaria-
to, ha proseguito la Tripoli,
perché esse possano integrare
le loro competenze; e ha pure
toccato il problema della rifor-
ma del terzo settore, che è
discussa in questo periodo e
non si sa quando vedrà la luce.

Giulia Menchetti e Bruna
Marino hanno poi presentato
un progetto volto alla pubbli-
cazione di un vademecum per
le persone bisognose di aiuto
della zona del chivassese,
vademecum in cui compaiano
gli indirizzi e le competenze
delle varie associazioni che
possono dare una mano in
caso di bisogno. La direttrice
del Ciss, che opera in questo
territorio da trent’anni, ha
ricordato che il consorzio ha in
carico una trentina di persone
svantaggiate e poche risorse
economiche, che non permet-
tono di fare prevenzione, ma
ha comunque attivato alcuni
progetti, utilizzando persone
che sono seguite dall’ente, per
dare una mano a chi è più in
difficoltà: si veda il program-
ma “Buon vicinato”.

Il professor Porcarelli ha
intrattenuto il pubblico con

una lezione interessantissima
sull’educazione alla cittadi-
nanza come percorso di impe-
gno sociale. Partendo dal pre-
supposto che ogni individuo
deve interiorizzare una sua
“costituzione”, che dà le regole
per vivere in società, attraverso
un excursus storico ha presen-
tato come, nel corso degli
anni, l’educazione civica - che,
a detta dei padri costituenti,
avrebbe dovuto trovare posto
nella scuola - sia stata bistrat-
tata e suddivisa in una miria-
de di educazioni che non sem-

pre sono trattate e presentate
agli allievi. Ciò ha portato a
una progressiva mancanza di
sensibilità verso i problemi
sociali che affliggono la nostra
convivenza. Ha poi aggiunto
che la persona deve godere
della sua dignità fino al termi-
ne ultimo della vita, e i volon-
tari devono essere i promotori
e i custodi della dignità della
persona stessa.

Un folto pubblico ha segui-
to con interesse le conferenze
della giornata di studio.

franca sarasso



TORINO – È stato rinno-
vato il Protocollo d’Intesa sui
Percorsi per le competenze
trasversali e per l’Orienta-
mento (ex Alternanza
Scuola-Lavoro) tra l’Ufficio
Scolastico Regionale, rappre-
sentato dal Direttore Gene-
rale Fabrizio Manca e la
Conferenza Episcopale Pie-
montese, rappresentata dal
presidente, l’Arcivescovo di
Torino Cesare Nosiglia. Alla
firma avvenuta lo scorso 20
maggio presso la sede del
Santo Volto di Torino era
presente anche monsignor
Edoardo Cerrato, vescovo di
Ivrea, responsabile del settore
Scuola della CEP.

Nei primi tre anni in cui
il Protocollo è stato in vigore
i risultati sono stati giudicati
estremamente positivi, sia
per le metodologie sperimen-
tate sia per le “competenze”
che gli studenti hanno potuto
acquisire. Nella collaborazio-
ne con le Diocesi del
Piemonte, infatti, ai giovani
sono state offerte opportunità
per fare esperienze concrete
di apprendimento in diversi
ambiti: gestione e cura del
patrimonio storico, artistico,
culturale diocesano; attività
educative, ricreative, assi-
stenziali e di volontariato
rivolte alle persone.

Diventare animatori dei
centri estivi parrocchiali,
curare la gestione dei musei e
degli archivi storici delle
Diocesi, misurarsi con i com-
piti affidati alle associazioni
di volontariato nelle loro

opere quotidiane di solida-
rietà: attività tutte che hanno
favorito non solo la cono-
scenza del mondo del lavoro,
ma soprattutto l’acquisizione
e lo sviluppo di competenze
trasversali per la vita, coniu-
gando nel modo più proficuo
le finalità educative dell'istru-
zione e della formazione con
le esigenze di una crescita
armonica, globale ed equili-
brata della persona.

“Le esperienze e le atti-
vità realizzate con la colla-
borazione della Conferenza
Episcopale sono state di
grande aiuto alle scuole per
affrontare la sfida pedagogica
dell’Alternanza scuola lavo-
ro - ha osservato Manca -. Il
rinnovo del Protocollo ha
l’obiettivo di continuare a
potenziare i percorsi educa-
tivo/formativi iniziati, che
hanno ampiamente soddi-
sfatto l’azione orientativa e
hanno stimolato i nostri gio-
vani a prendere consapevo-
lezza delle proprie attitudi-
ni, aspirazioni e capacità in
una prospettiva completa di
crescita individuale della
persona”.

L’Arcivescovo Nosiglia,
ringraziando quanti hanno
collaborato finora al progetto,
ha sottolineato il giudizio del
tutto positivo dell’esperienza
compiuta. “Mi auguro – ha
detto monsignor Nosiglia -
che anche questa nuova sta-
gione di stretta collaborazio-
ne potrà avvalersi delle realtà
che fanno capo agli enti
ecclesiastici, Istituzioni cultu-
rali, associazioni di volonta-
riato e movimenti cattolici
del territorio che offriranno
agli studenti l'opportunità di
fare esperienze concrete di
lavoro e apprendimento nel-
l'ambito di una vasta gamma
di servizi, rivolti al sociale che
vanno dalla gestione e cura
del patrimonio storico, artisti-
co e culturale alle attività
educative, ricreative, assi-
stenziali e di volontariato
rivolte alle persone, presenti
nelle 17 Diocesi del Pie-
monte. Per la Chiesa queste
attività rientrano in un unico
'progetto educativo' che coin-
volge l'intera persona e pro-
muove quella alleanza edu-
cativa che, unendo insieme
la famiglia, la scuola e la
comunità territoriale sia civi-
le che religiosa, assicura alle
nuove generazioni una for-
mazione integrale ricca delle
dimensioni necessarie al rag-
giungimento della maturità
umana, culturale, sociale ed
etica, della persona di ogni
alunno”. 
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AGLIÈ - È in programma sabato 25
maggio - alle 21 al salone polifunzionale
“Alladium” di Agliè (ingresso libero) - una
nuova rappresentazione del musical
“Madre Teresa: una matita nelle mani di
Dio”, allestito e portato in scena da una
quarantina di giovani del Servizio diocesa-
no della Pastorale Giovanile. Quella di
dopodomani sarà l’11a replica  dello spet-
tacolo: l’ultima (cui si riferisce la foto) è
stata quella dell’11 maggio scorso nella
chiesa parrocchiale di San Costanzo a
Pont Canavese, dove l’ospitalità del parro-
co don Aldo Vallero e il lavoro di un
instancabile gruppo di volontari ha con-
sentito di realizzare un palco temporaneo
al termine della navata: uno sforzo non da
poco, premiato dagli applausi con cui il
folto pubblico ha salutato l’entusiasmo e
la bravura dei giovani attori, cantanti e
ballerini. Chi può, non perda l’occasione
di apprezzarli!

Sabato ad Agliè torna il musical su Madre Teresa

VILLANOVA D’ASTI - RILANCIARE IL SENSO DELLA “MISSIO AD GENTES”

Tante vite Fidei Donum
Sacerdoti, religiose e religiosi piemontesi a raduno

ASTI - Mercoledì 15 mag-
gio si è concluso l’anno di
incontri della Commissione
Regionale dei Centri
Missionari Diocesani di
Piemonte e Valle d’Aosta: l’ul-
timo evento ha avuto luogo al
Santuario Beata Vergine delle
Grazie a Villanova d’Asti, che
ha ospitato una giornata di
riflessione e di fraternità, i cui
protagonisti sono stati i mis-
sionari fidei donum rientrati
dopo tanti anni in terra di
missione, i direttori e i colla-
boratori dei Centri Missionari
Diocesani. Oltre 70 i parteci-
panti che hanno ascoltato gli
interventi di monsignor
Marco Prastaro, Vescovo della
Diocesi di Asti, e di don
Giuseppe Pizzoli, direttore
della Fondazione Missio.

Forte anche della sua per-
sonale esperienza di missiona-
rio per dodici anni in Kenya e
di ex-direttore per Centro
Missionario di Torino, mon-
signor Prastaro ha aiutato a
riflettere su quale sarà il futu-
ro del Vangelo nelle nostre
terre piemontesi e su quale
contributo possono dare i
missionari rientrati. Tante le
sollecitazioni giunte da parte
del vescovo: “Il Vangelo è l’an-
nuncio di una vita nuova,
della dignità della persona,
dello sviluppo dei popoli – ha
rimarcato -. Il Vangelo è un
tesoro prezioso perché il
Vangelo è gioia: l’attrattiva
gioiosa del Vangelo viene dalla
testimonianza che ogni cri-
stiano e ogni comunità
danno”. In questo quadro,
fondamentali per i centri mis-
sionari devono essere l’atten-
zione al mondo e il tema del-

l’immigrazione, rafforzando il
lavoro in rete con gli altri uffi-
ci diocesani.

Don Giuseppe Pizzoli ha
invece portato l’attenzione dei
partecipanti sul Mese
Missionario Straordinario,
indetto da Papa Francesco per
l’ottobre 2019. Il mese straor-
dinario sarà l’occasione per
tornare ad allargare lo sguardo
alla Missione Universale della
Chiesa: la proposta per le
Diocesi è quella di intensifica-
re durante l’arco del mese
momenti di preghiera, testi-
monianze di missionari, for-
mazione e carità.

La giornata è proseguita
con la Santa Messa presieduta
da monsignor Alfonso Badini
Confalonieri, vescovo di Susa,
e col pranzo conviviale. Il
pomeriggio è poi trascorso in
un clima di fraternità grazie
alla musica dei Luf, gruppo di
impronta folk, che insieme a

un coro di bambini della scuo-
la primaria ha proposto can-
zoni intense, che arrivano
dritte al cuore: “Ave Maria
degli angeli che mi portano
lontano, ave Maria dei poveri
che vengono dal mare e
hanno solo un sogno: quello
di poter sognare”.

Mentre in Italia l’Accademia della
Crusca rendeva ufficiale l’introduzione
dell’aggettivo “petaloso”, in America un
altro termine veniva coniato: “binge –
watching”, letteralmente “maratona di
visione”. Inquietantemente sulla falsariga
di “binge – eating” (la parola che in lingua
inglese indica la bulimia), il “binge – wat-
ching” potrebbe tradursi come l’assuefa-
zione da serie TV: la tendenza irrefrenabi-
le a guardare diversi episodi (anche di lun-
ghezza piuttosto consistente) di una serie
uno di seguito all’altro, senza riuscire a
fermarsi, arrivando, in alcuni casi, a con-
cludere in un solo giorno un’intera stagio-
ne. Uno straniamento totale dalla realtà
per un tempo che può andare dall’1 alle 8
ore, consumate nella solitudine della pro-
pria stanza, incapaci di fermare il deside-
rio di sapere come andrà a finire. Per il
53% dei millennials è una pratica consoli-
data; un numero sufficientemente alto
per sentirsi autorizzati ad imitarli; per le

generazioni a seguire, probabilmente, le
cifre aumenteranno. La crescita di questo
fenomeno è fortemente legato alle piat-
taforme televisive online, che offrono al
pubblico pacchetti di intere stagioni frui-
bili nell’immediato; un’alternativa,
insomma, molto più comoda e veloce di
ogni altra forma di evasione dalla realtà.

Se fino a qualche anno fa si accusava-
no i lettori troppo accaniti di “divorare”
opere e romanzi come mossi da un appe-
tito inestinguibile, oggi i giornali parlano
di giovani che amano “abbuffarsi” di serie
TV, e forse, tutto sommato, non si tratta
di un meccanismo poi così diverso, se
non fosse di portata tanto maggiore: alla
visione distorta dei mondi immaginari
nati dalla letteratura si accompagna, in
modo quasi analogo, quella offerta dall’u-
niverso cinematografico. Quando Don
Chisciotte e Madame Bovary scindevano
la loro vita più tra le pagine dei propri
libri che tra le pareti delle proprie case,

evidentemente i ricercatori americani non
ne erano al corrente, o non lo ritenevano
interessante: se avessero voluto studiare il
loro atteggiamento, forse gli avrebbero
dato il nome di “binge – reading”. 

Il bisogno di fare un’incursione, alme-
no ogni tanto, in un’altra realtà, esiste
probabilmente da molto più tempo di
quello che pensiamo e l’uomo ha sempre
cercato i suoi espedienti per sfogarlo. Si
tratta della stessa esigenza che provava
Ulisse quando scelse di udire il canto
delle sirene, desideroso di ascoltare la dol-
cezza di un suono sconosciuto; lo provava
Madame Bovary, che credeva di trovare
nella lettura un rimedio alle delusioni
della vita reale; la provano oggi i ragazzi
che spendono le ore di fronte ad uno
schermo, in compagnia di personaggi
immaginari tanto umani e tanto rassicu-
ranti da sembrare reali. E, come facevano
le sirene nella mitologia greca, oggi sono
le piattaforme online ad aver trovato il
modo per sfruttarlo, con un impatto forse
più dannoso di quello che si sarebbe potu-
to prevedere.

“Binge-watching”: i millennials
e la bulimica dipendenza dalle serie TV

Vetrinetta di Susanna Porrino

TORINO - L’INTESA CON IL MIUR

Cep: rinnovato il
patto per il lavoro



IIVREA - PARROCCHIA DELLA CATTEDRALE

Il primo incontro
con Gesù Eucarestia
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At 15,1-2.22-29
Ap 21,10-14.22-23

Gv 14,23-29

In quel tempo, Gesù disse
ai suoi discepoli: 

«Se uno mi ama, osserverà la mia parola 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui 

e prenderemo dimora presso di lui. 
Chi non mi ama, non osserva le mie parole;

e la parola che voi ascoltate non è mia, 
ma del Padre che mi ha mandato.

Vi ho detto queste cose mentre sono 
ancora presso di voi. Ma il Paràclito, 
lo Spirito Santo che il Padre manderà 

nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa 
e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. 
Non come la dà il mondo, io la do a voi. 

Non sia turbato il vostro cuore 
e non abbia timore. 

Avete udito che vi ho detto: 
“Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, 

vi rallegrereste che io vado al Padre, 
perché il Padre è più grande di me. 

Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, 
perché, quando avverrà, voi crediate».

«Lampada per i miei passi è
la tua parola, luce sul mio cam-
mino,…nel rivelarsi illumina…».
Il Fuoco che l’alimenta fa arde-
re il cuore, il chiarore diffuso è
quello che vince limiti e diso-
rientamento in tante vicende.
Tu sei venuto per accenderci
così. Hai promesso di essere
con noi tutti i giorni e proprio il
vivere nel e del tuo Amore ci
porta a riconoscere la tua pre-
senza, diventa un sentire che
coinvolge tutto ciò che siamo.
Seguire la tua voce, fidarsi delle
cose dette da te è ascolto
necessario per entrare in azione, traduzio-
ne dei tuoi insegnamenti in nostra testi-
monianza.

«Se uno mi ama…»: non obblighi nes-
suno, tu che ti sei lasciato crocifiggere per
tutti!

«Se uno mi ama…»: è la condizione
indispensabile per alimentare l’incendio
che elimina le sterpaglie di tante futilità,
per far spazio al senso essenziale della
nostra esistenza in te, qui ed ora.

«Se uno mi ama…»: l’udito interiore
impara a cogliere la voce sottile della
coscienza, riuscendo così a percepire l’ar-

monia del tuo Bene. Solo così possiamo
scoprire la gioia di sentirci sostenuti nei
passi spesso difficili tra le contingenze.

«Se uno mi ama…»: tu ed il Padre
venite a noi, ci abitate: avere questa con-
sapevolezza libera dalle deboli logiche e
attiva meglio la memoria di verità su ciò
che non passa. Solo tu hai parole di vita
eterna!

Quanti «se» tra battaglie ed elevazioni!
«Se il Signore non fosse stato con noi,

quando uomini ci assalirono…» avremmo
agito per puro istinto, saremmo fuggiti
senza affrontare i problemi, la paura

avrebbe preso il sopravvento.
«Se nascondi il tuo volto,

vengono meno» tutti coloro che
credono e sperano in te.

«Se tu non mi parli, io sono
come chi scende nella fossa»;
un cristiano che non trova più la
forza della tua parola vive que-
sto abbassamento nel vuoto,
nel buio, nella fine di qualsiasi
impegno.

Se non sei tu a costruire,
invano si affaticano coloro che
vogliono edificare…

Se mandi il tuo Spirito c’è
nuova creazione e rinnovi la fac-

cia della terra, polvere che noi siamo.
«Se prendo le ali dell’aurora», di un

nuovo giorno lontano dalle usanze del
mondo senza di te, anche là mi guida la
tua mano.

Ci lasci e doni la tua pace, Crocifisso
Risorto. Dilata i nostri cuori di gente
stanca, triste, povera di speranza! Il tuo
Santo Spirito non smetta di istruirci, di
darci vita dall’alto. Rimanere in te e Tu in
noi genera abbondanza di frutti: senza di
te non possiamo far nulla, mentre - come
afferma il salmista - «con Dio faremo
cose grandi». 

Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto 26 maggio 2019 - VI DOMENICA DI PASQUA (ANNO C)

Messe d’organo in Cattedrale a Ivrea

IVREA - Per il ciclo delle Messe d'organo in Cattedrale nel tempo
di Pasqua, questa domenica, 26 maggio, alla Messa Capitolare delle
18, il servizio musicale sarà curato da Federico Ragionieri, che ese-
guirà brani organistici di Bach, Buxtehude e Bossi. La liturgia eucari-
stica sarà preceduta alle 17.30 il canto dei Secondi Vespri della VI
domenica di Pasqua.

Domenica 26, niente Messa alle 11 in duomo

IVREA - A causa della viabilità modificata per il passaggio del Giro
d'Italia, domenica 26 maggio non sarà celebrata la Messa festiva delle
ore 11 in Cattedrale; la liturgia Eucaristica sarà invece celebrata, sem-
pre alle 11, al Santuario di Monte Stella.

Memoria liturgica di San Filippo Neri

IVREA - In occasione della memoria liturgica di san Filippo Neri, il
vescovo Edoardo presiederà la S. Messa, sabato 25 maggio alle 18,
presso la chiesa di San Maurizio, sede della Comunità Oratoriana in
formazione. Alle ore 17.30, il canto dei Vespri. Dopo la celebrazione
tutti i presenti potranno fermarsi nel cortile della casa per un momen-
to di conviviale fraternità. L'erigenda Comunità ricorderà "l'Apostolo di
Roma" anche domenica 26 maggio, nella S. Messa delle ore 10. 

Festa dell’Ausiliatrice a Cuorgnè

CUORGNÈ - La famiglia salesiana dell’Alto Canavese (ex-allievi,
cooperatori ed amici di don Bosco) si prepara a celebrare insieme la
festa di Maria Ausiliatrice. Domenica 26 maggio, dopo un primo
momento di incontro alle 9,15 presso la chiesa dell’Immacolata di
Cuorgnè, alle 9,30 comincia la solenne celebrazione eucaristica.
Presiede la funzione don Gianfranco Cavicchiolo, per nove anni già
direttore dell’ex istituto salesiano Giusto Morgando, ora vicario dell’i-
stituto Cardinal Cagliero di Ivrea.  

Conferenza di Paolo Curtaz a Banchette

BANCHETTE D’IVREA - “La Messa: incontro nella comunità con il
Cristo e con gli uomini” è il titolo della riflessione che il teologo Paolo
Curtaz, una delle voci più profonde della chiesa piemontese e italiana
che in maniera semplice e sapiente sa affrontare i temi essenziali della
vita cristiana, terrà giovedì 23 maggio, alle 21 nella chiesa di
Banchette Borgonuovo.  

Basso Canavese: campo estivo a Gressoney

AGLIÈ - La zona pastorale di Agliè, Argentera, Bairo, Ozegna, San
Giorgio, San Giusto e… amici organizza per i ragazzi dalla terza ele-
mentare alla seconda media “l’E…state Gressoney”, soggiorno presso
la casa alpina “Gino Pistoni” dal pomeriggio del 8 giugno al pranzo
del successivo sabato 15 giugno Per le adesioni è possibile ritirare l’ap-
posito modulo da compilare reperibile in fondo alla chiesa.
Informazioni nelle varie parrocchie.

Esercizi spirituali per sacerdoti e diaconi

CASALE MONFERRATO (AL) - “Come Gesù per i peccatori e per gli
ammalati” è il titolo di un corso di Esercizi Spirituali per sacerdoti e
diaconi, dettati dal vescovo emerito di Mondovì monsignor Luciano
Pacomio e in programma da lunedì 30 settembre a venerdì 4 ottobre
prossimi a Casale Monferrato presso la “Serniola” (casa natale del
beato Luigi Novarese, fondatore dei Silenziosi Operai della Croce).
Informazioni allo 0142-781896 o all’email casale@luiginovarese.org.

appuntamenti

IVREA - Domenica 19, la Cattedrale
di Ivrea, stracolma di fedeli, ha fatto da
cornice ai bambini che hanno celebrato
il loro primo incontro con Gesù
Eucarestia, emozionati per l’avvenimen-
to di fede tanto atteso e al quale si sono
preparati con entusiasmo durante tutto
il cammino catechistico. Li abbiamo
visti entrare in processione con seria
partecipazione, seguendo la Croce di
Gesù, ognuno con una rosa bianca, poi
deposta ai piedi dell’altare. 

Nell’omelia il parroco don Mauro
Agreste ha parlato ai bambini dicendo
che questo giorno dovrà rimanere nella
loro memoria non tanto per la festa e
per i doni ricevuti, ma per l’incontro
personale con Gesù Eucarestia. Don
Mauro ha anche chiesto ai genitori e ai
fedeli chi ricordasse questo momento
così importante nella vita di un cristia-
no; a questo riguardo, nel ricordino dato
ai bambini al termine della Messa era
riportata proprio la testimonianza del
Papa Emerito Benedetto XVI del giorno
del suo primo incontro con Gesù.
“Questa è la prima di una lunghissima

serie di Comunioni che durerà per tutta
la vostra vita - ha continuato il parroco
rivolgendosi ai bambini, ai genitori e ai
fedeli presenti -, perché Gesù è presente
in tutti i giorni della nostra esistenza
terrena”. 

Nel Vangelo del giorno, il Signore dà
il comandamento nuovo: “Che vi amia-
te gli uni e gli altri”. Nei bambini e nei
giovani presenti è rimasto l’eco delle
parole di don Mauro: “L’amore non è
dunque sentimentalismo, ma sapersi
sacrificare per gli altri, come dice Gesù:
ama il tuo prossimo come te stesso” e
ancora “gli stessi genitori devono essere
d’esempio ai bambini e non devono dire
vai a Messa, ma andiamo a Messa”.
Molto toccante è stato il momento in
cui uno per uno i bambini si sono ingi-
nocchiati per ricevere il Corpo e Sangue
di Gesù. Al termine della solenne litur-
gia, accompagnata dal maestro di coro
Paolo Bersano, don Mauro ha ringrazia-
to le catechiste, i ministranti e tutti
coloro che hanno reso indimenticabile
questa bella funzione. 

m.m.

Triduo e
festa della

Madonna di
Monte Stella

IVREA – La città si pre-
para a celebrare la festa della
Beata Vergine Maria Regina
di Monte Stella, titolare del
santuario eporediese a lei
dedicato. 

La festa sarà preceduta da
un Triduo di preparazione
nella chiesa di San Maurizio
nelle giornate di martedì 28
(quando la restaurata imma-
gine della Madonna di
Monte Stella sarà portata in
S. Maurizio), mercoledì 29 e
giovedì 30 maggio, con espo-
sizione del SS. Sacramento e
preghiera del Rosario alle 17,
Vespri e benedizione eucari-
stica alle 17.30, Santa Messa
alle 18. Venerdì 31, giorno
della festa, il medesimo pro-
gramma sarà ripetuto nella
chiesa di San Maurizio, da
dove alle 20.30 partirà poi la
processione cittadina che
(attraverso via Arduino, piaz-
za di Città, via Palestro, via
Circonvallazione, salita al
Santuario) condurrà al
Monte Stella. Qui, alle 21, il
vescovo Edoardo presiederà
la Santa Messa pontificale.
Tutti sono invitati a parteci-
pare con gioia a questo
importante gesto di affida-
mento a Maria e di testimo-
nianza pubblica della Fede in
Cristo Risorto. 
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RONDISSONE IN FESTA PER 22 GIOVANISSIMI

Il Vescovo Edoardo 
conferisce la Cresima

Salerano e Samone: Gesù nel cuore
SALERANO – Grande festa per 12 bambi-

ni di Samone e Salerano, che dopo aver fre-
quentato congiuntamente il catechismo,
domenica 12 maggio hanno ricevuto la Prima
Comunione. Quest’anno la cerimonia è stata
ospitata dalla chiesa di Salerano, gremita da
parenti e amici, dove i ragazzini si sono ritro-
vati con anticipo per prepararsi con calma alla
liturgia presieduta dal parroco don Giancarlo
Boffa. 

Seguendo le indicazioni della catechista
Mariella Beata Getto, i piccoli hanno vissuto
con emozione il momento del primo incontro

con il corpo eucaristico di Gesù. Al momento
dell’Offertorio una bambina ha portato all’alta-
re anche la busta con le offerte, che le Famiglie
hanno dedicato alla Fondazione Bethleem di
Mouda, dove sono ospitati i piccoli orfani e
disabili del Camerun. Dopo la Messa, è stata
consegnato ai bimbi della 1a Comunione un
dono: un portamatite a forma di capanna,
intagliato nel legno dai ragazzi dell’atelier della
scultura, che si trova nella Fondazione stessa.
Infine, nella foto ricordo, i bimbi mostrano
orgogliosi la pergamena, appena ricevuta, che
promuove il loro impegno. 

RONDISSONE – Dome-
nica scorsa la comunità dei
fedeli guidata da don Gino
Casardi, ha stretto in un
abbraccio festoso i giovani che
hanno ricevuto il Sacramento
della Cresima e le loro famiglie.
La Santa Messa solenne del
mattino è stata presieduta da
monsignor Edoardo Cerrato che
ha impartito il Sacramento
della Confermazione a
Francesco, Giulio, Oleh, Denis,
Simone, Gianluca, Raffaella,
Camilla, Aurora, Samuele,
Alessia, Maria Rita, Gabriele,
Matteo, Letizia, Elisa, Eros,
Emanuele, Federica, Samuele,
Leonardo e Nicolle. 

BOSCONERO - L’intera comunità
parrocchiale di Bosconero si è stretta
lo scorso 1° maggio intorno a 41 bam-
bine e bambini che per la prima volta
hanno ricevuto Gesù Eucarestia.
“Auguriamo loro che la gioia di questo
giorno li accompagni per tutta la vita”,
dicono le catechiste, riferendo di “un
gruppo molto bello formato da bimbi
di Bosconero e di alcuni paesi vicini,
tra i quali si è instaurata una bella ami-
cizia”. Emozionati e felici, dopo lo foto
di rito in chiesa i neo-comunicati si
sono recati a far visita agli ospiti della
vicina Casa di Riposo, che li hanno
accolti con grande simpatia.  

Prime Comunioni per una quarantina di bambini e bambine della parrocchia di Bosconero 

Proseguono le funzioni itineranti
del mese mariano a Castelrosso

CASTELROSSO – Il
Mese Mariano prosegue
nelle parrocchie di
Castelrosso e della Ma-
donna del Santo Rosario,
e nella Cappellania di fra-
zione Torassi, con il pel-
legrinaggio nelle case
della Madonna “Regina
della Pace” (nella foto, la
tappa del pellegrinaggio
in frazione Torassi, pres-
so la famiglia Bocca-
Scalvenzo). 

Questa sera, giovedì
23 maggio, il ritrovo sarà
in via S. Antonio 33, alle
20.15 per la recita del
Santo Rosario, seguita
dalla Santa messa.
Domani, venerdì 24, alle
16 partenza dalla frazione
alla volta di Torino al
Santuario di Maria Au-
siliatrice; sabato 25, sem-
pre con gli stessi orari,
ritrovo in via San Gio-
vanni 15, mentre dome-
nica 26, in via San Rocco
79, oltre la stazione,
prima della recita del
Rosario e della Santa
Messa vi sarà la benedi-
zione del Pilone Votivo
restaurato. Nella giornata
di domenica, invece, don
Gianpiero Valerio ha
organizzato un ritiro spiri-
tuale al Colle Don Bosco
per i genitori e i bambini
della IV elementare, che
in giugno riceveranno la
Prima Comunione.

SAN BENIGNO – Sabato 18 maggio ancora una volta la
popolazione si è stretta nella devozione a Maria Ausiliatrice.
Purtroppo c’è stato da fare i conti con il brutto refrain che si
protrae da anni in questa ricorrenza: il maltempo. E così
ancora una volta la processione serale non è stata possibile,
nonostante il bell’allestimento del carro della Madonna cura-
to al solito dagli Exallievi. 

Si è pregato in abbazia in una funzione presieduta dal
vicario generale don Gianmario Cuffia.

San Benigno: il maltempo ostacola la processione,
preghiere in abbazia per Maria Ausiliatrice



AAGLIÈ - NELL’ANTICA BORGATA RESTAURATO ANCHE L’ANTICO LAVATOIO

Festa per i mille anni di Santa Maria
della Rotonda

• Storia e ricordi

GIOVEDÌ 23 MAGGIO
San Giovanni Battista de' Rossi 

(1698 - 1764)
Nacque a Voltaggio, ma per frequentare il

liceo dei gesuiti si trasferì a Roma. Fu colto dai
primi attacchi di epilessia, che lo avrebbe fatto
soffrire per tutta la vita. Venne ordinato prete e
diede ancora più slancio al suo apostolato tra gli
studenti, i poveri e gli emarginati. Fu l’inizio della
Pia Unione dei sacerdoti secolari di Santa Galla.  

VENERDÌ 24 MAGGIO
Beato Luigi Zeffirino Moreau 

(1824 – 1901)
Canadese, originario di una famiglia di conta-

dini, non godeva di buona salute. Entrato in
seminario incominciò a insegnare filosofia, e ordi-
nato sacerdote prestò servizio in vescovado. Fu
segretario di vari vescovi e parroco della
Cattedrale. Nel 1874 fondò l'Unione di San
Giuseppe, la prima assistenza laica nel Paese. Nel
1875 fu nominato vescovo, riunì vari sinodi dioce-
sani e nel 1877 fondò la congregazione delle
Suore di San Giuseppe. 

SABATO 25 MAGGIO
Sant'Agostino Caloca Cortes 

(1898 – 1927)
Messicano di Guadalajara, fu priore nella par-

rocchia di Totatiche e Prefetto del Seminario,
riconosciuto da tutti come esempio di purezza
sacerdotale. Di fronte al plotone di esecuzione
esclamò: "Grazie a Dio viviamo e per Lui moria-
mo". Fu canonizzato da Giovanni Paolo II, insie-
me ad altre ventitré vittime uccise per aver difeso
la loro fede.

DOMENICA 26 MAGGIO
San Filippo Neri (1515 - 1595)

Da Firenze, ma apostolo di Roma con una
influenza incalcolabile su qualunque ceto della
popolazione. Dapprima fece il precettore, scrisse
poesie, studiò filosofia e teologia. Il suo impegno
era con i giovani. Fondò una confraternita di laici
che si incontravano per adorare Dio e per dare
aiuto ai pellegrini e ai convalescenti, e che gra-
dualmente diedero vita al grande ospizio della
Trinità. Passava molto tempo in preghiera, spe-
cialmente di notte e nella catacomba di San
Sebastiano, dove nel 1544 sperimentò un'estasi di
amore divino che si crede abbia lasciato un effet-
to fisico permanente sul suo cuore. Dette vita alla
Congregazione dell'Oratorio. Prete, confessore; gli
fu attribuito il dono di saper leggere nei cuori.

LUNEDÌ 27 MAGGIO
Sant'Atanasio Bazzekuketta 

(1866 - 1886)
Fa parte del gruppo dei ventidue martiri

ugandesi di San Carlo Lwanga, uccisi nel periodo
del regno di Mwanga. Malgrado che avessero
accolto favorevolmente l'annuncio del Vangelo
da parte dei missionari Padri Bianchi, l'erede al
trono, mutò tragicamente parere. Imprigionato,
fu ucciso a soli vent’anni. 

MARTEDÌ 28 MAGGIO
Beato Luigi Biraghi (1801 – 1879)

Fu sacerdote di profonda spiritualità e di
vasta cultura; consigliere dei suoi arcivescovi,
dottore della Biblioteca Ambrosiana, coltivò studi
di storia ecclesiastica, di archeologia cristiana e di
teologia. Nel difficile passaggio della Lombardia
dall’Austria al Regno d’Italia, facilitò il dialogo e
la pacificazione. Per l’educazione cristiana delle
giovani fondò l'Istituto delle Suore Marcelline. 

MERCOLEDÌ 29 MAGGIO
Santa Urszula Ledochowska 

(1865 - 1939)
Al secolo Giulia Maria, nacque a Loosdorf, in

Austria. A ventun anni entrò tra le Orsoline di
Cracovia. Spese la sua vita a favore del prossimo
peregrinando tra la Russia, la Svezia e la
Finlandia. Nel 1920 istituì la Congregazione delle
Orsoline del Sacro Cuore di Gesù agonizzante. 

I Santi della
Settimana

Pillole di missionarietà (in città) di Filippo Ciantia

Il cuore infuocato
Ai lati delle nostre strade, nelle ban-

chine tra l’erba di un verde nuovo, sono
fioriti i papaveri. Non crescono più nei
campi di grano. I pesticidi li hanno scac-
ciati nelle periferie. Lo scalo ferroviario
che ogni mattina costeggio per recarmi
al lavoro è punteggiato di queste mac-
chie infuocate. Eppure, il papavero è un
fiore delicato e il vento ne muove facil-
mente i petali leggeri e piega lo stelo
sottile e apparentemente fragile.

Nel mondo anglosassone sono il sim-
bolo dei caduti nelle guerre. I campi di
battaglia della Francia dopo la fine dell’i-
nutile strage che fu la Grande Guerra,
furono invasi da una crescita straordina-
ria di papaveri, che fecero rosseggiare le
terre che coprivano i resti di tanti giovani.

Da allora, durante le due settimane che
precedono le celebrazioni della fine della
guerra, nei paesi del Commonwealth si
indossano, vicino al cuore, spille con
questo fiore rosso.

Questi punti infuocati nel verde dei
prati, mi ricordano il coraggio dello zio
Gianfranco fucilato perché partigiano, il
nonno Matteo, morto per una fucilata
sbagliata mentre, dopo la liberazione,
organizzava il comune, l’onore di papà
Salvatore che sceglieva la deportazione
nei campi di concentramento piuttosto
che continuare a combattere dalla parte
sbagliata e lo zio Giuseppe disperso negli
abissi dopo l’affondamento della sua
nave nel Mediterraneo, come accade a
tanti anche oggi.

Era una guerra, come quella combat-
tuta da Ketty e Phyllis, eroine della lotta

all’AIDS in Uganda. Il loro cuore appas-
sionato non si è arreso al dolore, all’ab-
bandono e alla rassegnazione. Hanno
affrontato la malattia con coraggio, met-
tendosi al servizio di chi, come loro, sof-
friva lo stigma e rischiava la vita. Attorno
a loro sono cresciute comunità che si
prendono cura di migliaia di malati e
orfani, anche dopo la loro morte.

Il fiorire dei papaveri mi ricorda i
cuori infuocati di passione, desiderio e
fede di chi ha offerto la vita per il bene
e per una vita più degna per gli altri e le
generazioni future.

“Nei campi delle Fiandre sbocciano i
papaveri/ tra le file di croci/ che segnano
il nostro posto: e nel cielo/ volano le allo-
dole, cantando ancora con coraggio, /
appena udite in terra tra i colpi d’arma da
fuoco.” (John McCrae)
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AGLIÈ - Domenica 12 maggio è stata celebrata la festa della
borgata di Santa Maria della Rotonda, la più piccola ma anche la
più antica frazione di Agliè. 

Una storia millenaria
Superata la paura per la fine del mondo (annunciata dalla

famosa profezia del "Mille e non più Mille"), in molte parti
d’Europa e anche nella diocesi di Ivrea si registrò un fiorire di
costruzioni religiose: la chiesetta della Rotonda compare in que-
sto momento per opera di un prete di nome Leone, che si dice
costruì una chiesa nel villaggio di Macugnano laddove preesiste-
va un tempio dedicato alla dea romana Diana Cacciatrice. La
chiesa fu poi abbandonata e un altro sacerdote certo Lamberto la
restaurò e la sottomise nel 1115 all'Abbazia di Fruttuaria.

Macugnano è il toponimo più antico del territorio di Agliè
comparso in un documento; per la toponomastica è un termine
di derivazione prediale, indica il possesso del territorio da parte
di un certo Macconius, probabilmente un centurione romano
che dopo la vittoria dei Romani sui Salassi ebbe in dono, all'epo-
ca della centuriazione del territorio eporediese, dopo 16 anni di
onorato servizio presso l'esercito romano, 50 iugeri di terreno
equivalenti a circa 12 ettari e mezzo e un certo numero di schia-
vi salassi per coltivarlo. Si suppone che egli abbia impiantato la
sua colonia proprio a Santa Maria dove alla collina di
Macugnano si innesta, come braccio piccolo di una elle, la
"Calunnia", una collinetta che chiude ad angolo retto il territorio
di Santa Maria e ne garantisce un microclima favorevole agli
insediamenti e alle coltivazioni, specialmente per quella della
vite. Nei catasti antichi questa collinetta è chiamata "Calonea" o
"Colonea", il che potrebbe far pensare alla colonia di Macconio.
Questa zona ancora oggi è attraversata dalla provinciale che
porta a Vialfrè e a San Martino e che fino al 1800 era l'unica
strada che metteva in contatto la pianura basso canavesana con
Ivrea (mentre la strada che oggi unisce questi territori, tra Bairo
e Pramonico, allora era solo un sentiero).

Il primo documento attestato che menziona "Macuniacum"
risale al 1019 , esattamente mille anni fa: è un atto di donazione
di Ottone Guglielmo, figlio di Adalberto II marchese di Ivrea, alla
Abbazia di Fruttuaria. Il nome di Agliè compare solo nel 1156 in
un documento che parla dei diritti sul ponte di Mazzè che il conte
Guido aveva fatto a favore di un gruppo di "consortes" tra cui
“Johannes de Caza” e “Guilielmus de Aladio".

Una festa per l’intera borgata
Durante la festa del rione sono state ricordate queste origini ed è

stata inaugurata la "Fontana dij Verneijt", di proprietà demaniale,
restaurata grazie all'impegno di Benedetto Elia e Fulvio Zoppo coa-
diuvati da alcuni borghigiani e da amici di buona volontà. 

È stata una cerimonia semplice, ma toccante: l'arciprete don
Luca Meinardi ha impartito la benedizione, il sindaco Marco
Succio ha ringraziato tutti, compresi i funzionari del demanio che
hanno permesso il restauro, approvando la pratica presentata dal
Comune, perché “solo grazie alle radici e al senso di comunità è
possibile portare a nuova vita piccole testimonianze della nostra
storia". Il primo cittadino ha poi sottolineato l'importanza di que-
sto restauro: "Un piccolo lavatoio privo di valore economico e di
funzionalità, ma carico di significati per gli abitanti della frazione
che per molti anni l'anno utilizzato quotidianamente per lavare i
panni". La professoressa Rosanna Tappero ha illustrato la storia
del manufatto e ha ricordato la fatica di quando “le nostre nonne”
facevano "lisia". Infine una delle ultime quattro lavandaie viventi,
che andavano regolarmente alla fontana prima dell'avvento delle
lavatrici, la 91enne Luciana Prola ha tagliato il nastro tra gli
applausi dei numerosi presenti. 

La festa si è conclusa con una bella agape fraterna sotto il capan-
none allestito per la ricorrenza ed era cominciata con la processione
verso la chiesetta della Rotonda guidata dal diacono Antonio e con-
clusa di fronte alla grotta di Lourdes, dove i partecipanti sono stati
accolti dalla Comunità della Rotonda che ha offerto un sostanzioso
rinfresco. Proprio nella chiesetta, curata e adottata dalla stessa
comunità, il parroco don Luca Meinardi ha celebrato la Santa
Messa allietata dal coro parrocchiale.
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Attendiamo i vostri contributi, 
da sottoporre all'attenzione 
del direttore: potete farceli 

pervenire su carta,
consegnati a mano

o spediti per posta alla
redazione in via Varmondo 9, Ivrea; 

oppure via mail all’indirizzo 
direzione@risvegliopopolare.it

Addio a Lino Nicoli,
anima della Caritas e
testimone di vita cristiana

L’ultimo saluto di Mazzè
(e non solo) al caro
Germano Mattea

Sabato mattina
una grande folla,
nonostante la pioggia
battente, ha accom-
pagnato Germano
Mattea nel suo ulti-
mo viaggio a Mazzè.
Germano, conosciuto
e benvoluto da tutti,
aveva raggiunto il tra-
guardo dei 90 anni
godendo di discreta
salute, frutto certa-
mente anche del suo
spirito aperto e solidale. Solo pochissimi mesi fa si
era ammalato gravemente, e la diagnosi era di
quelle che non perdonano. 

Credo non vi sia persona a Mazzè (e molti
anche nei paesi del circondario) che non ricordi
Germano sorridente con la sua bicicletta mentre
andava a prendere il giornale o il caffè al bar. Era
un ottimo meccanico, specializzato in attrezzaggio,
e aveva svolto questo lavoro sino alla pensione alla
Honeywell di Caluso; e già allora, al sabato o alla
domenica, chi coltivava un po’ di terra e iniziava a
meccanizzarsi si rivolgeva a lui per consigli. 

Il suo spirito sociale e solidale non si esprimeva
solo nel dare disponibilità, ma anche nell’ingegnarsi
per poter migliorare qualche servizio pubblico.
Infatti, quando ancora il 118 era lungi dal nascere,
Germano era parte del nucleo forte di quelli che gui-
davano le ambulanze come volontari, e avrebbero
poi dato vita ai Volontari del Soccorso Sud
Canavese. Da pensionato, poi, era diventato bravo
anche nella cura dell’orto, di cui amava parlare con
gli amici, così come di altri temi legati alla vita agri-
cola di un paese.

Questa suo modo di essere - disponibilità unita a
una certa dose di sapere, che assolutamente non
faceva pesare - è stato illustrato bene nell’omelia
tenuta dal diacono Paolo Brun, vicino di casa di
Germano per ben 29 anni: un’omelia che ha com-
mosso i presenti alle esequie. Alla figlia Paola, ai
nipoti e alle tante persone che gli hanno voluto bene
giungano le condoglianze de Il Risveglio Popolare.

g.m.

Sono passati due anni da
quando Giuliana ci ha lasciati: era
il 25 maggio 2017. Sono passati
ben 11 anni da quando Tino è
scomparso ai nostri occhi: era il
29 giugno 2008. Vogliamo ricor-
darli insieme perchè entrambi
sono stati pietre miliari per la
nostra associazione, esempi lumi-
nosi per come hanno vissuto il
volontariato in carcere.

Giuliana Bertola Maero ha
portato per tanti anni la sua pre-
senza nel carcere di Ivrea, dedi-
cando tutte le sue energie per
rendere più autentico e generoso
il volontariato penitenziario della
nostra associazione, di cui è stata
presidente finchè le forze glielo
hanno permesso.

Tino Beiletti è stato il fondato-
re e l’anima della nostra associa-
zione. Per tutta la sua vita, con
vero spirito vincenziano, si è pro-
digato per le carceri di Ivrea, fin
da quando la detenzione avveniva
nel Castello delle Rosse Torri!

Scriveva un detenuto alla
morte di Giuliana: “Cara Giuliana,
se qualcuno di noi abbandonato
nelle carceri, lontano dagli affetti,
privo di soldi, senza speranza,
discriminato per il colore della
pelle, per il culto o perchè ha
deviato… se questo qualcuno è
già diventato uomo o diventerà
uomo, molto lo dovrà a te o a
persone come te!”.

Giuliana e Tino sapevano
accogliere chiunque si rivolgesse
loro per un consiglio o un aiuto.

Nessuno ha mai avuto da loro
risposte sbrigative o formali, per-
chè si facevano carico di ciascu-
no, con i suoi problemi: per que-
sto riuscivano a tessere profondi
rapporti di amicizia con quanti li
avvicinavano al di qua o al di là
del muro.

A me manca molto la presen-
za fisica di Giuliana, soprattutto i
suoi consigli e il confronto con il
suo punto di vista: era capace di
un’attenzione senza limiti ai biso-
gni dell’altro, di una vera empa-
tia verso il prossimo. Scriveva nel
suo libro “Eco di voci murate”:
“Cerco di raccontare il dolore e i
sogni di uomini che vivono chiusi
dietro a sbarre e che si sono
aperti con me all’amicizia, alla
confidenza, alla fiducia per il solo
fatto che ho potuto mettermi in
ascolto, con gratuità ed umana
simpatia”.

Grazie a persone come
Giuliana e Tino, che hanno preso
sul serio l'impegno del volonta-
riato penitenziario, verso questi
ultimi, sapendo accogliere senza
giudicare, sostenere senza appa-
rire, sempre pronti ad ascoltare,
sempre pronti ad aiutare. Grazie
a loro se il “muro” qualche volta
è crollato, se le infinite porte di
ferro si sono aperte, se un ponte
si sta costruendo tra il “dentro”
e il “fuori”. Fare memoria di loro
ci aiuterà a continuare anche nei
momenti in cui vorremmo mol-
lare tutto. 

m.g.

the jericho mile
OLTRE IL MURO, UN SEGNO DI SPERANZA
a cura dei volontari penitenziari

In memoria di Giuliana e Tino

Sabato 25 maggio alle 18,15, nella chiesa parrocchiale di
Cascinette d’Ivrea, sarà celebrata una Messa in cui si ricorderanno
Giuliana e Tino.

Quest'anno al Salone Inter-
nazionale del Libro di Torino, la
più grande fiera del libro italiana,
tra il 9 e il 13 maggio scorsi si è
raggiunta la cifra di 148mila visita-
tori. Il sabato addirittura erano
stati chiusi gli accessi perché il
numero di persone all'interno
aveva raggiunto la soglia di sicu-
rezza. Comunque eravamo riusciti
- io e la mia badante intellettuale
Elisa - ad entrare fortunosamente
e trovare il luogo del nostro
appuntamento, seppur con un
lieve ritardo. 

Soddisfatto l'impegno, ci siamo
concessi una visita senza più fretta
alcuna. Sempre molto bello e gre-
mitissimo il palco di RAI3 con la
programmazione culturale radiofo-
nica in diretta. Poi ci siamo messi a
girovagare e siamo finiti davanti
allo sfavillante padiglione della Cina
con decine di copie del libro con i
discorsi, seminari e interviste del

presidente Xi Jinping. "Governare la
Cina" (sei milioni e mezzo di copie
vendute in 160 Paesi del mondo,
con edizioni in 23 lingue). Poi i
grandi e storici marchi editoriali,
quelli del cuore, come Adelphi,
Einaudi, Il Mulino o quelli nuovi
come la Nave di Teseo. La polemica
sull'esclusione di Altaforte sembra
sopita, eppure tante sono le piccole
case editrici che propongono tema-
tiche analoghe. 

I tempi cambiano: il 23 maggio
1992 ero al salone del libro di
Torino con molti più capelli in testa
e 27 anni in meno. Calò un brusio
al posto del vociare nei grandi salo-
ni quando come in un tam tam tra
le persone, si diffuse la notizia che
il giudice Falcone con la moglie e la
scorta, era stato fatto saltare in
aria con mille chili di tritolo, nitrato
di ammonio e rdx. Sono decisa-
mente cambiati i tempi, ma anche
gli editori e anche i lettori. 

Andiamo a zonzo a cercare gli
editori canavesani: e troviamo
Mauro Baima della Baima,
Ronchetti & C. di Castellamonte
con uno stand colmo di libri dalle
copertine coloratissime. Si parla e
ci dice che c'è molto movimento.
Ci fa vedere le nuove proposte di
narrativa e di saggistica, sempre
legate al Canavese e dintorni. Un
investigatore che anima una serie
di romanzi che piacciono, o un'af-
fascinante volume sulle campane
della Valchiusella, i suoni di un'in-
tera comunità. Su quegli stand
vediamo concentrato il lavoro cer-
tosino e faticoso degli editori che
raccolgono e stampano, quello
non meno duro e faticoso degli
studiosi e scrittori locali. 

Un'eredità laica ormai, che
una volta, tra la fine
dell'Ottocento e la prima metà del
Novecento, era retaggio di stu-
diosi preti di campagna destinati
per tutta la vita in paesini che
diventavano oggetto di studio
storico: anche perché la parroc-

chia era uno scrigno di documen-
ti, di registri, di diari, cioè il tesoro
quotidiano per queste persone.
Un paese che aveva un libro sulla
sua storia era un paese con un
valore aggiunto, rispetto agli altri
paesi vicini “senza storia".

Il buono stato di salute dell'e-
ditoria canavesana trova un'altra
conferma poco distante. Siamo
allo Stand di Atene del Canavese
di Giampaolo Verga da San
Giorgio Canavese. Un altro edito-
re che anni fa lasciò il suo lavoro
tecnologico per quella passione
che è il libro. Ci fa vedere libri
bilingue per i giovani turisti che
vanno a visitare le nostri valli,
libri fotografici sulle montagne.
O il nuovo studio sulla Jena di
San Giorgio, qui famosa più di
Jack lo squartatore. 

Ci spiega con orgoglio che il
suo paese, San Giorgio Canavese,
per la ricchezza dei suoi intellet-
tuali, era chiamata un tempo
come la città greca culla della
cultura occidentale. 

Sono tanti i giovani che ci
oltrepassano come nugoli di sar-
dine veloci e luccicanti. Mi sento
sollevato: sono tanti i giovani che
presentano libri, laboratori e ini-
ziative o sono premiati, oppure
semplicemente gironzolano in
gruppo, festosi, curiosi, seduti per
terra vicino ai punti di ristoro.
Arriviamo allo stand di Hever di
Ivrea e c'è Alessia Refolo che parla
con la gente. La chiamano "Barbie
Climber" perché è molto bella e
malgrado la cecità che l’affligge
fin da neonata, lo scorso 14 set-
tembre ha conquistato la meda-
glia d'oro della categoria B2 di
Paraclimb. Sulla sua volontà di
vivere, fare e lottare ha scritto per
la casa editrice eporiedese un
libro intitolato: "Se vuoi, puoi.
Una vita al di là del buio". Sono
forti questi giovani. 

Un giornalista ci chiede se i
libri sono cari. “No, non sono cari
- rispondo -: semmai sono gli sti-
pendi italiani a essere ridicolmen-
te bassi’.

il dito nella piaga di Fabrizio Dassano

Andiamo al Salone del Libro di Torino (2)

Il 1° maggio scorso ci ha
lasciati Lino Nicoli, che
conobbi quando nel 2010
entrai a far parte della fami-
glia della Caritas Diocesana
Eporediese, allora sotto la
direzione del compianto
don Emiliano Sandretto.
Lino era un stretto collabo-
ratore di don Emiliano e
contestualmente era
responsabile della gestione
sia del “dormitorio” per i
senza fissa dimora che dell’
alloggio di “seconda accoglienza” (sempre riservato a
uomini senza fissa dimora): era un’attività per niente
facile, essendo rivolta a persone che avevano e hanno
tuttora, particolari esigenze e problemi. Partecipando
come uditore ai colloqui tra don Emiliano e Lino mi ren-
devo conto della complessità dei compiti esistenti per far
funzionare nel migliore dei modi i due servizi.

Lino mi impressionava non poco per la sua esperienza
e per la capacità di ricercare sempre, molto cristianamen-
te, una soluzione per ogni caso per quanto complesso
fosse. Ricordo la sua grande umanità nell’affrontare i pro-
blemi, cercando sempre il modo più favorevole per l’ospi-
te. La sua grande esperienza di vicinanza con le persone
in difficoltà gli consentiva di penetrare i problemi anche
quando questi non erano ben specificati e offrire alcune
scelte tra le quali poter decidere responsabilmente.

Quando nel settembre 2012 don Emiliano Sandretto
ci lasciò, mi ritrovai dall’oggi al domani al suo posto
come direttore; inesperto com’ero, l’amicizia di Lino mi
fu di grande e fondamentale aiuto e conforto per affronta-
re i problemi relativi all’ospitalità e molti altri, venendo-
mi incontro con la sua esperienza nella ricerca della solu-
zione per i casi particolarmente critici.

Ricordo anche della sua lunga attività di catechista
in alcune parrocchie in Ivrea per la preparazione dei
genitori per i Battesimi e dei bambini per le prime
Comunioni; mi raccontò anche molti episodi di questa
sua pluriennale presenza nella Chiesa dimostrando una
seria, responsabile e impegnata partecipazione cristiana
in molte altre attività parrocchiali. 

Fino a quando la salute gliel’ha consentito, la sua
quotidiana presenza è stata veramente ammirevole per
la vicinanza che offriva agli ospiti del dormitorio; essi
erano per Lino veramente come fratelli senza alcuna
distinzione, testimoniando con questo impegno la sua
solida Fede concretizzata nelle Opere. Anche se da un
po’ di tempo non partecipava più direttamente alla
gestione dell’ospitalità, non mancava ogni tanto di veni-
re a trovarci per scambiare un saluto con gli amici; non
dimenticava l’ambiente Caritas a cui si sentiva ancora
legato e denunciava il suo rammarico per non poter più
essere presente.

Lino è stato per tutti coloro che lo hanno conosciuto
un testimonianza di vita cristiana veramente vissuta. 

diacono emiliano ricci



BABY SITTER - pulizie,
zona Rivarolo, cerco. 

3510774840

CUOCO - Aiuto cuoco, con
attestati di frequenza corsi
di formazione, cerca lavoro.

3802678197

TORNITORE - Fresatore
cerca lavoro.   

380 2678197

OFFRESI per lavori di giar-
dinaggio, pulizie anche
casalinghe, zona Rivarolo. 

339 6953844

BADANTE offresi, anche
per lavori domestici a ore. 

388 7349781

UOMO volenteroso cerca
lavoro di qualsiasi tipo,

molto paziente in assisten-
za anziani. Disponibile da 
subito.          

348 0408674

SIGNORA di 41 anni, con
nozioni infermieristiche.
Referenze controllabil i ,
cerca lavoro di notte o di
giorno come badante.
Zona Bollengo.

327 1538156

SIGNORA cerca lavoro
come badante. Ottime refe-
renze. Zona Ivrea-Bollengo.

353 3864952

COPPIA italiana, senza
figli, con esperienza e refe-
renze, cerca lavoro come
custodia vil la o stabile,
Torino, provincia e Liguria.                  

327 7758081
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IN MEMORIA

Giovedì 23 maggio: Borgomasino - Cavagnolo
- Montanaro - Pavone - Pont C.se (Brannetti) -
Rivara* - San Giorgio C.se (Genovese)*.

Venerdì 24 maggio: Caravino - Chivasso
(Chivasso Est) - Cuorgnè (Bertotti) - Ivrea
(Fasano) - Locana (Regina della Pace)* - San
Giusto C.se*.

Sabato 25 maggio: Borgiallo - Caluso (San
Domenico)* - Casalborgone - Feletto* - Ivrea
(Piovera) - Loranzè - Saluggia - San Raffaele
Cimena.

Domenica 26 maggio: Borgofranco -
Casalborgone - Chiaverano - Chivasso (Semeria
8.30-12.30) - Lombardore* - Saluggia - Spineto
- Vische*.

Lunedì 27 maggio: Banchette - Cuorgnè
(Rosboch) - Forno* - Piverone - San Giorgio
C.se (Genovese)*.

Martedì 28 maggio: Candia* - Chivasso
(Croce) - Cuorgnè (Antica Vasario) - Locana
(San Luca)* -  Quincinetto.

Mercoledì 29 maggio: Ivrea (Rocchietta) -
Orio C.se* - Parella - San Benigno C.se (Dolce
Baudino) - Sparone*.

Giovedì 30 maggio: Bollengo - Caluso (Vietti)*
- Castelrosso - Loranzè - Ronco C.se* -
Valperga (Vallero).

Venerdì 31 maggio: Bosconero* - Castagneto
Po - Foglizzo - Salassa - Samone - San Benigno
C.se (Dolce Baudino) - Strambino.

I turni delle farmacie sono quelli indicati sul sito
dell’Asl To4, e possono subire variazioni dell’ul-
timo momento.

Il turno inizia alle ore 8,30 del mattino e termina
alle ore 8,30 del mattino successivo. Fa eccezione
la farmacia contrassegnata con l'asterisco (*), che
chiude alle ore 22,30.

FARMACIE DI TURNO LAVORO

VENDO a poco prezzo antica macchina da cucire, montata su
mobile di ferro lavorato. Marca Singer. 0124 27498

VENDESI piccolo camper Ford Transit tetto soffietto, adatto
per due persone. Collaudato, unico proprietario, visibile in
Biella. Prezzo 5 mila euro.                                     339 7936849

ACQUISTO moto d'epoca qualunque modello anche Vespa o
Lambretta in qualunque stato anche per uso ricambi.
Amatore.                                                              342 5758002

PER pulizia e lucidatura mobili in legno, anche intagliati, 
e la pulizia di divani in pelle, chiamare          

333 1770865 (dopo le 15)

VENDO ripuntatore usato Alpego di 3 metri, 9 ancore, bulloni
di sicurezza, 2 rulli frangizolle, il tutto a 3 mila euro.                                   

333 3484734  

Onoranze Funebri

Piazza Freguglia, 5
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Servizio Continuo
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RINGRAZIAMENTO

I familiari ringraziano per la
partecipazione al lutto e rinno-
vano la loro gratitudine a tutti
coloro che hanno dimostrato la
loro vicinanza nel triste
momento della scomparsa
della cara

ROMANA RIVA
ved. MANI

Ivrea, 16 maggio 2019.

Onoranze funebri: Garda
IVREA - CALUSO - Tel. 0125.62.74.60

RINGRAZIAMENTO

La Famiglia Forneris rico-
noscente per la grande dimo-
strazione di stima ed affetto
tributata alla sua cara con-
giunta

ROSINA NICOLOTTTI
ved. FORNERIS

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, ringrazia singolar
mente tutti coloro che si sono
uniti in cordoglio al suo dolore.

Rodallo di Caluso, 
14 maggio 2019.

Onoranze funebri: Garda
IVREA - CALUSO - Tel. 0125.62.74.60

RINGRAZIAMENTO

I familiari tutti ringraziano
riconoscenti quanti sono stati
loro vicini nel triste momento
della scomparsa della loro cara
congiunta

ANNETTE 
BRUNETTI RATAJCZAK
Ivrea, 15 maggio 2019.

Onoranze funebri: Garda
IVREA - CALUSO - Tel. 0125.62.74.60

RINGRAZIAMENTO

I familiari di

FRANCESCA ZANETTI
ringraziano tutti coloro che
hanno partecipato a questo
triste momento.

Orio C.se, 15 maggio 2019.

Onoranze funebri: Dalberto
IVREA - Telefono 347.64.22.224.



La Sagra di Montanaro celebra i deliziosi “canastrei”

Masino: il piacere della riscoperta dei “giochi dimenticati”
CARAVINO – Due appuntamenti al

Castello di Masino. Sabato 25 maggio
dalle 15, per il ciclo di workshop “Gli
antichi mestieri del libro: la Biblioteca dei
conti Valperga di Masino”, procede con
l’incontro “La legatura del libro”. Il work-
shop si svolge in questa grande Biblioteca
storica, che custodisce circa 25 mila volu-
mi sia antichi che moderni. Biglietti 8
euro, iscritti al Fai 5 euro. 

Domenica 26, dalle ore 10 alle 18,
come in altri beni del Fondo Ambiente
Italiano si svolgeranno “Le Olimpiadi dei
giochi dimenticati”: i passatempi di una
volta (dalla corsa con i sacchi al tiro alla
fune…), saranno protagonisti di una gior-
nata all’aria aperta per i bambini e le loro
famiglie, all’insegna del divertimento,
della condivisione e del piacere di fare
amicizia… per una volta lontani dagli
schermi degli smartphone, dai social
network e dalle chat. 

La zona dell’allea del parco, tra castel-

lo e labirinto, sarà teatro di tornei, sfide a
squadre e gare di abilità, dall’elastico allo
“Sparviero”, dal tris umano ai “grandi
classici” che appassionavano i bambini
come rubabandiera, la carriola e “Un,
due, tre stella”. I piccoli potranno scoprire
i giochi tradizionali di genitori e nonni,
che animavano i cortili e le piazze e per-
mettevano di misurarsi in velocità,

destrezza e fantasia. Per la gioia dei palati,
all’interno del parco monumentale,
saranno presenti stand gastronomici.
Biglietti 11 euro, ragazzi da 6 a 18 anni 5
euro; iscritti Fai e residenti 4 euro; fami-
glia (2 adulti e 2 bambini) 27 euro.

Per informazioni e prenotazioni, per
entrambe le iniziative, 0125/77.81.00,
faimasino@fondoambiente.it.

MONTANARO - Diffusi un
po' ovunque, nel torinese, i cane-
strelli sono i dolci “di elezione” per
le grandi ricorrenze: matrimoni,
battesimi, prime comunioni. Solo
quelli di cinque paesi - Montanaro,
Vaie, Borgofranco, Tonengo di
Mazzè, Rondissone – hanno però
ottenuto il privilegio di essere inse-
riti nel Paniere della provincia di
Torino. 

A Montanaro la Sagra del
Canastrel, alla 29a edizione, entra
nel vivo nel fine settimana propo-
nendo da domani, venerdì 24, a
lunedì 27 maggio, ogni sera alle
19,30 al padiglione in piazza Do-
natori di Sangue, cene e momenti
musicali (info 339/31.58.744;
anche questa sera, giovedì 23, è pre-
vista una serata disco, organizzata
dai giovani della Fidas). 

Ma il cuore della festa si con-
centrerà tra sabato 25 e domenica
26. Sabato si inizierà alle 10 con
un’esibizione di pilates, judo baby e
judo a cura della società Olympian
Sport. Alle 14 in via Caluso i
Giochi senza Frontiere della
Federazione Italiana Calcio Balilla,

un torneo di calciobalilla aperto
davvero a tutti che metterà in palio,
come primi premi, un’automobile e
uno scooter. Alle 16, al padiglione,
la premiazione del primo concorso
“Canestrellamente”, che ha coin-
volto le classi terze, quarte e quinte
delle scuole primarie montanaresi
(sia statale che paritaria); e alle 17,
con partenza dalla sede del circolo
Endas di via Bertini, la Pedalata di
Inizio Estate. Da segnalare che, nel
corso della serata danzante con gli
Acquamarina, saranno eletti Mister
e Miss Canestrel. 

Ed eccoci a domenica 26 e al
“Mercatino del canestrel”, con gli
stand dei produttori e le Pro Loco
della zona, oltre al mercatino del-
l’hobbistica; e poi, dalle 15,30, la
festa e i laboratori per i bambini
preceduti, alle 14,30, dall’evento
“Scacchi in piazza”, a cura della
Fidas e della Società Scacchistica
Chivassese.

Da domani al 2 giugno, nell’a-
rea della Stazione, sarà attivo il
luna park, con biglietti a prezzo
ridotto nei giorni 24 e 27 maggio e
2 giugno.

•• Tempo libero

Pet Sematary
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Dietro lo schermo

Quando nel 1983, Stephen King pubblicò "Pet
Sematary" aveva già alle spalle alcuni successi letterari e
per tutti era diventato l'inquietante maestro dell'horror.
Alcuni anni dopo uscì una prima versione cinematografi-
ca del romanzo, con la regia di Mary Lambert e un cameo
dello stesso King nei panni di un sacerdote. Oggi viene
proposta nelle sale la pellicola di Kölsch e Widmyer, con
qualche variazione nella trama.

Louis Creed e la moglie Rachel sono stressati dalla vita
cittadina di Boston, così decidono di trasferirsi in campa-
gna nel Maine: con loro partono i figlioli Ellie di sei anni e
il piccolo Greg, più il gatto Wiston Churchill detto
“Church”. Ai bambini la nuova casa piace tantissimo, c'è
un enorme bosco sul retro e un'altalena dove giocare.
Inoltre fanno subito conoscenza con il vicino ottantenne
Jud, che li avverte di fare attenzione ai sentieri dei boschi
poiché potrebbero rivelarsi pericolosi. L'unica nota stona-
ta è la superstrada che corre vicino al caseggiato, ogni
tanto enormi tir sfrecciano veloci sul rettilineo.

Un giorno Ellie si imbatte in un lugubre corteo che
attraversa il bosco: sono bambini mascherati che stanno
inscenando un insolito funerale. Sarà Jud a spiegare l'esi-
stenza del Pet Sematary, un cimitero dei cuccioli dove è
possibile seppellire gli animali domestici. Nei giorni suc-
cessivi il gatto Church finisce sotto un camion e Louis
decide di seppellirlo accanto al cimitero nel bosco. Con
grande sorpresa Church torna redivivo, ma non è più lo
stesso di prima: è aggressivo e cattivo tanto da far pensa-
re a Louis di sopprimerlo.

Ma una tragedia più grande si avvicina per la famiglia
Creed: un grosso camion cisterna sta per colpire il piccolo
Greg che cammina, e mentre Louis lo salva per un pelo il
rimorchio dell'automezzo investe Ellie e uccide la bambi-
na. Il dolore incommensurabile trasporta i pensieri della
famiglia verso lidi atroci e sconosciuti... E se Ellie venisse
seppellita nel cimitero in fondo al bosco? Cosa accadrà?

Come dice il vecchio Jud, forse è meglio restare dove
si è, meglio essere morti in alcuni casi. Poiché se si torna
indietro, non si torna mai soli...                graziella cortese

di Trevor Kölsch e Dennis Widmyer  
paese: Usa, 2019
genere: horror (v.m. 14)
interpreti: Jason Clarke, Amy Seimetz, Jeté Laurence, 
Lucas e Hugo Lavoie, John Lithgow
durata: 1 ora 41 minuti      
giudizio: interessante

Ivrea
BOARO-GUASTI
0125.64.14.80
Dal 23 al 28 maggio
ALADDIN
Orario: feriali 21; sabato 17-19.30-22
  domenica 16-18.30-21
  lunedì 18.30-21

POLITEAMA 
0125.64.15.71
Dal 24 al 28 maggio 
POKEMON - DETECTIVE PIKACHU
Orario: feriali 20
  domenica 16-18
ATTENTI A QUELLE DUE
Orario: feriali 22
  domenica 20-21.45
EFFETTO CINEMA
Mercoledì 29 e giovedì 30 maggio
NOTTI MAGICHE
Orario: mercoledì 15-17.30-21.30 
  giovedì 19-21.30

POLITEAMA
011.910.14.33
Dal 24 al 28 maggio
ALADDIN
Orario: feriali 21 
  sabato 17.30-19.40-22.05
  domenica 16-18.30-21

MARGHERITA
0124.65.75.23
Dal 23 al 27 maggio
ALADDIN
Orario: feriali 21.15
  sabato 18.30-21.15
  domenica 16-18.30-21.15
DUE CITTA’ AL CINEMA 
Martedi 28 maggio
CAFARNAO
Orario: 21.30

Cuorgnè
AMBRA
0124.61.71.22
Sala 1
Dal 23 al 26 maggio
DOLOR Y GLORIA
Orario: feriali 21
  sabato 17.45-20-22.15
  domenica 16.30-18-21

Sala 2 
Dal 23 al 26 maggio
POKEMON - DETECTIVE PIKACHU
Orario: feriali 21
  sabato 17.45-20-22.15
  domenica 16.30-18-21

Valperga

Al cinema
in Canavese

Chivasso

“Incontri divini” al Gardenia

CALUSO - Prosegue al ristorante Gardenia di
corso Torino 9, l’appuntamento con “Incontri
divini”: ogni incontro è un approfondimento su
un tipo di vino, in compagnia di un produttore
differente e del sommelier del ristorante. Giovedì
30 maggio, dalle 20,30, “Champagne: Trousset-
Guillemart, Gallois-Bouché e Rochet-Bocart”, alla
scoperta di tre piccole e particolari maison france-
si d’eccellenza. Gli champagne saranno presenta-
ti da Alberto Lupetti, Chambellan de l’Ordre des
Coteaux de Champagne. Info e prenotazioni
011/98.32.249, info@gardeniacaluso.it.

Visite al Castello foglizzese

FOGLIZZO – Ogni ultima domenica del mese,
fino al 27 ottobre, aperture straordinarie del
Castello di Foglizzo, in via del Castello 6, inserito
per il terzo anno del circuito “Castelli e dimore
storiche” organizzato da Turismo Torino e
Provincia. Partenza delle visite guidate, domenica
26 maggio, alle 15, alle 16 e alle 17 (a cura dei
volontari della sezione Unitre locale): la partecipa-
zione è libera e gratuita, ma una piccola offerta è
certamente gradita.

Cai Foglizzo, “Camminata fra i narcisi”

FOGLIZZO – Prevista per domenica 19 mag-
gio, la “Camminata fra i narcisi” proposta dalla
sottosezione di Foglizzo del Club Alpino Italiano è
stata rinviata, a causa del maltempo, a domenica
26. Ritrovo a Foglizzo alle 8, in piazza del Peso o
a Castellamonte in piazza Pertini alle 8,45.
Partenza per la camminata alle 9,30 dalla
Cappella della Visitazione a Castelnuovo Nigra. Il
costo, per i non soci Cai, è di 12 euro (per assicu-
razione e partecipazione). Iscrizioni entro doma-
ni, venerdì 24: 011/98.83.417 (ore negozio),
333/25.18.342, foglizzo@caichivasso.it.

Mostra del Libro per Ragazzi a Caluso

CALUSO – L’associazione Vivi la Biblioteca
organizza, da sabato 25 a giovedì 30 maggio al
Chiostro dei Francescani in piazza Mazzini, la 26a

Mostra del Libro per Ragazzi, rassegna di novità
editoriali 2019. Inaugurazione, allietata dai bam-
bini con musiche e rime, sabato 25 alle 16,30.
Saranno inoltre esposti i lavori eseguiti dai bam-
bini delle scuole dell’infanzia statali di Caluso,
Rodallo, Mazzè, Villareggia, Vische e della parita-
ria “Guala” di Caluso, delle scuole primarie di
Caluso, Arè, Mazzè, Tonengo, Villareggia, Vische
e della secondaria di primo grado “Guido
Gozzano” di Caluso.

Vistaterra: Neri Marcorè in concerto

PARELLA – Giovedì 30 maggio, alle 21,30 al
Castello in via Carandini 40, concerto-spettacolo
acustico “Le mie canzoni altrui”, di e con Neri
Marcorè: l’artista marchigiano porterà sul palco le
canzoni che hanno costituito la colonna sonora
della sua esistenza, da Fabrizio De André a
Giorgio Gaber, passando per Francesco De
Gregori, Lucio Dalla, Ivano Fossati, James Taylor e
altri. Info 0125/19.371, www.vistaterra.it.

appuntamenti



IVREA – Ormai il Giro è
“alle porte”, e le iniziative di
“Ivrea in rosa” si infittiscono.
Oggi, giovedì 23 maggio, alle
21 alla Libreria Mondadori di
piazza Freguglia, Lucyassocia-
zione propone un incontro per
parlare di doping, presentando
il libro “Tacco e punta
Giuliana, tacco e punta!”,
scritto da Massimiliano
Morelli. Tema centrale del
dibattito è la conoscenza e la
prevenzione del doping attra-
verso l’esperienza di Giuliana
Salce, marciatrice italiana
(medaglia d’oro ai Campionati
del mondo di atletica leggera
indoor di Parigi 1985, oltre ad
altri 12 titoli italiani assoluti)
che nel 1999 decide di passare
al ciclismo (categoria master):
in quell’ambiente le viene pro-
posto di doparsi e lei accetta,
ma la morte di Marco
Pantani, il 14 febbraio 2004,
la convince a fare “coming
out” e da lì a iniziare una per-
sonale battaglia al doping.
Con Giuliana Salce interven-
gono Mauro Salizzoni, chirur-
go, ex presidente Commis-
sione nazionale antidoping,
Paolo Ghiggio, ortopedico e
studioso della struttura ossea
di chi pratica il ciclismo, Luca
Gattuso, giornalista sportivo
di “Catersport”. Il giorno dopo,
venerdì 24, l’iniziativa sarà
riproposta alle scolaresche, alle
10 nell’auditorium del Liceo
“Gramsci”.

Sabato 25 maggio sarà la
volta de “Il Giro di Paola”: la
tappa Ivrea-Como del Giro
d’Italia che, con un giorno
d’anticipo sulla gara ufficiale,
sta compiendo l’atleta epore-
diese Paola Gianotti per sensi-
bilizzare sulla sicurezza strada-
le dei ciclisti. Start alle 8,30 da
piazza Ottinetti a Ivrea: chiun-
que può accompagnare Paola
nella sua pedalata per alcuni
tratti del percorso (i più allena-
ti se lo vogliono possono per-
correre l’intera tappa), nel
primo chilometro si aggre-
gherà un gruppo di bambini.
E’ organizzato un pullman per
il rientro in serata da Como.
Per ogni dettaglio e per la
quota di partecipazione (20
euro) da versare contestual-
mente alla conferma di parte-
cipazione contattare Mathilde
Martina al numero
348/08.45.565. L’organizza-
zione del gruppo degli “accom-
pagnatori” è gestita dal Team
Fuori Onda Bike.

Nella medesima giornata,
nella chiesa di Santa Croce in
via Arduino, è allestita la
mostra “Quadri, biciclette e
ricordi in mostra”, dedicata al
ciclismo, attraverso diverse
forme espressive: dai quadri di
Michele La Falce alle “due
ruote” d’epoca, fino alle
immagini che ripercorrono la

storia del ciclismo amatoriale
eporediese, in omaggio ai 70
anni dell’Us Vigor (la mostra
sarà visitabile anche il giorno
seguente).

E domenica 26 è il grande
giorno, con la partenza della
Tappa del Giro diretta a
Como alle 11,05 da corso
Botta. Nella zona del Podio
Firma (in piazza Freguglia) fin
dal mattino si esibiscono il
Coro di voci bianche e giova-
nile Artemusica, che esegue
anche il brano “La bici” (con il
quale ha vinto il primo premio
al 35° Concorso nazionale
corale “Guido d’Arezzo 2018”)
e il gruppo Pifferi e Tamburi
del Carnevale, anche per pro-
muovere il grande raduno
internazionale che si terrà in
settembre a Ivrea. Nella matti-
nata è in programma anche la
quarta edizione del raduno
delle biciclette Gios, glorioso
marchio torinese, che ogni

anno raccoglie centinaia di
appassionati: i cicloamatori,
dopo aver fatto da cornice alla
partenza della Tappa, percor-
reranno insieme i primi 30
chilometri della frazione.

La Tappa, con i suoi 237
km, è la più lunga del Giro
2019. E’ classificata con quat-
tro stelle di difficoltà, su un
massimo di cinque, sia per-
ché giungerà dopo due impe-
gnative frazioni di montagna,
sia perché, dopo 160 km pre-
valentemente di pianura, nel
finale proporrà le salite del
percorso "storico" recente del
Giro di Lombardia: il
Ghisallo, la Colma di
Sormano (senza Muro),
Civiglio e San Fermo. Una
tappa dura: forse non deci-
derà ancora chi vincerà il
Giro 2019, ma di certo chia-
rirà chi, fra i favoriti della
vigilia, avrà già dovuto riporre
i sogni di gloria.
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CICLISMO - PROSEGUONO LE INIZIATIVE COLLATERALI: INCONTRI, PEDALATE, MOSTRE...

Canavese travolto da un’ondata rosa
Il Giro domani arriva a Ceresole, domenica parte da Ivrea per Como

CERESOLE REALE - Dopo
le nevicate di sabato 18 e
domenica 19 maggio, lunedì
20 sono riprese le operazioni
di sgombero della neve sul
tratto di alta quota della stra-
da provinciale 50 del Nivolet,
in vista dell’arrivo della Tappa
Pinerolo-Ceresole Reale del
Giro d'Italia. Nel fine settima-
na si sono accumulati in alta
quota circa 25 centimetri di
neve, subito rimossi dai can-
tonieri della Direzione Via-
bilità 1 e dai mezzi della Città
metropolitana di Torino, che
hanno anche proseguito l'al-
largamento della carreggiata
liberata dalla neve, per age-
volare il transito della scorta
della Polizia stradale, di corri-
dori e delle “ammiraglie”. 

Le operazioni di rappez-
zatura del manto stradale

sulla provinciale 460 e sulla
50, sono riprese appena le
condizioni meteo lo hanno
consentito. Frattanto la
Prefettura ha emesso l’ordi-
nanza circa la chiusura delle
strade per la tappa di doma-
ni, prevedendo la sospensio-
ne della circolazione di veico-

li, persone e animali e il divie-
to di sosta sulle strade inte-
ressate dalla manifestazione,
a partire da due ore prima
del passaggio della corsa alla
media più veloce, e fino al
passaggio dell’automezzo
che reca il cartello “Fine gara
ciclistica”. 

Sgomberata dalla neve la provinciale che conduce al Nivolet

CERESOLE REALE –
Domani, venerdì 24 maggio,
per la 13ª tappa del Giro
d'Italia da Pinerolo a Ceresole
Reale (Lago Serrù), le associa-
zioni Anpas del Canavese
organizzano l'assistenza nei
Comuni di Locana, Noasca e
Ceresole Reale. Croce Bianca
Volpianese, Croce Verde
Bessolese, Volontari San
Giusto, Croce Bianca del
Canavese, Ivrea Soccorso,
Vasc Caravino, Vssc Caluso,

Volontari Ceresole e Noasca,
Volontari Verolengo, Vapc
Cigliano-gruppo di Villareggia
partecipano alle attività di soc-
corso ed emergenza con un
ingente spiegamento di mezzi,
attrezzature e volontari spe-
cializzati, che opereranno in
coordinamento con Soccorso
Alpino, Carabinieri, Polizia
municipale, Protezione civile
e la Centrale operativa 118.
Presente anche un'ambulanza
della Cri di Pont.

L’assistenza riguarderà
anche la giornata precedente,
durante le fasi di installazione
delle strutture, e le ore succes-
sive alla conclusione della
tappa, fino alla mezzanotte
del 24 maggio. Per coordinare
gli eventuali interventi verrà
attivato il Centro operativo
comunale (Coc), insediato
presso la Sala operativa mista
allestita nelle sale del
Municipio di Ceresole Reale,
dove giungeranno le richieste
d’intervento.

È stato predisposto un
Posto medico nella piazzetta
adiacente la parrocchiale, a
200 metri da una delle zone
di rendez-vous con l’elisoccor-
so, dove opererà un infermiere
di area critica; in prossimità
del Posto medico sarà presen-
te un mezzo di soccorso avan-

zato, con solo medico a bordo,
messo a disposizione dalla
Centrale operativa 118.

Complessivamente saran-
no presenti 2 medici, 5 infer-
mieri volontari, 2 ambulanze
medicalizzate, 1 tenda medi-
ca, 3 campi di atterraggio del-
l'elisoccorso (due a Ceresole e
uno a Noasca), 8 ambulanze
di cui 1 della Cri di Pont
Canavese e circa 60 volontari.
La Centrale operativa sarà
gestita integralmente da
volontari di Anpas.

Tutti i collegamenti radio
sono stati garantiti grazie al
potenziamento dei ponti rea-
lizzato in collaborazione con
Iren. È stata montata una
antenna sul tetto del
Municipio di Ceresole che
garantisce i collegamenti da
Ceresole a Locana, attraverso i

ponti di Perebelle e Jervis.
“Pensiamo - dice il coordi-

natore Anpas del Canavese,
Paolo Bellanzon - che la gior-
nata di domani sia una splen-
dida occasione per fare cono-
scere la Valle Orco e il Parco
del Gran Paradiso. Ed è anche
la possibilità per tante associa-
zioni diverse di lavorare tutte
insieme presentandosi unite e
in forza all’appuntamento”.

Il passaggio a Locana cen-
tro è previsto tra le 15.40 e le
16.12, a Rosone tra le 15.46
e le 16.18, a Frera Inferiore,
Noasca tra le 15.54 e le
16.27, a Ceresole tra le 16,24
e le 17.02. Infine l'arrivo al
Lago Serrù tra le 16.50 e le
17.34. L’assistenza Anpas
Piemonte riprenderà con la
15ª tappa, da Ivrea a Como,
domenica 26.

Il grande lavoro di assistenza dell’Anpas

BORGIALLO – Anche la
Valle Sacra sarà protagonista
della 13a Tappa del Giro
d’Italia, con il passaggio al
Gran Premio della Mon-
tagna a Pian del Lupo, nel
territorio di Borgiallo: la pic-
cola valle canavesana avrà
dunque garantita una vetrina
in Mondovisione. E Borgiallo
vuole fare la sua parte,
offrendo un contributo di
vivacità a chi vorrà recarsi in
queste zone per assistere al
passaggio della corsa.

Già questa sera, giovedì
23 maggio, è previsto un

concerto in Piola, protagoni-
sta la juke box band The
Emiglios.

La giornata di domani
offrirà diverse belle iniziative.
Per poter seguire la Tappa
verrà posizionato un maxi
schermo nella piazzetta di via
Bertolero, fra i due bar, men-
tre lungo vicolo della Società
e via Bertolero sarà allestita
un’esposizione di prodotti
della terra, dell’artigianato e
dell’ingegno e sarà presente
Paradasino per escursioni a

dorso d’asino per grandi e
piccini. Verranno allestite e
segnalate aree per chi vorrà
sostare con i camper.

Non potrà mancare una
breve passeggiata - poco più
di un’ora, con un dislivello di
350 metri – sui sentieri che
conducono a Pian del Lupo,
con guide ambiental-escur-
sionistiche e un servizio di
van-navetta (gratuito) da
piazza del Municipio fin oltre
Belice (inizio del sentiero),
rivolto a chi fosse impossibi-

litato a salire con mezzi pro-
pri in tempo utile al Gran
Premio della Montagna per
vedere i ciclisti scollinare
verso Frassinetto. Lassù la
Pro Loco sarà presente con
un punto ristoro con panini e
bevande calde e fredde. Il
suono delle fisarmoniche
accoglierà il Giro in piazza 16
Marzo 1948 grazie alla dispo-
nibilità di Marco Giacoletto e
Gianni Ceretto dell’associa-
zione “Guido e Pietro Deiro”.

Tutto il Giro sarà tra-

smesso in tv dalla Rai,
declinato fra Raisport HD e
Rai2, per la prima volta
senza interruzioni. 

Il territorio verrà rac-
contato su Rai2 alle 14, e
in replica alle 18,30 su Rai
Storia nel programma
“Viaggio nell’Italia del
Giro”. 

Al termine della corsa,
in piazzetta si potrà ancora
seguire il “Processo alla
Tappa”. A completare il
quadro sarà il TGiro delle
20, con la cronaca e le
interviste di giornata.

Un “momento di gloria” per la Valle Sacra
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Giro: Polizia
stradale, un

preziosissimo
contributo
CANAVESE - Anche que-

st’anno, come di consueto, la
Polizia stradale scorta i ciclisti
lungo tutte le tappe del Giro
d’Italia, fino a Verona. A
garanzia del corretto svolgi-
mento della gara sono impie-
gati 26 motociclisti, 12 opera-
tori in auto e 2 meccanici con
l’officina mobile, sotto la guida
del vicequestore della Polizia
di Stato Massimo Bentivegna,
mentre al coordinamento e al
collegamento tra l’organizza-
zione sportiva e le diverse
autorità provinciali di Pubblica
sicurezza provvede il dirigente
superiore della Polizia di Stato
Carlotta Gallo, attuale dirigen-
te del Compartimento Polizia
stradale per la Liguria. 

Per tutta la durata del
Giro, sempre ad opera della
Polizia stradale, il vicequestore
Antonio Capodicasa - dirigen-
te della Sezione Polizia strada-
le di Siracusa - coordina uno
staff di operatori appositamen-
te preparati in materia di
“comunicazione ed educazio-
ne alla sicurezza stradale” che,
avvalendosi dell’aula multime-
diale itinerante “Pullman
Azzurro”, divulga agli studenti
della scuola primaria i conte-
nuti del Progetto “Biciscuola”,
promosso da Rcs-Gazzetta
dello Sport, sull’uso corretto
della bicicletta.

Domani, venerdì 24 mag-
gio, la manifestazione interna-
zionale raggiungerà Ceresole
(Lago Serrù), al termine di un
percorso di circa 196 km: in
considerazione della particola-
re situazione viaria del luogo,
ove non esistono percorsi
alternativi per il deflusso, chi
dovrà fare rientro verso il
capoluogo dovrà pazientare e
attenersi alle indicazioni che
verranno fornite nelle varie
località della valle dagli incari-
cati alla viabilità. Sabato il
Giro si sposterà in Valle
d’Aosta per ritornare in
Canavese domenica 26, quan-
do da Ivrea avrà inizio la quin-
dicesima tappa.

Nelle giornate interessate
dalla manifestazione la viabi-
lità in provincia sarà soggetta a
rallentamenti, specie in prossi-
mità del tracciato di gara e
nelle fasce orarie interessate
dal transito della “Carovana
pubblicitaria” prima e degli
atleti poi. “Tenersi aggiornati
con le notizie radiofoniche e
consultare i siti internet con le
cronotabelle delle tappe è il
suggerimento che diamo –
dicono dalla Polizia stradale -,
per conoscere nel dettaglio e
in anticipo le strade interessa-
te e gli orari di passaggio della
manifestazione, con il duplice
vantaggio di trovare il punto
ideale per godersi il passaggio
dei corridori o programmare in
anticipo un percorso alternati-
vo per evitare chiusure e atte-
se”. Ulteriori informazioni
potranno anche essere appre-
se, per chi transita sulle arterie
autostradali, dalle comunica-
zioni dei pannelli a messaggio
variabile collocati lungo gli iti-
nerari nel torinese. 

IVREA - Ivrea 1905
“avanti tutta” verso l’Eccel-
lenza, Rivarolese out: ecco il
verdetto del derby canavesa-
no dei play-off di Promo-
zione. Gli eporediesi di
mister De Paola si dimostra-
no più reattivi e preparati
alla sfida cruciale, i padroni
di casa sbagliano completa-
mente l’approccio e, con il
braccino corto, si consegna-
no nelle mani degli avversari
vanificando un’intera stagio-
ne. L’Ivrea 1905 gioca con

risolutezza e attenzione e
liquida facilmente la pratica
con un secco 2-0, grazie alle
reti di Cervato e Sinato.

Ora per gli eporediesi si
prospetta la gara decisiva
casalinga con la Nolese.
Servirà una prestazione di
alto livello: del resto espe-
rienza e maturità non man-
cano a Pierobon e compagni.
Appuntamento dunque a
domenica prossima allo sta-
dio “Pistoni”.

aldo sesselego

OVER 45: Esploratore Azzurro-San Grato
5-3; Pavonese-San Giorgio 7-4.

ECCELLENZA A: Piverone-Rivara 1-3;
Baldissero-Frossini 1-0; Chivasso-Feletto 0-3;
Rivarolese-Real Ivrea 4-1.

ECCELLENZA B: Real Chivasso-Canavese
2-0; La Speciale-Bellavista 3-1; Foglizzese-
Pavone 2-2; HDemia-Borgomasino 0-5;
Verolengo-Mezzese 1-1; Videohouse-Spor-
ting 3-3; Vistrorio-Busignetto 1-2; Sangio-
vannese-Montalenghe 1-1.

OVER 35 - VETERANI CUP GIRONE B:
Gassino-Bellavista 3-0; Ivrea-Gassino 4-0;
Bellavista-Pavonese 0-3; Gassino-Pavonese
0-2.

OVER 35 - VETERANI CUP GIRONE A:
Careca-Rivarolese 2-0; Volpiano-Caravino
0-3; Rivarolese-Caravino 3-0.

VETERANI ECCELLENZA B: Foglizzese-
Baldissero 0-2; Forno-Pont 2-2; Vi.pa.-
Panigaccio 0-0; Lago Sirio-Leinì 0-3; Ozegna-
Real Mamerto 1-4; Orizzonti-Valperga 1-6.
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BRA – In serie C femminile, playout seconda
fase, la Lettera 22 perde 55 a 39 contro il
Monviso 1979. A Bra si è assistito a una brutta
partita, molto nervosa per via della posta in
palio. Dopo 10 minuti di gioco le squadre sono
in parità, ma nel secondo quarto le padrone di
casa producono l’allungo decisivo e si portano a
+10 (31-21). Nella terza frazione di gioco, grazie
a un’ottima Sabolo (per leim ritratta nella foto,
19 punti), le “letterine” di coach Biamonti tenta-
no l’aggancio arrivando a -3. Ultima frazione e la
Lettera 22 crolla, consentendo al Bra di portare a
casa gara 1. Domenica 26 al “Cena” di Ivrea si
giocherà gara 2, nella quale la Lettera 22 tenterà
di ribaltare la situazione per agguantare la
“bella” di martedì 28, sempre al “Cena”. 

e.c.

Basket femminile: domenica al “Cena” l’ultima chiamata per la Lettera 22

IVREA – C’è un generale
“speciale” nel campionato di
Csi, fra le fila della neo fon-
data La Speciale Canottieri,
nata dalla fusione di due
società eporediesi la scorsa
estate: è Vincenzo Ceratti, il
Generale dell’ultima edizio-
ne dello Storico Carnevale
d’Ivrea. Nato nel capoluogo
canavesano il 16 gennaio
1967, vanta oltre 40 anni di
carriera calcistica, dalle gio-
vanili dei primi anni
Settanta a oggi. 

“Ho iniziato a calcare i
campi di calcio all’età di 6
anni – racconta –, facendo
tutta la trafila delle giovanili
nella Asr Bellavista, giocando
in tutte le categorie fino ai
17 anni. Nella stagione
1984-85 la bella esperienza
all’Asti Torretta Santa
Caterina, la cui prima squa-
dra partecipava da qualche
tempo alla serie C2 con
buoni risultati, avendo come
compagni di squadra gente
come Castagna e Padovano.
Quindi un’altra tappa in
Calabria, nel Roccella
Ionica, all’epoca importante
vivaio della Reggina”. 

Dopo aver attraversato la
penisola italica Vincenzo,
arricchito calcisticamente
dalle esperienze giovanili vis-
sute, è ritornato in Piemonte
calcando i campi di Promo-
zione con il Montanaro.
“Una decina di anni vissuti
a buoni livelli – prosegue –,
vestendo la maglia anche di
Sarre Chesallet, Pont Don-
naz, Quincinetto e chiuden-
do infine la carriera a Bol-
lengo. Poi, dopo un anno di
pausa sabbatica, ho ripreso
nel Csi: era il 1999. Anche
in questo torneo rammento
molte società in cui ho mili-
tato, poco meno d’una deci-
na, dall’esordio con il Jam-
min’ fino al Bellavista. Sono
forse uno dei più assidui
veterani di questi campi
della zona, avendo 52 prima-
vere e raggiungendo il ven-
tennale sui terreni del Csi,
traguardo per il quale ho
ricevuto una targa ricordo
dalla Federazione”. 

Tante società di militan-
za, tanti ricordi, tanti
momenti stampati nella
memoria e quella prospettiva
di appendere gli scarpini al
fatidico chiodo, come si suol

dire, che lascia in fondo un
po’ di malinconia, e fa riper-
correre le tappe d’una vita
vissuta fra i campi di calcio,
dalla Valle d’Aosta alla
Calabria. “Gioco in difesa –
conclude Ceratti –, sulla
fascia sinistra o da centrale.
Ultimamente ho giocato
poco, spesso sono rimasto in
panchina… giustamente,
avendo avuto nell’ultimo
periodo molti impegni con lo
Storico Carnevale d’Ivrea.
Una volta all’anno almeno
un gol riesco a farlo… ma da
tutti sono conosciuto con un
soprannome particolare e
simpatico: Mister Tunnel!
Una specialità, il tunnel, che
avevo imparato ai tempi di
Asti da un certo Michele
Padovano che lo faceva addi-
rittura all’erba. E così, mi è
rimasta impressa questa gio-
cata che amo fare ancora in
campo. Quando non riuscirò
a far più con la palla quello
che mi riesce… sarà purtrop-
po il mio momento dell’ad-
dio al calcio giocato. Fra un
anno, forse…”. 

Intanto, facendo i debiti
scongiuri, sta vivendo con
tutto lo spogliatoio del sodali-
zio La Speciale Canottieri
una stagione fin qui straordi-
naria: quasi sempre in vetta
al campionato, fin dalla
prima giornata, e lanciatissi-
ma quindi verso la promo-
zione. Del Vincenzo extra
calcistico, per finire, ram-
mentiamo anche i 39 carne-
vali, la vicepresidenza nei
Tuchini del Borghetto, la
presenza come Generale
dell’ultima edizione… e
molto altro ancora. 

Una vita d’impegni fra
campo e fuori, gridando
ancora una volta: evviva il
Generale! 

s.t.

BIELLA - Assegnati gli
scudetti regionali del Cam-
pionato di società Cadetti/e
su pista a Biella. In campo
tutte e quattro le formazio-
ni giovanili dell’Atletica
Canavesana: Atletica Riva-
rolo, Avis Atletica Ivrea, Gs
Chivassesi e Balangero
Atletica Leggera. Settimo
posto per Rivarolo Cadetti e
per Avis Cadette i migliori
riscontri a squadre, Chi-
vassesi tredicesimo tra i
Cadetti. A titolo individua-
le vittoria nella velocità
sugli 80 piani per Francesco
Viotti (Balangero) e per
Yuri Lacitignola (Avis) nel
giavellotto. Podi prestigiosi
per Cecilia Marchegiano
(Avis), seconda nel martello
e terza nel disco. Stefano
Demo e Luca Perello (Riva-
rolo) si sono piazzati al
secondo posto rispettiva-
mente sui 300 e nell’alto,
Valeria Pagliassotto (Avis)
terza nell’asta. 

BIELLA - Disputata in
tutta Italia la seconda fase
del Campionato di società
Allievi/e su pista. L’Azimut
Atletica Canavesana ha com-
pletato il programma tecnico
(18 punteggi) con entrambe
le formazioni, e punta alla
qualificazione per le finali

nazionali con entrambe le
squadre. Sicura l’entrata in
serie B per la squadra Allievi,
che già nel 2018 era stata
protagonista a Casalmag-
giore, terza, e quindicesima a
livello nazionale. A Biella
protagonista Giacomo Mat-
tei, vincitore del salto in alto
e terzo nel salto in lungo.
Nuovo primato personale per
Marco Spiezia sui 100,
secondo al traguardo. Doppio
secondo posto nei lanci per
Stefano Frassa, nel peso e nel
disco. Podio e minimo di
categoria per Alessio Allaz-
zetta, terzo sui 2000 siepi.
Tra le Allieve i migliori piaz-
zamenti sono arrivati da
Federica Camerlo, seconda
sui 100, e Ilary Borello, terza
nell’asta. 

ASTI - Gran bottino di
medaglie per l’Atletica

Canavesana ai Campionati
piemontesi individuali su
pista S35+ di Asti. Tra gli
Uomini cinque successi:
con Mauro Graziano sui
100 e sui 200, Fulvio Biesta
sui 400 hs, Bruno Bianco
sui 1500 e Roberto Dello
Stritto nel giavellotto. Nel
settore femminile tripletta
di Anna Maria Camoletto
nel disco, martello e martel-
lone e ori di Nilver Perona
nel giavellotto e della 4x400
Mackevica, Lanza, Sidoti,
Bioletti. 

VERCELLI - Alla prima
5000 Viali di Vercelli, mani-
festazione Fidal di corsa su
strada Bronze, ottavo posto
assoluto per Nicolò Biaz-
zetti, primo al traguardo tra
gli Junior. Il mezzofondista
dell’Azimut ha fermato il
cronometro a 17’33”.

Calcio playoff: Ivrea 1905 sbanca
Rivarolo e ora aspetta la Nolese
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